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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES l D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del ,processo velìbale.

P l N T O , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta pomeridiana <iel-

l'll ottobre.

P RES l D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, H proces,so verbale è app:J1Ovato.

Nel carso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettroni>co.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES l D E N T E. Sono stati pr,esen-
taN i seguenti disegni di legge:

dal MinisN10 degZi affari esteri:

({Ratif<ica ed esecuzione dei seguenti Ac-
cordi internazionali firmati a Bemail 7 feb-
braio 1970: Convenzione internaZJionale per
il trasporto per ferrovia dei viaggiatori e dei
bagagli (ClV) e delle meDoi (CIM), can rela-
tivi allegati e P,rotocollo addizionale alle Con~
venzioni stes'Se; P,rotooollo conoernente le
oontribuZJioni alle spese dell'U£fido centrale
degli Stati partecipanti alle Convenzioni in-
ternazionali de] 25 febbraio 1961 per il tra-
sporto per ferrovia dei viaggiatori e dei ba-
gagli (ClV) e delle merci (ClM) » (1295);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica litaliana e l'Unione delle Re-
pubbliche socialiste sovietiche per evitare
la doppia imposizione fisoale nel settore del-
l'esercizio della navigazione aerea, concluso
a Roma il 16 settembre 1971 » (1296);

{( Ratifica ed esecuzione della ConvenZJio-
ne tra l'Italia e l'Irlanda per evitare le dop-

pie imposizioni e prevenire le evasioni fiscali
in materia di imposte sul reddito e del Pro.
1o,co110 agg,il\.1ntÌ'vo, conclusi a Dublino 1'11
giugno 1971 » :(1297).

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:

({ Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11,
concernente la disciplina dell'affitto dei
fondimstici» (88S) (Apprpvatro dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES l D E N T E. L'OIrdine del giomo
mca ill seguito della discussione del disegno
di legge: {( Modifiche aHa legge Il febbraio
1971, n. 11, >co,ncemerr1Je la disdpHna del-
.l'affitto deifondi rustici », già approvato dal-
la Camera dei deputati.

Ricordo che neHa seduta antimeridiana è
stato esaurito l'esame dell'articolo 3. Pas-
siamo ora all'esame degli articoli aggiuntivi
proposti. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Dopo l'articolo 3, msenre il seguente:

Art. ...

« Gli adfittuari coltivatori diretti e impren~
di tori che abbiano COl1r1Sipostail c'anone in
oonformi1à a!lle determinazioni delle Com-
mis.sioni tecniche provinciali di cui all'arti~
colo 3 dellla legge 11 febbraio 1971, n. 11,
ovvero il canone cosiddetto provviso,rio giu-
sta il combinato diSlposto degli articoli 30
e 3, sesto <comma, della stessa legge sono
ritenuti del tutto adempienti agli obblighi
contrattuali della corresponsione del canone.



vi LegislaturaSenato della Repubblicc. ~ 9560 ~

194" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Il oanone corrÌi~posto oome nei modi del
preoedente comma vale quale canone prov~
v.1sorio rispetto al canone come pr,evLsto dal~
la pres,ente legge ».

3.0.1 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, Ih~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ...

« La misura del canone annuale deve es~
sere contenuta nei limiti ,della tabella come
sopra determinava: essa comunque non po~
bra essere ]nferiore al doppio del carico per
tlributi e ,oontributi a qualsia'si titolo gravan~
te sul1a prQ!Prietà fondtiaria nella stessa an~
nata.

Ove le tabelle non vengano determinate
entro i 'termini sopra stabitliti, o siano state
comunque annuLlate o sospese, il canone .sa~
rà corrisposto Ìin vi'a provvisoria nell'am~
montare corrispondente ài quattro quinti
del canone preoedente.

I<lpagamento delle differenze conseguenti
al conguaglio dell'equo canone, dovrà esse~
re effettuato nel teI1ffi.inedi sei mesi dalla
detel1minazione definitiva delle tabelle ».

3.0.2 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, D]~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ...

«Le norme previste dall'articolo 3 della
legge 2 giugno 1962, n. 567, restano in vi~

16 OTTOBRE 1973

gore per le affittanze di piccoli locatori i
cui fondi concessi .in affitto non superino
complessivamente i due ettari ».

3.0.3 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLE SE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA. DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ...

«Le norme previste dall'articolo 3 della
legge 2 giugno 1962, n. 567, restano in vi~
gare per le affittanze di piccoli locatori i
cui fondi concessi in affitto non superino
cQmplessivamente l'ettaro ».

3.0.4 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA. Dl~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

P I S T O L E SE. Domando di paDlare.

PR E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

P I S T O L E SE. Onorevole P.residente,
rllustrerò tutti e quattro gli articoli aggiun~
tivi da noi presentati. Con l'emendamento
3. O. 1 proponiamo .!'inserimento di alcune
disposizioni che tendono a dare certezza al~
l'affittuario che abbiaeffett,uato i versa:men~
ti secondo il sistema deHa precedente legge
o cOIn qualsiasi altrro sistema. Poichè abbia..
ma 'Sostenuto ,che le tre leggi di prOJ1oga so-
no incostituzionali e quindi vi è ancora una
vacatio legis durante tutto questo periodo,
noi con .l'emendamento 3. 0.1 proponiamo
di considerare come «adempienti» agli ob~
blighi contrattuali gli affittuari che abbiano
corrisposto il canone. È una disposizione
che Sii inquadra coeJ1entemente nella imrpo~
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staziane !Che abbiamo, data a questa disegna
di legge.

Le tre leggi di :proraga nan hanno, ,effi-
cacia giuridica perchè si 'ripartano, a deHe
norme !Che sona stat,e diohiarate illegittime
daLla Corte costituZJionale e noi diciamo che
erroneamente ci si è riportati al sistema pre-
visto dall'articolo 3 della legge. È evidente
che per coprLl'e e mettere a posto gli affit-
tuari che comunque abbiano assolto i pra~
pri doveri con il versamento di un canone
pro"vViisorio bisogna considerave questo" ver~
samento, camunque e a qualunque titolo
eff'ettuato, carne fo"rma di adempimento de~
gli obblighi ()ontrattuali.

Con l'emendamento, 3. O. 2 noi vogliamo
attenuare il disagia del ooncedente nella
eventualità di un canone inferiore al dop-
pio del carica dei tributi e contributi pl1e-
visti a qualsiasi titolo. Tenuta conto che in
molti casi si è verificata questa sp'erequa~
zione per cui il canone calcolato in base al
reddito catastale è risultato addirittura in~
feriorecd carico di imposte, per cautelave il
proprietario o il concedente ,da questi incon-
venienti e da queste sperequazionicosìevi-
denti, nOli Iproponiamo che il canone non
possa in nessun casa essere inferiore al dorp~
pio del carico dei tributi e contributi pa~
gati a qualsiasi titolo. A me sembra che
quella di assicurare il darppio degli onerifi-
scali o dei contributi dovuti a qualsiasi ti-

'tala dal proprietario sia la minima cautela
possibile. OVViiamente, nel casa che 'le tabelle
nan veng3!J1rOfissate nei termini !stabiliti o
vengano sospese, il canOlne dovrà essere
ugualmente corrisposto in via pro"vvisoria
~ questo noi lo abbiamo insel1ito nel secon-

do comma ~ contenuto però nell'ambito dei
quattm quinti del canone p'I'ecedente. È na~
turalmenre un canone provvisorio, salvo
conguaglio, e quindi non pregiudica l'indi~
viduazione di una quota di quattro quinti.
Nel terzo comma, infine, noi diciamo che il
pagamento deve essere effettuato nel ter~
mine di ,sei mesi daLla determinazione defi.
nitiva delle tabelle.

Con l'emendamenta 3. O. 3 e con il 3. O.4
noi proponiamo, una so,luzlione diversa da
quella che avevamo' già p:wpasto in sede
di emendamenti aU'articolo 3 per quanta

Discussioni, f. 723.

'riguarda i piocoli conoedenti di fondi in af~
fitta che non superino complessivamente i
dueettalli «secondo l'emendamenta 3. O. 3) o
un ettaro, (seconda l'emendamento 3. O. 4).
Nai avevamo 'praposto altre soluzioni; ave~
vamo fatto ,richiamo all'imponibHefiscale
per i piccoli oonoedenti çhe non ,raggiun-
gessero un cadco di due milioni e mezzo,
ma questa proposta è stata respinta. Qui
propaniamo una saluzione diversa: CIOe,
quando :si tratta di pioooliconoedenti la
cui entità di terra non superi uno o due et~
tari, proponiamo, di !ritornare al,l'applicazia-
ne della legge 2 giugno 1962, n. 567, !per~
chè troviamo che questa sia una soluzione
equa ,e nello Istesso tempo sostanzialmente
diversa da quella propasta dalla parte ca-
munista, che invece parrebbe a carioa dello
Stato l' anere di integrare quel canone che
è considerato troppo ilrrisorio.

In sostanza si riconosce, con le 111chieste
che vengono fatte da 'Più parti drca l'appor-
tunità di integrare H canone di locazione a
favore dei picca li propdetari, iChe 11 canone
è irrisorio. Ed allom si vuale tutelare almeno
il piccolo proprietaria a ooncedente che ab-
bia daro in affitta estensioni di terra non
superiori a uno 01due ettari, sottraendolo in
,sostanza aH'applicazione della legge de:11971
e di questa legge e rriportandolo in'VIece sot~
to ,11regime della ~egge del 1962.

P RES I D E N T E. Invito la COImmis-
siane ,e il Governo a espdme:re il parere su~
gli 'emendamenti in esame.

B E N A G L I A, relatore. La Commis-
siOlne è contraria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Per quanta
riguarda l'emendamento 3. 0.1, la materia
è trattata all'articoLo 4. Ciuca pai tl'emenda-
mento 3. O.2, i casi di spel1equaziane ,sonOl
già stati disciplinati a rparte. E il casa qui
indicato è un evidente casa di srpeI'equazio~
ne. Per quanto riguaI'da i piocoliooncedenti,
la materia, a nost'I'O avviso, va considerata
a partee non con una soluzione di questo
tipo" che è inadeguata.
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I cr,iteri relativi aIl'applkazione del ca-
none nell'affitto dei fondi :mstici, ai sensi dei
preoedenti articoli 1 e 3, entrano in aJ'Pplica-
zione a decorrere dall'inizio dell'annata agra- 4.2
ria 1971-1972.

Per Le annate agrarie 1971-72 e 1972-73,
i canoni corrisposti in via ,provvisoI1iaai
sensi deH'articolo 3 della legge 11 febbraio
1971, n. 11, devono essere conguagliati ri-
spetto ai canoni previsti dalla pDesente leg-
ge, entrJ10 sei meSli daIrla dete:r;minazione de-
finitiva delle tabelle.

Per l'annata agraria pveoedente, qualora ,
non sia già intervenuta definizione dei rap- 4.3

porti, il conguaglio dei >canoni è dovuta,
ent:m ,sei mesi dall'entrata in Vìigore della

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3. o. l, presentato dal senato-
r'e Nencioni e da altri senatori, non accolto
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pl'egato di alzare ,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti :l'emendamento 3. O.2, rpDe-
'sentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori, non aooolto nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pr,egato di
alzar'e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti T'emendamento 3. o. 3, pDe-
sentato dal senatore Nencioni e da ahri
senator:i, non accolto nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. O.4, pDe-
sentato dal senatore Nenoioni e da altri
senatori, non aocolto nè daUa Commissione
nè dal Governo. Chi l'appmva è pregato di
alzare la mano.

,Non è approvato.

Passiamo all'articolo 4. Se ne dialet-
tura.

P I N T O, Segretario:

Art. 4.

presente legge, in base al coefficiente mas-
simo di 40 volte il reddito dominkale pe;r
gli affittuari coltivatori diretti e di 45 valte
per gli affittuari non coltivatori.

L'affittuario che abbia cor,risposto i canoni
determinati a norma dei precedenti commi
non 'PUÒesser,e dichiarata inadempiente per
mamsità.

P RES I D E N T E. A questa articolo
sono stati presente.ti alouni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Sopprimere il primo e il terzo comma, e
al secondo comma, dopo le parole: «per le
annate agrarie }}inserire le altre: « 1970~71 }}.

4.4 FILETTI, PISTOLESE, NENCIONI,

BACCHI, CROLLALANZA, PAZIEN-

ZA. ARTIERI, BASADONNA, BONI~

NO, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATAN-

ZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-

RINO, PEPE, PISANÒ, PLEBE, T A-

NUCCI NANNINI, TEDESCHI Mario

Al primo comma sostituire le parole: «an-
nata agraria 1971~72}} con le altre: «annata
agraria 1970-71 }).Con.9.eguentemente soppri-

mere ril terzo comma.

4.1 BALBO, BERGAMASCO, BROSÌO

Sopprimere il terzo comma.

BALBO, BERGAMASCO, BROSIO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

({ È considerata annata agraria 1970-71 an-
che quella che abbia avuto inizio tra il 10
gennaiO' ed il 10 marzo dell'anno 1971, quan-
do il contratto agrario decorra da tale data
per consuetudine locale}).

BALBO, BERGAMASCO, BROSIO

F I L E T T I. DOffi31ndodi {>arlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. L'articolo 30 della legge
11 febbraio 1971, n. 11, stabilisoe che i cri-
teri :relativi alla determinazione del canone
di affitto dei fondi ,rustici, ai sensi di detta
~egge, si applicano adecarrere dall'inizia del-

l'annata agraria 1970-71. Il disegno di legge
al nostro esame, inveoe, all'articolo 4, Iprimo
comma, ridimensiona tale decorrenza eli-
minando dan'applicazione dei criteri pre-
detti l'annata agraria 1970-71 e stabilendo
per questa annata al oomma terzo dello
stesso articolo che, qualora non sia già inter-
venuta definizione dei mpporti, il conguaglio
dei canoni, con criterio che in sede di di-
scussione generale ho qualificato di liquida-
z;ione e di fine stagione, è dovuto indiscrimi-
natamente per tutti i casi in base ed entro
il coefficiente di 40 volte il reddito domini-
cale per gli affittuari coltivatori diretti e
di 45 volte ,per gli affittuari non coltivatori.

PI1egherei i colleghi di fare partkolare at-
tenzione perchè cJ:1edo che qui ci sia un ma-
croscopico vizio di illegittimità costituzio-
nale. È da rilevare innanzitutto, 'per ragioni
di oorrettasistematica legislativa, che per
i1 caso, purtroppo temuto, di a:pprovazione
deNe innovazioni previste dal predetto arti-
colo 4 non può non essere abrogato il citato
articolo 30 della legge del 1971 per il con-
trasto evidente tra le due norme. Nel merito
~ e pDego il relatore di voler controllare

l'articolo 30 della legge del 1971 ~ sono

poi da rilevare i 'palesi rischi' di illegittimità
costituzionale che inficiano il richiamato ar-
ticolo 4. La Costituzione, nel sancire all'ar-
ticolo 3, comma Iprimo, iprincìpi fonda-
mentali di uguaglianza tra i cittadini, postu-
la, come è stato sempre ritenuto dalla Cor-
te costituzionale, iche a situazioni differen-
z;iate tra loro non possa praticarsi identico
trattamento. Pertanto non è ammissibile la
adozione del coefficiente massimo di 40 o 50
volte il reddito dominicale del 1939 in casi
in cui il cOll'rispettivo verrebbe a risultare
assai esiguo, irrisorio a simbolico. In tali
ipotesi, oosì come ha chiaramente dettato
la sentenza n. 155 della Corte costitu:z;ionale,
è violato il principio ddl'uguaglianza tra i
cittadini e maggiormente sono preterunessi

gli articoli 42 e 44 della Costituzione, perchè
si viene~ad attentare al principio della ga-

I ,ranzia della proprietà privata e a quello
della tutela deHa piccola e media proprietà.

In Cammissione la mia 'parte ,politica ha
reiteratamente chiesto la 'Soppressione del
primo e del terzo comma dell'articolo 4 del
disegno di legge al nostro esame, !perchè è
veramente impensabile, per la chiara inco-
stituzionalità delle proposte norme e per
la aperta violazione della sentenza n. 155
dianzi citata, affermare disinvoltamente che
per l'annata agraria 1970-71 il conguaglio
deve essere contenuto sempre e in ogni caso
entro il coefficiente massimo di 40 volte il
reddito dominicale del 1939 nei contratti a
'Coltivatod diretti e di 45 volte in quelli a
conduttO'ni non coltivatori.

È veramente strano ed abnorme che pro-
p~io per l'annata agraria per la quale la
Corte costituzionale ha detto che :la forcella
12-45 è inadeguata ed ha quindi riscontrato
il vizio di illegittimità, si voglia ora fissare
un coefficiente massimo persino inferiore a
quello dichiarato inadeguato, a quello cioè
che potrebbe rendere Tisibile il quantum
del canone. Io non so veramente come si
possa ordire una così macrosoopica ribel-

I hone alla Corte costituzionale e porre il Par-
lamento ,incandi:oione di operare in aperto,
palese, indiscutibile contrasto con la Costi-
tuzÌ:one e con la citata sentenza, venendosi
a stabilire non un canone equo, ma un ca-
none iniquo.

Onorevole Ministro, la pvego di prendere
nota di queste mie osservazioni e di dave
a me e al Senato, ,in sede di parere 'Su que-

I sto emendamenta, cortese, precisa e chiara
risposta. Analoga richiesta mi permetto di
fare all'illustre 1'elatO're. Non potete nascon-
dervi sotto una generica ed immotivata for-
mulazione di cO'ntrarietà. Vii prego di tenere
in dovuto conto che la Corte costituziO'nale
con la sentenza n. 155 del 1972 ha stabilito
che ai fini della deverminazione del canone
devesi considerare la vadetà e la moltepli-
ci tà di dati e di valori e che un canone
contenuto per tutti i casi entro il massimo
di 40 oppure 45 vo1t:e il reddito dominicale
del 1939, così come vuoI farsi per ,l'annata
agrada 1970-71, in ipotesi concrete ben
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rpuòriswtave costituzionalmente inaccettabi-
le per la sua ,eventuale notevole distanza dai
valori ,reali.

Ritiene pertanto il mio Gruppo ohe, quan-
to meno questa volta, la manifesta fondatez-
za dell'emendamento che ho 'l'onore di illu-
strare debba consigharne l'aoooglimento, ove
non prevalgano inammissihih ipr:reoonoetti
che esulano dal merito del disegno di legge.

B A L B O. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

B A' L B O. Illustrerò tutti e tre gli
emendamenti 4. 1, 4.2 .e 4.3. Le modifiche
apportate all'articolo 4 sono necessarie per
armonizzare il testo pervenuto dalla Camem
all'articolo 1 del disegno di legge n. 910,
come votato dal Senato, il 16 maggio 1973,
e divenuto legge n. 508 nel 1973. Va ricor-
dato che la sentenza n. 155 della Corte costi-
tuzionale ha :reso Hlegittime ,le tabelle basate
sullt:: note norme e pertanto le norme sosti-
tutive devono provvedeI1e a dettare norme
che abbiano deoonrenza dal primo quadrien-
nia di applicazione della legge n. Il.

Questa esigenza è stata avvertita anche
dal Senato con la norma contenuta nel ter-
:w 'Camma dell'articola 1 sopracitato della
legge n. 508.

Chiediamo altresì che siano inclusi nel-
J'annata agraria 1970-71 anche quei con-
tratti che hanno avuto inizio tra il 1° gen-
naio e il 31 marzo 1971 per consuetudi-
ne locale come capita in alcune zane italiane.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
s.ione 'e il Governo ad esprimere il pa:rere
sugli emendamenti in esame.

B E N A G L I A, relatore. Esprimo rpa-
reI1e contrario.

FER R A R I - A G G R A D I, Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste. Siognor
Presidente, il nostro paI'e:re non è favore-
vole. Abbiamo 'Considerato i motivi di ca-
rattere giuridico e li apprezziamo, ma non
possiamo condividerli anche per una que-
stione di certezza nell'operare. Siamo ormai

aUa fine del 1973; abbiamo esteso la norma-
tiva al 1971 e al 1972. Riteniamo che non si
debba anda:re oltre questo pe:dodo per non
creare dei problemi che proprio per motivi
di certezza è bene evi taJ1e.

Con .l'emendamento del senatore Balbo si
chiede in via subordinata un diveI1so eri te-
l11ionel ca1colo delLe annate ,'agrarie. Noir:i-
teniamo che occorra tener cOlnto di quelle
che sono le consuetudini e in modo parti-
colare anche delle consuetudini locali.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per diohiamzione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Pr.esidente,
signor Ministm, il senatoit"e Fi,letti ha già
illustrata ampiamente le ragioni che indu-
cevano a sosteneI'e il nostro emendamento
'8oppressivo del primo e terzo comma del-
l'articolo in esame. Gli stess.i argomenti so-
no stati da me sostenuti in CommisSlione can
un oe:Gto calove e con assoluto convincimen-
ta. Purtroppo noi non riusciamo a iSrpogliar~
ci da quella veste pro£essionale che ci ac-
>compagna in tutti gli atti della nostra vita.
Ele asskuro, signor Ministro, che ass.istia-
mo in questo momento in quest'Aula aHa
soempia giuvidico che viene commesso vera-
mente con sensa di grande tristezza e di
grande amarezza. E prendo la parola 'per ri-
,levare questa ingiustlizia che viene oom-

'messa.

Siamo di fronte ad un giudicato deHa
Corte >costituzionale. Qui non stiamo dis>cu-
tendo se vi è una ecoezione di incostituzio-
nalità fondata o meno. Vi è una ({

decisione»

che non promana da una parte politica ma
da un organo superiore quale la Corte costi-
tuzionale che deve dave .la garanzia del ,ri-
spetto della nostra Costituz.ione. Questa sen-
tenza dichiara che ({ la minore misura del
coefficiente che ,la legge del 1971 fissa in
cHre tanto lontane da questa, non è giustifi-
cata sul ;piano economico .e quindi neppure
giuridico-'costituzionaIe ». E lei, signor Mi-
nistro, ci viene a dire che ({... per :ragiÌoni
di opportunità... ». Non cmdo che ,l'opporr-
tunità possa mai calpestaI'e la legge. A que-
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s10 sistema mi oppongo ndla maniera più
assoluta.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Non ho par-
lato di oppartunità. (Repliche dall'estrema
destra).

P I S T O L E SE. Per queste ragioni
votiamo contro l'articala 4. E chiedo scusa,
signor Ministro, semi sono lasciato pil'en-
dere da ecoessiva calore. (Applausi dalla
estrema destra).

P RES I D E N T E. Poiohè nessun al-
tro domanda di padare per dkhiaraZJione
di voto, metto ai voti l'emendamento 4.4,
presentato dal serratore Filetti e da altri
senatori, non aocettato nè dalla Commis-
sione nè dal Governo. Chi l'approva è pl'e-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 1, presen-
tato dal senatore BalbO' e da altri senatori,
non accettato nè da!Ha Commissione nè dal
Gaver'l1a. ChI l'3ip,prova è pregato di alzaI1e
la mano.

Non è approvato.

Metto ai vati l'emendamentO' 4. 2, presen-
tato dal senatore Balbo e da altri senatori,
non aooettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi rapprova è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.3, presen-
tata dal ,senatore Balboe da altri senatori,
non aooettato nè ,dalla Commissione nè dal
Gaverno. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articalo 4. Chi l'apprava è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articalo 5. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Art. 5.

All' artioolo 24 ,della legge 11 febbraio 1971,
n. 11, p1rima '0omma, le paI1ole: «i contratti
di soocida '0on rOO'nferimento di pascolo»
sono sostituite reonle parole: «i contratti
di soocida con conferimento di solo pasco-
lo »; al terzo oomma, sono soppresse ,le
parole: {{ di durata inferiO're ad un 'anno »,
e: {{stagionale », e sono aggiunte ,le parole:

({ Sono ahresì esclusi dal pl'esente artioolo
i contratti di affitto dei ter,reni '0O'ltiv:ati con
Irotazione tra colture e periodi dici,paso,
conoessi per la prO'duzione di una ,coltura
singola e con durata 1nferiore all'annata
agraria )}.

AHa stesso artircolo 24, l'ultimo comma è
sostituito dai seguenti:

«Nella determinaZJione dei canoni per i
contratti, di rCui ,al oomma preoedente, si
applicano i criteri stabiHti all'a:rticola 3 del-
la presente legge, proporzionandO' l'ammon-
tare del canone al periodo del contratto.

P.er i terreni demaniali, dati in conoessione
per lo sfaldo del,le erbe o per il pascolo, i
canoni da c.orrispondere saranno determi-
nati dalle oommissioni tecniche provinciali
in base ai;canoni medi prov:inci ali , stabiliti
in applicazione dei criteri della presente
<legge,,ridotti del 70 per cento ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

5. 1 GIOVANNETTI, ZAVATTINI, DEL PACE,
GADALETA, MARI, CIPOLLA, CHIA-

RaMONTE, PIRASTU, PINNA

Al primo comma sopprimere le parole da:
«primo oomma )}fino a: «,oonfe:dmento ,di
solo pascolo ».

5.2 PALA, SCARDACCIONE,ROSSI DORIA,
BURTULO, Russo Arcangelo, Co-
LELLA, COPPOLA, T ANGA
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All'ultima camma, sastituire le parale:
«Per i terreni demaniali », can le altre:
«Per i terreni appartenenti al demanio pub~
blico, e per quelli delle Regioni, delle pro-
vince e dei comuni soggetti al regime dei
beni demaniali, ».

5.3 PALA, CaLLESELLI, SCARDACCIONE,

RaSSI DaRIA, SANTALca, BURTU~

LO, Russa Arcangelo, TANGA

P I N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N N A. Signor Presidente, onorevoli
col1eghi, l'emendamento che abbiamo ipJ1e~
sentato, relativo alla s'Oppressione dell'arti~
0010 5 nel testo modificato dalla Camera dei
deputati, si fonda ,sulla cons1derazione ohe,
ove l'articolo venisse mantenuto, verrebbe
a orearsi una situazione che 'oserei definiiJ1e,
almeno per la Sardegna, del tutto parados~
sale.

Nel testo licenziato dalla Camera infatti
si riparla dei vetusti contratti di soccida con
,conferimerrto di solo pasoolo per i quali,
come è detto più avanti, si dovvebbero ap~
plicare i criteri stabiliti dall'articolo 3 della
,presente legge pJ1oporzionando l'ammontaJ1e '

del canone al periodo del contratto. Va con~
siderato subito e pregiudizialmente ad ogni
altra osservazione che, permanendo la di~
zione della Camera (vale a di're che ,solo i
Icontratti di socdda con oonferimento di so~
']0 pascolo p'Ossono esseve trasformati in
cantratti di affitto), viene ad ess,ere introdot~
la una grave discriminante. Infatti deve es~
,sere evidenziato che, almeno per quanto oon~
oerne ,la Sardegna, ,rarissimi 'O del tutto as~
,senti sOlno i contratti di s'Occida con solo pa~
,scolo, 'mentJ1e, come è noto, le forme preva-
lenti anoora esistenti riguardano gli a'Ppar~
ti 'reciproci in bestiame o in altri mezzi sia
da parte del soccidario che da parte del soc-
ddante. Appare quindi evidente che, ove
rimanesse in piedi ,la madifica introdotta
dalla Camera dei deputati, tutte le altre for~
me di contratto di soccida non potrebbero
chiedere la trasfarmazione dell'apporto soc~
cidario in contratto d'affitto, con buona pa-
ce quindi della Tifolìma dei cont,ratti agrari

e della past'Orizia in SaI'degna. Non vi è chi
nan veda in questa sottig.ltiezza che si vuole
introdu]1re nell'artkolo 5 una palese resi~
'stenza <contro razione rifonnatrice che, co~
me è noto, deve mirare ad esaltaI1e l'im~
pDesa e non già la proprietà assenteista e la
rendita parassita:r:ia, come peraltro ha molto
autorevolmente sostenuto pochi giorni fa
il senatore Manlio Rossi Doria.

Va poi detto che anche per quanto at-
tiene al1e altre fOI'me contrattuali inferiori
ad un anno le affittanze, sempre per quanto
riguarda la Sardegna, vanno da maggio a
settembre per i pascoli comunali e lo stesso'
limite :inferioI1e ad un anno si ha per i teT~
reni oocupati durante ,la transumanza del
bestiame. Anche per questi ~ e non sono
pochi ~ bisognerebbe trovare una forma

di agganciamento alla legge in modo da non
,lasciare più la vasta categoria dei pastori e
degli allevatari all'arbitrio dei privati o de-
gli enti pubblici. Ciò sosteniamo per convin~ ,

zione diretta, per eSiSerci occupati altre vO'I-
te di questa forma contrattuale che, comun-
que la si voglia amm3!ntare di una roman~
tica oollaborazione, rappresenta una vera e
propria ,£arma di contratta iugulatorio. Se
non temessi di tediare11 Senato patrei por-
tare degli esempi att<inenti ad alcune zone
particolari e caratteristiche della SaI1degna,
la MarmiHa, il Sarcidano, il Gerrei, in .cui
fino a dieci o dodici anni fa il salario di un
pastore soccidante era ,rappresentato alla
fine dell'anno da dadici pecore, un paio di
scaI1pe, una mastruca ,e 50.000 liI1e. Questo
era il 'rapporto contrattuale che 'resisteva
ancora dopo tanti anni, un contratto tra ,il
,saocidario e il saccidante di pJ1etta e com-
pleta 'suboI1dinazione, sempre tenuto in pie~
di dal soocidante, cioè. da colui che detiene
la terra e conseguentemente ha la completa
disponibilità del pascolo.

Senza la pretesa di un excursusstarioo siU
questa forma arcaica di contratta non igno~
ta al diritto ,romano che ebbe il iSUOrigaglio
nel Medio Evo tra il tvedicesimo e H quat~
tordicesimo secolo .con ampia varietà e par-
ticolarità, va subito sattalineato il fatto che
gli stessi statuti escogitarono provvidenze
per evitare le frodi e le USUJ1eche in tali oon~
tratti si nascondevano. La stessa Chiesa, a
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causa del loro carattere ,iugulatorio, finì col
proscrivere talune forme di soccida. Si potrà
obiettare che nella nostra legislazione essa è
ancora presente nell'artioolo 1665 del co~
dice civile quale contratto aon cui una deJle
parti dà all'altra la quzl'ntità di bestiame per~
chè lo custodisca, lo nutra e ne abbia cura,
ma rimangono oscure le norme delle cO[ldi~
zi~ni tra le parti convenute. Le forme di
sfruttamento sono palesi sia quando il soc~'
ddaÒa deve pagare in natura con agnelli,
latte, lana, formaggio, sia quando deve pa~
gare in danaro, anche quando a ,seguito di
ricorrenti calamità naturali non cresca un
filo d'erba e si determini conseguentemente
la morìa del bestiame e nessun incremento
del,reddito. Ma 'poichè il vento e la siccità
sono i mali secolari dell'Isola, si compren~
derà conseguentemente la necessità che tut~
te le forme di soccida siano impedite li-
berando l'affittuario dalle scadenze an-
nuali che non gli consentono nessuna opera
di miglioramento dei pascoli nè di intrapren-
dere ape re di bonifica tanto neoessarie non-
chè le opere per il ricovero e la custodia del
bestiame e per una civile abitazione per il pa~
stare in luogo delle spelonche miserabili
ben note alla Commissione parlamentare in~
caricata di svolgere la famosa indagine in
Sardegna.

Il ricatto è noto: avviene proprio con le
scadenze cont:rattualie annuali. E poichè
abbiamo un carico di bestiame ovino rag~
e;uardevole, come ho avuto modo di dire in
altra occasione, i colleghi comprendono bene
quello che si determina ogni anno per l'ac-
quisizione del pascolo. Per queste conside~
razioni perahro ampiamente riportate in
pregevoli documenti, in modo particolare del-
la Commissione parlamentare, chiediamo al
Senato di sopprimere questo articolo se si
vogliono oanoellare definitivamente piaghe

secola~i che hanno impedito il prooesso di
sviluppo della pastorizia e la stessa rinascita
economica e sociale dell'Isola.

P A L A. Domando di paI'laire.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L A. Signor Presidente, l' emenda~
mento 5.2 che ho presentato insieme oon

i colleghi Scardaccione, Rossi Doria ,ed altri,
riguarda l'abolizione delle parole da « primo
cOImma}} fino a « cOInferimento di solo pa-
scolo ». In sostanza si desidera tDl1nare al
testo deHa legge dell'lI febbraio 1972. Una
breve pI'emessa per illustrare i motivi di que-
sta richiesta; essi rigualìdano il fatvo che il
contratto disoccida con 'Conferimento di
pascolo è stato dalla legge 11 febbraio 1972
parificato ad un normale 'Canvratto di af-
fitto. Ed è una definizione che conrisponde
effettivamente alla realtà; infatti i tre tipid
contratti di soccida sono: la soocida sempli-
ce in cui i,l proprietario soccidanve 'Confe-
risce il terreno ed il bestiame ed è conside-
rato dal oodice civile impI'enditore; egli ha
quindi la 'responsabilità della gestione. Que-
sto conh"atto non rientra 'sotto ,la legge del-
l'affitto di fondi rustici che abbiamo appro-
vato nel 1972. Abbiamo poi la soocida par-
ziaria in cui n soccidante proprietario con.
ferisce il Ipascolo e parte del bestiame, il
soccidario conferisce parte del bestiame; ed
anche in questa seconda forma imprendi-
tore è considerato il soocidante (proprie-
tario) che conferisoe 'pascolo e parte del be-
stiame. Anche questa ipotesi non è lJ:1egolata
da11e illormeche riguardano l'affitto. NeUa
soodda invece con confenimento di pascoJo
il proprietario conferisce soltanto il pascolo
mentl1e i,l soocidario confenisoe tutto il be-
stiame ed è considerato dal codice civile im-
prenditore. Quindi è evidente 'Che si tratta
di un vero e proprio contratto di affitto. Con
la modifica apportata dalla Camera dei de-
putati nel testo che oggi è sottoposto al no-
stro esame, l'indusione del termine: «solo»
serve a vanificare la norma. Infatti è suf-
ficiente che un proprietario conferisca il pa-
scolo anche con un sDlo 'Cavallo, CDn quattro
pecore e con un solo capo vaccino perchè,
per un artificio diciamo così di carattere
avvocatesco, i1 tribunale che deve prendere
una decisiDne o emettere una sentenza si
trovi costretto a farlo in un senso che è
contrario ilIa sostanZJa della norma che ab-
biamo vOllutointrodurre nella legge Il feb-
braio 1973. Credo di ave:l1e illusvrato bre-
vemente i motivi per i quali, per tornare
a1la volontà del Parlamento quando ha ap-
provato la 11egge sull'affitto dei fondi 'rustici,
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siamo favoI1evoli alla soppressione di questa
parte dell',articolo 5.

L'emendamento 5.3 riguarda i terreni de-
maniali. Esso ha il fine di .pl'ecisare meglio
il termine « terreni demaniali» che è gene-
rico. n oodice civile non dà una definizione
di demaniailità, ma dà unaelencazione iPre~
cisa di ciò che è demanial,e. Nel nOSTIroemen-
damento, pertaTIto, è contenuta questa de-
finizione, con 'riferimento, appunto, alle nor-
me del <codice civile che indicano quali SGno
i terreni del demaniG pubhlico, ciGè dell'O
Stato, ,e quali sano i tevreni deille regiGni,
delle province e dei comuni sO'ggetti a regi-
me demaniale. Desideriamo, in sO'stanza,
mantenerci nel rispetto della vO'IO'ntà di chi
ha inserito alla Camera questo emendame:n-
t'O, nel senSG di iCO'nsentke a colOiro che vo~
gliano utilizzare 10 sfalcio ,delle erbe 'O :ùl
pascola sugli argini dei fiumi, ai margini
delle autostmde, negli aeroporti e via dioen~
do di usufruire non delle tariffe fissate dagli
uffici tecnici erariali ~ che finora sono iS'ta~

te esose ,e non hanno tenuto conto della
legge sUill'affitto dei fondi rustici ~ ma di

tariffe privi,legiate.

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. Mi permetto di rivolgermi
ai colleghi della maggioranza nella convinzio~
ne che questo articolo 5 nO'n fa ,parte del~
(l'accardo di maggioranza 'e quindi può dar
lUOigO ...

FER R A R I - A G G R A D I, MinistrO'
dell'agricoltura e delle foreste. Mi fa piaoe-
'l'e che lei invochi gli accordi di maggio-
ranza!

C I P O L L A. Nan è che li invO'chi, signO'r
MinistrO', ma volevo dire che .finora ci siaa:r1o
trovati di frO'nte ad un murO' rappI1esentato
dagli aocardi di maggiO'ranza, ment're, se non
sbagho, questa articO'lo è fuO'ri di taliac-
cardi. Se questo articolo faoesse parte de~
gli ,accordi di maggioranza, rinunzierei alla
paratIa, ma poichè non è così mipermettG
.diililustrare breveme:nte ,la ,sua storia. Que-

sta è una delle tante mO'difiche ~ 500 o

600 ~ presentate dai parlamentari più di-
sparati alla Camera in oocasione della di~
scussione della legge Natali-Andreotti. Subi-

t'O dopo l'apprGvazione del famoso emenda-
mento Francazani, fu chiaro a tutti che si
stava <condudendo la discussione e ne,ssuna,
in ,realtà, come dimO'stìl'a H verbale oppO'r~
tunamente letto della seduta della Camera,
seguì le sorti di .questo artkolo. Infatti, que-
sto a.rticolo si rife:dsce ad una mateLÌa che
non ,riguanda la legge, ma è una materia
diversa, cO'me la durata del cO'ntratto, i pic-
coli proprietari e via dioendo. È una mO'di~
fica come tante altre che si possono pre-
sentaI1e.

Che cosa voleva l'artioo;lo 24 della ilegge
n. Il? Voleva stabilire un principio che era
già stato affermata dalla legge srui patti agra~
eri del 1964 ~ .J'onal1evole Ferré1Jri~Agg.radi
lo ricO'rda certamente ~ e cioè che tutti
i patti agrari abnormi, tutta queHa congede
di lLsi e consuetudini locali ~ cO'me be:ne
il <oa;1lega Pinna ci ha ~llustrato O'ra ~ !rÌisa-

lenti anche a prima del Medioevo, final~
me:nte venissero tutti unificati in un moder~
no contratto di affitto: questo era lo scopo.

L'emendamento che ci viene presentato
con l'articolo 5 è scritto da un avvocato che,
con la scusa di aggiustare ,l'articalo 24 della
legge, vuole ,:rimettere in discussione tutto
questo cancetto ~ e voglio sapere se è cOlIl~

trario al1e direttive comunitarie, se è con-
trario a iUlna ecO'nO'mia moderna ~ ciaè iJ
concetto di eliminé1Jre i patti agrari di caratte~
De feudale e unificare 'mttG in un cO'nTIratto
di affitto.

Uemendamento che ha pI1esentato insie~
me aid altri il ool1ega Pala, che toglie le pa~
l'aIe: {( conferimento di solo pascolo », con-
tribuisce ad eliminare un equivoco, però so-
lo uno dei tanti che l'artioolo 5 ODea. lnfat~
t:, se andiamo a leggere l'articolo 5 così come
è stato fO'rmulato, eliminare le parole: «di
durata inferiore ad un anno» e: {(stagiona-
le », significa che, trattandosi dei contratti di
affitto o delle vendite di erbe per un periodo
non inferiore ad un anno riguardanti la uti~
lizzazione a pascO'lo dei terreni ooltiva!biJi
con rotazione tra ooltuI1e 'e periodi di 'ripo-
so o comunque destinati precariamente al
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pascola, sono esclusi tutti i contratti di af-
fitto.

Allora si chiede: sono esclusi i con~
tratti di affitto anche se durano due a tre
anni? Si, sono esclusi. Ma c'è di più; 'poi si
dice: «Sono alt:J:1esì esclusi dal pJ:1esente Gilr-
tioala i contratti di affitto dei terreni col-
tivati con ratazione tra colture e ,pedodi
di 'l'tposa, conoessi ;pecr la lproduzione di una
coltura singola e c'On durlata inferiOlJ:1e alla
annata agnuria ». Ed allora, 'OnaJ:1evali oo~le~
ghi, poniamO' !'ipatesi prevista dal presenta-

t'Ore dell'emendamento, cioè che ci sia un
prapdetario che dà in affitta a dei pastori
per due a tre anni il terrena; pO'i prende un
contadino e gli dà di nuovo in affitto il ter-
reno per l'annO' in cui si deve caltivare lÌI gm-
no; è veramente una ipotesi sulla quale pre~

gO' :i calleghi della maggiaranza di riflettere.
Infatti facciamO' rientrare per questa via
delle farme di sfruttamentO'.

Quale valore aveva questo articalo? Ave-
va un valore deterrente, ,signor Ministlro, per
,l'avvenire, poichè è chiara che ormai i con-
tratti di durata inferiore Gilll'arma sOIno stati
trasformati, dove c'è stata la volantà, in
contratti di affitta; quest'articola v'Oleva dilJ1e
al proprietario: tu, signor proprietado, a
ti conduciÌ ill teneno da tese dt1eni di avere
la caipacità di fare un' azienda eoonomicà-
mente valida con J'allevamento, con la mec-
canizzazione necessaria :per faDe Ie oolture,
con l'assUinziane di manodopera per le col~
ture da rinnovo eccetera, ed aLlora sei un
imprenditore e fai questo lavoro; altrimen-
ti dallo a un affittuariO' che abbia questa ca-
ratteristica; dallo a un affittuario coltivatore
a a un affittuariO' capitalista. Cioè si tratta di
un ragianamenta che riguarda una riforma
del tipO' di razionalizzazione capitalistica,
che comunque aveva una sua logica.

OnarevohooHeghi, approvare l'a:rticala 5
casì cam'è, significa crea:re una situaziane
di confusione, pel"chè tra l'alt1ro, 'Onorevole
Presidente, questa articalo non è stato esa-
minato nè daiJla Camera nè da nai, che nan
lo abbiamO' apprafandita. Inoltre l'ultÌn1o
comma dell'articolo stabilisce una di-
versità di livdla di canone tra queHo che
paga l'affittuario di un proprieta>do e qudla
che paga l'affittuario di un comune, runche se

Discussioni, f. 724.

effettivamente va a vantaggia dell'affittuario
del oomune. Ma voglio di'J1e a questo punto
che se la maggiamnza ha intenzione di pro-
porre, a propasita di ahri emendamenti, un
rinvio ad altra forma legislativa, allora, si-
gnori miei, se voletleesseJ:'1e logici con voi
stessi, non patete di'J:'1cÌ,quando .si tratterà
deLla durata dell'affitta, dirimandaiI1e per-
chè anche qui ci sono oneri di bilando. Al.
100ra io dico: accantoniamo questo ClIrticolo.
Non si tratta di materia che fa parte del-
l'impegmo di governa; non sono questioni
poste druMa Corte oostituzionalle, si tratta di
una materia che in coscienza in Cail:I1lnissia-
ne non abbiamo svisoerato fino in fondo
penohè quella mattina ~ il'l'datOl:re ne può
daiJ:1e atto ~ ci fu l'aocordo di 'esam:inare la
questione in Aula. Pel'chè ,dabhiama creaJre
una falla? Riesaminia>ma la questione quan~
da si discuterà dei patti agrari 'e ,m qudla
sede, in una visione globale, vedremo di
risolvere il prablema.

Non creda, signorPll'esidente, onorevoJi
colleghi e ,signor Ministro, di aver fatto un
discor;so iSetta>rio, di parte a di contrapposi~
zione di posizioni pur legittime; ho voluto
prospettare una via di uscita che :può essere
buona per tutti, per fal'e, in 'Occasione di un
ripemsamento su queste questiani, un esa-
me piùs6J1eno e tlra>nquillo, soprattutt'O in
oonsiderazione del fatto che su questa iPun~
to non oade il Governo e non ci sona impe-
gni di maggiaranza, mentre una perplessità
credo sia legittima per tutti. Grazie, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Invito la Oommissia-
ne ad espIiimel'e ,il pal'el'e sugli emendamenti
in esame.

B E N A G L I A, relatore. Dopo .la breve
ma pertinente ed efficace illust'razione del
senatOl'e Pala, a nome della maggioranza,
ritenga che si possa diminaTc il 'primo oom-
ma dell'articolo 5, Irelativo alla soocida 'Per~
chè rheniamo che ques1!a ,riferimento al sa-
la pasoolo si presti a questioni legali.

Sono favorevole anche alla soppressiane
del capaverso che inizia con le parole: « So-
no alt11esì esalusl dal presente art10ala i cOln-
tratti di affitto dei terreni ooltivati

'"
})per~
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chè già a:ll'artkalo 24 questa :tema è oonsi~
derato, laddove si dice: «Sona esclusi dal
presente art1cala i cantratti di affitta a le
vendite di erbe di durata in£erioI'e ad, un
anno riguardaJnti l'utilizzazione stagionale a
pasoalo di "beHeni oaltivati can 'rotazione
tra calture e periadi di ripasa o camunque
destilnati 'pI1ecariamente 311pascola ». Quin~
di nella ,Legge è già sufficientemente indicata
questa tema.

,Sona del pmreI'e che patremmo conservare

l'ultima oomma; tenuto 'Oonto dell'emenda~
mento pI1esentata sempJ1e dal senatore Pala,
che sostituisce alle IpaJro1e: «Per i teJ1I'eni
demarri,aIi» le altl1e: «Per i terreni appa:r~
tenenti al demanio pubblica, e per quelli
delle Regioni, deHe prov:incie e dei comulITi
s'Oggetti al regime dei beni demani ali ». E con
ciò ,si 'reoepisce il contenuta di quell'aJrt:Ì10010
del cadice civitle e che si riferisce a quei ter~
reni di cui padava il senatore Palla, che oon~
oemono argini di fiumi, argini di strade e
SlimiJIi, comunque terreni abbandonati che
hanna bisogno di una oerta manutenzione
e che non hanno Ipossibilità di essere affit~
tati. Perciò COin la diZJione proposta dal se-
natare Pala eliminiamo il dubbia che si tratti
dei beni eLi ,proprietà dei comuni le deHe
province che possono esseI1e adibiti e che
sono in realtà autentici pas'Ooli oon possi~
hilità di essere affittati. Con dò si preoisa
che non si vogliono toglier,e entratefinan~
ziarie ai comuni e non ,si vogliono mettere
gli ,stessi in condizione di irnferiorità ,e con~
temporaneamente si consente di mantenere
in vita alcune vere e proprie conoessiani
su terreni che non ,11ientrana tra quelli pa-
scolativi e che inveoe fanno paJrtedi quei
,ritaglL di tellra Wille argini ,di strade o di
,fiumi che è opportuna pos-sa:na usufrui!I1e di
un taglio o di un pascolo occasionale.

P RES I D E N T E . Avverta che da par~
te della Commiss,ione sono stati pl1es1entati
due emendamenti. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Sopprimere l'articolo, ad ecceZIOne del~
l'ultimo capoverso.

5.4

Sostituire l'ultimo capoverso con il se~
guente:

All'articala 24 della legge 11 febbraio 1971,
n. 11, è aggiunta il seguente comma:

«Per i terreni appartenenti al demania
pubblica, e per queHi delle regi9ni, pro~
v'ince e comuni s'Oggetti al regime dei be~
ni demaniali, dati in cancessiane per la
sfalcio delle erbe a per il pascala, i canani
da corrispondere saranno determinati dalle
commissiani tecniche pravinciali in base ai
canoni medi pravinciali, stabiliti in applica~
zione dei criteri della presente legge, ridatti
del 70 per cent'O ».

5.5

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa~
ooJtà di esprimere Ì'l'pareJ1e.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Nel 'testo plìi~
mitivo del disegno di legge del Governa que~
sta Imatellia :Don era tl"attata e non ha costi~
tuita neppure 'Oggetto dell'accorda di gover~
'no. Questo è vero. Evidentemente però 'llel~

l'altra ramo del Parlamento si sona volute
affrontare 'alcune questioni che sono eS't:re~
mamente camplesse. Abbiama motivi di
preoocupaz,ione: sapl1attutta apriama una
casistica molta particolare e si rischia di in-
sedl1e degli elementi di i[)loert'ezza.

Riteniama che in questa materia la oertiez~
za sia un elemento fondamentale e per que~
sto mativo, in coerenza anche .can quanto ab~
biamo detto stamane, siamo di avviso iChe
questa materia meriti un ulteriore aprpJ1o:fìon~
dimenta. È per questa che aderiama in pi!e~
no ai due emendamenti proposti daLla Com~
missione.

P A L A . Ritiriama gli emendamenti 5. 2
e 5.3 che sona stati assorbiti dai due emen~
damenti p:resentati dalla Commissione.

P I R A S TU. Damanda di pa:rlaI1e per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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P I R A S TU. Signor Presidente, il nostro
Gruppo che aveva chiesto ila sOPP'n~ssione
attraverso l'emendamento 5. 1, che ora lriti~
riamo, deIrintero art,iodlo 5, accoglie favo~
revolmente l'emendamento 5.4, per:chè que~
sia rimuove, come dioeva il coUega GpOlHa,
alcuni motivi di grav,e preoocupazione e di
confusione. E l'onorevole Ministro mi paDe
che abbia confermato questa pr:eoccupa~ '
zi'01lle.

Devo aggiungere che se non avessimo pre~
sa questa decisione, che è adesso una deci~
sio,ne oomune, avremmo avuto in Sa,rdegna
una situazione di una gravità incakolabile
peJlchè una gran parte dei contratti di affH~
to"pascalo ~ il 70 o 1'80 per :cento ~ sono
di duratainferior,e all'anno. I colleghi san~
no co~e si svolge >la pastorizia a 'pascoLo
brado. La maggior 'parte dei pastori oon~
braggO'no affitti per otto mesi durante l'in~
venno in pianura e per quatt1ro o oinque me~
si durante l'estate in montagna. Nessun :pa-

stO'l'e ha interesse a paga:re il terl'eno per
un numero di mesi maggio l'e di quelli in cui
la utilizza.

Questo secondo comma, se fosse rimasto in
vita, avr:ebbe potuto signific3:ll1e il totalle an~
nullamento di ogni norma dei contratti in
Sardegna a:1meno ,per quanto rigual]:1da l'af-
fitto,pasoolo. Dico frunm.:uLlamento per usare
un termine eufemi'stico perchè sapete che i
Ipastori nOIl ,si sarebbero rassegnati fadl-

mente ad una situazione di questo genere
e avrebbel10 ,l'esi,stito ad una liniquità che
per 10'1'0non avrebbe potuto DrOV3lregiusti-
ficazione nella forma della .legge.

Siamo quindi lieti dellla 'P'I1esenrtazione da
parte della Commissione dell'emendamento
soppressivo e vO'teremo a favore di 'esso.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 5.4, pl1esentato dalla Com~
missione ed aocettato dal Governo. Chi l'ap~
prova ,è pregato di alz:are la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 5 ~ che,

ove approvato, diverrebbe il nuovo artico-
lo 5 ~ pI1esentato dalla Commissione ed
acoettato dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzaI1e la mano.

È approvato.
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Passiamo agli art,iooli ,aggiimtivi pI1esen~
tati dopo l'articolo 5. Se ne dia Ilettwra.

P I N T O, Segretario:

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Art. ...

« Per i masi chiusi e ,le minime unÌ'tà col~
turali regolati in base a oompetenza auto~
noma pTimaria da leggi delle province di
Trenta e BoIzano non trovano applicazione
le norme della presente legge ».

5.0.1 ZANON, VENANZETTI, PORRO, BRUG~

GER, DE MARZI, DALVIT

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Airt. ...

Nei teI1ritod oon oatasto derivato daU'ex
catasto aus.1.!ro-Q1il1igarÌCo,fino 'ailLa irev:isione
ed aill'adeguamento delle t'ariffe oatastali,
va!lgono le tabelle detemminate in base aUe
disposizioni di cui aLLa legge 12 giu:gno 1962,
n. 567, vigenti nelI'annata agmria anteriore
all'entrata in vigore de1la legge Il febbraio
1971, n. 11, decurtate del 20 per oento.

5.0.2 ZANON, BRUGGER, BALBO, PORRO,

MARTINAZZOLI, PATRINI

P RES I D E N T E. Stante l'assenza dei
presentatori, dichiaro decaduto rl'emenda~
mento 5.0.1.

RkoI1do inoltre che l"emendamento 5. O.2
è s'tato :ritirato.

Passiamo all'articolo 6. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Art. 6.

Pm i oontratti di affitto ,postI In essere
prima della data di en1:rata in vigore delila
presente legge, il t,ermiiile per l,a presenta-
zione ddla domanda di esenzlione, di cui al~
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l'articolo 5-bis aggiunto al decI'eto-legge 5
luglio 1971, n. 432, dall'articolo unico della
legge di conversione 4 agosto 1971, n. 592,
è priOrogato fino a sei mesi dallla data di en-
trata in vigore della presente ~legge. Per i
contratti di affitto posti in essere successi-
vamente a tale data, la domanda diesenzio-
ne dev,e esseJ1e pJ1esentata entro il 31 di-
oembr,e dell'anno successivo a quello di sti-
pulazione del contratto di affitto.

Le domande di 'esenzione pvesentate oltl'e
i term~ni stahHiti nel precedente >comma han-
no effetto dallo gennaio dell' anno in cui
v,t;mgono presentate.

P RES I D E N T E. Poichè non sono
stati presentati emendamenti, lo metto ai
voti. Chi l'approva è pregato di alzare la

I

mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli aggiuntivi presentati
dopo l'articolo 6. Se ne dia :lettura.

P I N T O , Segretario:

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

A.ll'articolo 4 della legge 11 febbralio 1971,
n. 11, al terzo comma, la paroLa: «posso-
no}} è sostituita con l'altra: «devono ».

6.0.1 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,
PEPE, PAZIENZA, LATANZA. DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1971,
n. H, al terzo comma, dopo la parola: «ca-

none », sono ~nserite le altre: «in propor-
zione al valore delle predette migliorie }}.

6.0.3 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

All'articolo 4 della ,legge 11 febbraio 1971,
n. Il, al terzo comma, sono soppl1esse le pa-
role da: «purchè questo », fino alla fine del
comma

6.0.2 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

All'articolo 5 della legge 11 febbraio 1971,
n. 11, è aggiunto, in fine, il seguente capo-
verso:

« Qualora lin seguito a calamità, siano cor-
risposti all'affittuario indennizzi e contribu-
ti pubblidill conto capitale, il concedente
ha diritto ad una diminuzione delle pellcen-
tuali di riduzione di oui ai commi preceden-
ti proporzionale a!H'entità dei medesimi in-
dennizzi e contributi }}.

6.0.4 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO
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Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

L'articolo 6 deLla legge 11 f,ebbraio 1971,
n. 11, è sostituito dal seguente:

«L'articolo 5 della legge 12 giugno 1962,
n. 567, è sostituito dal seguente:

E istituita in Roma presso il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste una Commis~
sione tecnica centrale per l'equo canone nel~
l'affitto dei fondi rusNci, composta:

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste o da un suo delegato che la presiede;

da quattro rappresentanti dei proprie~
tari;

da due rappresentanti degli affittuari
conduttori;

da due rappresentanti degli affittuari
coltivatori diretti;

da due esperti in materia agraria;

dal direttore generale del catasto e dei
servizi tecnici erariali;

dal direttore generale delle imposte di~
rette.

La Commissione è nominata dal Ministro
dell'agricoltura.

I rappresentanti dei proprietari e quelli
degli afÌÌttuari vengono scelti ciascuno in
una rosa di tre nomi proposta dalle rispet~
tive organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative.

Parimenti gli esperti in materia agraria
vengono scelti ciascuno in rose di tre nomi
proposte, rispettivamente, una dalle organiz~
zazioni sindacali maggiormente rappresenta~
tive dei proprietari di fondi rustici affittati
ed una dalle organizzazioni sindacali mag~
giormente rappresentative degli affittuari.

Le deliberazioni sono valide quando siano
adottate con l'intervento della metà più uno
dei componenti ed a maggioranza assoluta. I

La Commissione è competente:

a) a stabilire per ciascun biennio i cri~
teri direttivi per la determinazione dell' equo

canone~base di cui al primo comma dell'ar~
ticolo 3, ivi compresi quelli per l'adegua~
mento dello stesso alle eventuali variazioni
del potere d'acquisto della moneta;

b) ad indicare alle Commissioni tecni-
che provinciali, in caso di mancanza di ta-
riffe di redditi dominicali corrispondenti a
particolari qualità di colture, le colture com-
parabili;

r
c) a sostituirsi alle Commissioni tecni-

che provinciali qualora esse non assolvano
nei termini prescritti, ai compiti loro affi-
dati dall'artkolo 3, sentite le organizzazio-
ni sindacali maggiormente rappresentative
delle categorie interessate esistenti nella pro-
vincia;

d) a riesaminare e modificare le delibe~
razioni delle Commissioni tecniche provin~
dal i qualora queste non si siano attenute
ai criteri direttivi di cui al presente comma.

Nei termini di tre mesi dall'entrata in vi~
gare della presente legge il Ministro dell'agri~
coltura emanerà il regolamento per il fun~
zionamento della Commissione centrale ».

6.0.5 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, Dr-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

L'articolo 10 della legge 11 febbraio 1971,
n. 11, è abrogato.

6.0.6 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RusSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ;

GATTONI, PECORINO
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Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

L'articolo 11 della legge 11 f,ebbraio 1971,
n. 11, è sostituito dal seguente: .

« Su iniziativa di ciascuna delle parti con~
traenti potranno essere apportati al fondo
affittato quei miglioramenti che ~ senza al~

terare l'ordinamento produttivo del fondo
'~siano utili per il fondo stesso e per la
produzione.

Nel caso in cui ,le parti non siano d'ac~
cardo nel giudicare utile la proposta di mi~
!~liaramento, la parte interessata potrà pre~
s'entare istanza per la relativa autorizzazione
all'ispettorato provinciale dell'agricoltura,
competente per territorio, previa oomunica-
zione per iscritto all'altra parte.

Nell'istanza di cui al comma precedente
doW"anno essere descritte le opere da ese-
guire, i tempi di esecuzione, la spesa previ~
sta, l'eventuale mutuo da contrarre e la rela~
tiva durata di ammortamento.

L'ispettorato provinciale delJ'agricoltura
~~ dopo aver sentito le parti interessate ~

provvederà entro 30 giorni dalla presenta-
zione dell'istanza, esprimendo il suo giudizio
suU'utilità dell'iniziativa e sulla congruità
della spesa; nell'esprimere tale giudizio 10
ispettorato dovrà tenere conto, oltre che del-
lo stato del fondo affittato, anche dell'utilità
della iniziativa stessa aI fine dell'evoluzione
dell'economia agricola provinciale, da inqua-
drare nelle diJ1ettive della programmazione
nazionaJle ed europea.

Contro la decisione dell'ispettorato pro~
vinciale, la parte interessata potrà proporre
reclamo, che ha effetto sospensivo, entro 30
giorni dalla comunicazione delle decisioni
stesse, all'ispettorato compartimentale del-
l'agricoltura, il quale provved,erà, tenendo
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conto dei criteri di cui al comma precedente,
entro 30 giorni, dopo aver sentito le parti
interessate. Il provvedimento dell'ispettora-
to compartimentale è definitivo ».

6.0.7 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art.
'"

All'articolo 11 della l.egge 11 febbraio 1971,
n. 11, sono aggiunti, dopo l'ultimo comma,

seguenti:

« Entro trenta giorni dalla comunicazione
relativa, contro il parere dell'Ispettorato
agrario o contro il silenzio del medesimo,
ogni interessato può ricorJ1ere alla Commis-
sione provinciale di cui all'articolo 2, la qua-
le delibera in merito, con provvedimento
definitivo, entro 60 giorni dalla richiesta.

Sino alla decisione di cui sopra resta so-
spesa la esecutorietà del parere.

Le norme contenute nel presente articolo
non operano quando le spese di cui al piano
di ammortamento approvato dall'Ispettora-
to, siano superiori alla quota di canone di
affitto peroepito dal proprietario conceden~
te, depurata dall'ammontare delle imposte
dirette del fondo ».

6.0.8 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BAS4DONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO
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Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

L'articolo 12 della legge 11 febbraio 1971,
n. Il, è abrogato.

6.0.9 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

Il tmzo comma dell'articolo 12 della legge
11 febbraio 1971, n. 11, è sostituito con il
seguente:,

« Nei casi previsti dai commi precedenti,
il contratto di affitto può essere ceduto dal~
J'affittuario soltanto a uno o più componen~
ti della sua famiglia, purchè conviventi e
coltivatori con lui del fondo e parenti entro
il secondo grado, alla condizione peraltro
che la cessione di cui sopra sia stata comu~
nicata per raccomandata con ricevuta di ri~
torno al proprietario e questi non provveda
a pagare nei trenta giorni successivi la som-
ma dovuta per i miglioramenti effettuati ».

6. O. 10 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

16 OTTOBRE 1973

è fatta dall'Ispettorato agrario provinciale,
a istanza di parte, entro e non oltre 30 gior~
ni dalla comunicazione relativa. Entro ugua~
le termrne, contro tale valutazione è ammes-
so ricorso alla Commissione provinciale di
cui all'articolo 2 che decide con provvedi~
mento definitivo, entro 60 giorni dalla ri~
chiesta ».

6. 0.11 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Ma:do, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art.
'"

L'articolo 15 della legge Il febbraio 1971,
n. Il, è sostituito con il seguente:

« Il proprietario che abbia provveduto al-
l'esecuzione dei miglioramenti sul fondo af-
fittato ha diritto, per l'ulteriore durata del
contratto, all'aumento del fitto in corso nella
misura pari all'interesse annuo della spesa
concordata o di quella riconosciuta congrua
dall'ispettorato provinciale, ovvero da quel~
lo compartimentale dell'agricoltura.

L'aumento del canone non può eccedere
comunque la misura della metà di quello in
corso.

L'affittuario che abbia provveduto al1'ese~ ~

cuzione dei miglioramenti nel fondo affittato
ha diritto di ricevere, alla sCaldenza del icon~
tratto, una indennità pari alla spesa concor-
data o a quella riconosciuta congrua dal-
!'ispettorato competente, decurtata di tanti
quindicesimi quanti sono stati gli anni di af~
fitto decorsi dopo 1'esecuzione dei miglio-
ramenti stessi ».

Art. . . . 6. O. 12

<Dopo l'ultimo comma dell'articolo 14 del-
la legge 11 febbraio 1971. n. 11, è aggiunto
il seguente:

« La valutazione dei miglioramenti ~ ai
fini e per gli effetti della presente ,legge ~

NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZ.\, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO
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Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1971,
n. 11, al primo comma, dopo le parole: {( uf-
fici tecnico o sanitario comunali », sono ag-
giunte le parole: {( nonchè previa parere fa-
vorevole dell'ispettorato provinciale della
agricoltura, il quale dovrà pronunciarsi sul-
la congruità della spesa prevista in relazio-
ne all'ammontare del canone di affitto ».

6.0.13 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,
. LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

Dopo il primo comma dell'articolo 16 del-
la legge 11 febbraio 1971, n. 11, è inserito
il seguente:

{( Prima di iniziare i lavori deve essere ri-
chiesta la valutazione delle opere~da eseguir-
si. Tale valutazione è effettuata dall'Ispetto-
rato agrario provinciale che disporrà in me-
rito sentite le parti interessate. Contro tale
valutazione, entro 30 giorni dalla comunica-
zione della stessa, è ammesso ricorso alla
commissione provinciale di cui all'articolo 2
la quale decide in via definitiva, entro e non
oltre giorni 60 dalla richiesta ».

6.0.14 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art.

Al secondo comma dell'articolo 16 della
legge Il febbraio 1971, n. 11, dopo la paro-
la: «affittuario », sono aggiunte le parole:
{( previa accordo con il locatore ».

6.0.15 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZ~\, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

Al secondo comma dell'articolo 16 della
legge 11 febbraio 1971, n. 11, sono aggiunte,
in fine, le parole: «secondo un piano di
ammortamento delle spes.e effettuate per le
opere come sopra valutate da estinguersi en-
tro la durata del contratto, e comunque, pri-
ma della fine de1lo stesso ».

6.0.16 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATI\NZ/\, DI-

NARD, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

L'articolo 17 della legge 11 febbraio 1971,
n. Il, è sostituito dal seguente:

{( I contratti di affitto dei fondi rustici han-
no una durata non inferiore a 9 anni e si
rinnovano di diritto per un eguale periodo,
a meno che il locatore non intenda condur-
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re direttamente il fondo affittato; in tale ca~
so il locatore deve dame comunicazione per
iscritto all'altra parte almeno un anno pri~
ma deHa scadenza del novennio.

Qualora alla scadenza del contratto il pro~
prietario rifiuti di corrispondere !'indennità
per miglioramenti da lui dovuta ai sensi del~
la presente legge, l'affittuario ha diritto alla
prosecuzione del contratto oltre i periodi
previsti nel comma precedente fino all'am-
mortamento deHa suddetta indennità. In ca-
so di disaccordo sul piano di ammortamen~
to, questo sarà fissato daHa sezione specia-
lizzata agraria del tribumde in seguito a ri-
c0'rso dell'affittuari0' ».

6.0.17 NENCIONI, BACCHI, MAIORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH,DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LAT,\NZ.\, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

All'ultimo comma dell' articolo 17 della
legge 11 febbraio 1971, n. 11, sono aggiun~
ie, in fine, le parole: ({ la durata di 15 anni
del contratto ha decouenza daHa data di
inizio del contratto ».

6.0.18 NENCIONI, BACCHI, MAIORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

ORICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE PAZIENZA, LATANL\, DI-.
'NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

.
Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

All'articolo 17 della legge 11 febbraio 1971,
n. 11, è aggiunto il seguente comma:

({ È data facoltà al 10cat0're, che intende
oondurre il proprio fondo, di interrompere
la durata del contratto con un preavviso di

Discussioni, f. 725.

tre anni pUI1chè lo stesso, o un componen-
te della sua famiglia ~ parente o affine ~

entro il secondo grado, abbia conseguito, an~
che dopo l'inizio del contratto di affitto o
dopo la detenzione del fondo da parte del
fittabile a titolo di proroga, uno dei seguen~
ti titoli di studio: laurea in agraria, laurea
in scienze forestali, laurea in veterinaria,
laurea in produzione animale, diploma di
perito agrario, diploma di agrotecnico, di~
ploma di geometra, ovvero la qualifica di
coltivatore diretto, o comunque provi di
aver esercitato attività agricola per almeno
un quinquennio ».

6.0.19 NENCIONI, BACCHI, MAIORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

. Art. .,.

L'articolo 20 della legge 11 febbraio 1971,
n. 11, è abrogato.

6.0.20 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZ.\, Di-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

({ Il primo e il terzo comma dell'articolo 23
della legge 11 febbraio 1971, n. 11, sono, ri~
speHivamente, sostituiti dai seguenti:

"Le rinunce e le transazioni che hanno
per oggetto diritti dell'affittuario derivan-
ti dalla legge 11 febbraio 1971, n. 11, dalla
presente legge e da ogni altra legge; nazio-
nale o regionale, sono nulle.
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Restano valide le norme più favorevoli
agli affittuari che siano contenute nei con~
tratti e le convenzioni concluse fra le parti
avanti al giudizio o con l'assistenza delle ri~
spettive organizzazioni sindacali, purchè ri~
sultino da atto scritto e firmato e non siano
in contrasto con la legge 11 febbraio 1971,
n. 11, e con la presente legge" ».

6.0.30 ZAVATTINI, DEL PACE, CIPOLLA,

GADALETA, MARI, ARTIOLI, CHIA~

ROMONTE

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art... .

All'articolo 2,,5della legge 11 febbraio 1971,
n. 11, le parole da: «agli effetti» fino ad
« agricole» sono sostituite con le seguenti:
« . .. è coltivatore diretto colui che coltiva
personalmente e con la forza lavoratrice
della sua famigUa con cui convive sul fondo,
e non usufruisce di mano d'opera, comunque
fornita da terzi estranei ai familiari concor~
l'enti.

Non è comunque sufficiente per provare la
qualifica di coltivatore diretto, !'iscrizione
ana mutua relativa.

A tal fine è istituito un elenco presso gli
Ispettorati dell'agricoltura cui i coltivatori
diretti dovranno richiedere !'iscrizione docu~
mentando il possesso del requisito prescritto.

Avverso il diniego dell'Ispettorato provin~
dale dell'agricoltura all'iscrizione di cui al
terzo comma l'interessato può proporre re-
clamo entro il termine perentorio di trenta
giorni, alla Commissione di cui all'articolo 1
che decide in via definitiva.

Il controllo in merito è affidato all'Ispetto-
rato provinciale del lavoro competente per
territorio ».

6.0.25 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art... .

Sono abrogati il secondo e il terzo com~
ma dell'articolo 26 della legge 11 febbraio
1971, n. 11.

6.0.21 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Dopo l'articolo 6, aggiunge-ne il seguente:

Art. ...

Dopo l'artkolo 28 della legge 11 febbraio
1971, n. 11, è inserito il seguente:

Art. 28-bis.

« È comunque conoesso un t{~rmine di tre
mesi dall'entrata in vigore della pr,esente leg~
ge entro il quale colui che intende oondurJ'e

di'rettamente :il fondo proprio, del coniuge
o di un p.rurente o affine di primo g,rado, e
non abbia altr,e fonti di reddito personale

I
ohe surpel'ino il minimo imponibile al fiÌne
deLla imposta complementare, puòrichiede~
re a mezzo di r3lccomandata con rkevuta di
,ritOI1llola restituzione del fondo.

La facoltà di cui al comma precedente
è altresì rkonosoiuta al laureato ;in agraria
o diplomato perito agrario che intende con~
durre direttamente il fondo stesso nonohè
al pJ1oprieìtanio ooncedente che abbia un fi~
glio diplomato perito agrario o laureato in
soienze agrarie.

Il p:wprietaJ1io o, ,in caso di sua morte,
gli eredi sono tenuti alla conoozione dir,etta
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per almeno 6 anni dall'avvenuta riconsegna;
in difetto l'affittuario riaoquista il proprio
diritto di conduz-ione. La restiÌtuzione deve
avvenire al termine cLell'annaita agraria suc~
cessiva salvo aocordi cliveriSi tra le parti assi-
stite dalle rispettive associaz,ioni.

In caso di rrisoluz,ione del contratto o di
cessazione di proroga per la dichiarazione,
spetta all'a:bfittuario oltre alle ~ndennità
per i nliglioramenti apportati, per le spese
di approntamenito, del suolo, una somma pari
a tanti deoirmi' di produzione lorda vendibile
accertata nell'ultimo anno, di produzione,
quanti sono gli anni per cui aveva dirritto di
proroga ».

6.0.22 NENCIONI, BACCHI, MAJaRANA, PI-

STaLESE, FILETTI, BASADaNNA,

LANFRÈ, BaNINa, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATAl'IlZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PEcaRINa

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

Dopo l'articolo 30 della legge 11 febbraio
1971, n. 11, è inserito il seguente:

Art. 30-bis.

«Fuori dei casi previsti dall'articolo 12,
con la fine dell'anno agrario successivo alla
entrata in vigore della presente legge i con-
tratti di affitto già prorogati ai sensi del-
l'articolo 14 della legge 15 settembre 1964,
n. 756, sono risaluti di diritto salvo patto
contrario ».

6.0.23 NENCIONI, BACCHI, MAIORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BaNINa, LA RUSSA, EN-

DRICR, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATA~Z.\. DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTaNI, PEcaRINa

16 OTTaBRE 1973

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

Dopo l'articolo 30 della legge 11 febbraio
1971, n. 11, è inserito il seguente:

Art. 30-ter.

« Nel caso in cui, all'entrata in vigore delJa
presente legge, un solo affittuario abbia in
affitto terreni per un numero complessivo di
ettari superiore a 500, i proprietari di detti
terreni potranno, entro i sei mesi successivi
chiedere la risoluzione del contratto in corso:

L'effetto risolutivo avrà decorrenza dal-
l'anno agrario successivo a queÙo di appro-
vazione della presente legge ». .

6. O.24 NENCIONI,BACCHI,MAJaRANA,PI-
STaLESE, FILETTI, BASADaNNA,

LANFRÈ, BaNINa, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZ,\, DI-

NARa, TEDESCHI Maria, PISANÒ,

GATTaNI, PEcaRINa

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art.
'"

« Ferma restando la proroga prevista dal
decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 10 aprile 1947, n. 273, e successive
integrazioni, i contratti di affitto a coltiva-
tori diretti, singoli o associati, hanno du-
rata minima di anni 18, purchè il titolare
del contratto o altro componente della sua
famiglia avente diritto continuino la diretta
conduzione del fondo. Alle scadenze il con-
tratto si rinnova di diritto per la stessa du~
rata. Per i contratti in corso il periodo di
anni 18 decorre dall'entrata in vigore della
presente legge. La vendita del fondo non
altera tali disposizioni.

Le norme di cui al comma precedente non
si applicano ai casi in cui il concedente sia
un ex coltivatore diretto emigrato che vo-
glia ritornare a coltivare il fondo diretta~
mente.
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L'affittuario coltivatore diretto può sem-
pre recedere dal contratto dandone preav-
viso al locatore sei mesi prima della sca-
denza dell'annata agraria ».

6.0.26 GADALETA, MARI, ARTIOLI, CHIARO-

MONTE, ZAVATTINI, DEL PACE,

CIPOLLA

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art.
'"

{{ La durata del contratto di affitto a 001-
tivatori diretti, singoli od associati, è' fis-
sata in anni 18, purchè sia assicurata la di-
retta conduzione del fondo dal titolaDe del
contratto o da familiari aventi diriuo.

Per i oontratti in oorso i 18 anni di du-
rata decorrono dalla entrata in vigore delaa
presente !legge. Tali disposizioni non sono
alterate daNa vendita del fondo.

L'affittuario coltivatore dimUo può sem-
pre recedere dal contratto dandone preav-
viso al locatore sei mesi prima della sca-
denza dell'annata agraria ».

6.0.31 SCARDACCIONE

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

{{ Qualora l'affittuario venga convenuto in
giudizio per morosità, il. giudice, alla prima
udienza, prima di assumere ogni altro prov-
vedimento, dovrà concedere all'affittuario
un termine non inferiore a 30 giorni per
il pagamento dei canoni scaduti; in caso di
contumacia dell'affittuario H provvedimento
dovrà essergli notificato nei termini fissati
d:;til giudice e i 30 giorni decorreranno dalla
data di notificazione. Il pagamento entro il
termine fissato sana a tutti gli effetti la
illorosità ».

6.0.27 ZAVATTINI, DEL PACE, CIPOLLA,

GADALETA, MARI, ARTIOLI, CHIA-

ROMONTE

16 OTTOBRE 1973

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

Dopo l'articolo 29 della legge 11 febbraio
1971, n. 11, aggiungere il seguente:

Art. ...

« Salvo quanto previsto dall'ultimo com-
ma del precedente articolo 12 il subaffitto,
la cessazione del contratto di affitto e in
genere ogni forma di subconcessione o di
intermediazione relativi ai terreni di cui alla
presente legge sono vietati.

In caso di contratti di subaffitto esistenti
o sopravvenuti, di cessazione di contratti di
affi tto e in genere di ogni forma di sub-
concessione o di intermediazione relativi ai
terreni di cui alla presente legge, il subaf-
fittuario o subconcessionario si sostituisce,
di diritto, a tutti gli effetti, al proprio dante
causa nei rapporti con il locatore. Sono uni-
camente consentiti rapporti stagionali di uti-
lizzazione delle stoppIe ».

6. O. 28 ZAVATTINI, DEL PACE, CIPOLLA,
GADALETA, MARI, ARTIOLI, CHIA-

ROMONTE

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. ...

« Alle Regioni che, in relazione alla legge
11 febbraio 1971, n. 11, e successive modi-
ficazioni, adottino provvedimenti:

a) a favore di piccoli proprietari non
coltivatori concedenti relativi a integrazio-
ni del canone o a vendita volontaria age-
volata;

b) a favore dei coltivatori diretti affit-
tuari singoli o associati che intendono ef-
fettuare trasformazioni agrarie e fondiarie
a norma del titolo II della legge Il febbraio
1971, n. 11,

sono concessi contributi a carico del fon-
do di cui all'articolo 9 della legge 16 mag-
gio 1970, n. 281.

L'ammontare dei contributi di cui al com-
ma precedente viene determinato annual-
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mente dalla legge di bilancio previa consul-
tazione delle Regioni.

Sono comunque destinate alla concessio-
ne dei contributi di cui ai commi preceden-
ti le somme di competenza statale previste
dalla legge 7 agosto 1973, n. 512, non an-
cora formalmente impegnate al termine di
ciascun esercizio ».

6.0.29 GADALETA,MARI, ARnOLl, ZAVAT-
TINI, DEL PACE, CIPOLLA, CHIA-
ROMONTE

P I S T O L E SE. Damandodi ,parllaJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Farò un 'rapido excur-
sus sui vari ,emendamenti da noi presen-
tati, così esauriamo l'argomento. Mi riser-
vo però, in sede di votazione, di ritornare
oon dichiarazioni di voto su qu(;;lli di mag-
giore rilievo.

Con Il'emendamentO' 6. O. 1 proponiamo una
modifica all'articO'lo 4 della 'legge del 1971
nel senso di sostituire la parola: «posso-

'110'» iCon rl'alTIra: «dev;ono». Ciò peJ1chè 11a
,commissione provinciale,' nei casi di miglio-
rie che non giustifichino Ulna madifica deLla
qualità e della classe catastale, possa sta-
b~hre i criteri di aJumento del canane.

Con l'emendamento 6. O. 2, che è stJ1etta-
, mente collegato alI preoedente, prapaniamo
di sopprimere la <parte 'J1estante del comma
neUa quale viene Iprecisato che questo mi-
gIioramento avviene purchè l'aumento non
venga a superare il coefficiente massimo
previsto daMe tabeLle. Questa è UJna dizione
che, secondo il solito cdtedo irllegittimo di
questa ,legge, tende ad impovre un <limit1e
ad un fatto futuro e inoerto, .il che indub-
biamente non sembra esatto; pertanto ne
proponiamo la sOPPl'essione.

Con l'emendamento 6. O. 3 proponiamo di
aggiungere: ({ in proporzione al valol'e deUe
predetve migJiorre ", çosa che costituisoe
semplicemente una chiarificazione.

Con ,l'emendamento 6. O. 4 Ipl'edsiamo che,
qualora in seguito a calamità siano cOlmispo- ,
sti all'affittuario degli inde;nnizzi e dei rCon~
tributi pubblici in conto capitale, essi vada~
no per lo meno a <limitare ,la diminuzione

già prevista nel pagamento del canone, a:hri-
menti ,l'affittuario avr~bbe ill doppto bene-
ficio deUa r~duzione del canone e della 100'1'-
res:ponsionce di un oontributo.

Con l'emendamento 6. O. 5 proponiamo
una nuova ,composizione della commissione
tecnka centrale ritornando al s,istema della
parheticità. Proponiamo Ila presidenza dell
Min~stJ1O deùl'agricaltura, quaHro rappresen-
tanti dei proprietari, due e due degli aff,H-
tua:ri conduttori e degli affittuari coltivatori
ditretti, due esperti, il drrettore generale del
catasto e il dkettare generale delle imposte
dirette. La commissione dovrebbe essere no-
minata dal Ministro. Con tale modifica ten-
diamo 'anche a rettifica:r;e H grosso elI1rore
'appravatoin questa legge con !l'articolo 2.
Infatti tutto il vantaggio che viene conseguito
dalJa 'pl'esente .legge con J'artieolo 1 viene
ad essere sostanzialmente sminuito per effet-
to. di una composizlione irregalare e non pa~
ritetica deLla COillllissione che dà la preva-

.
lenza ad una parte sull'altJra, il che signifi-
ca dare già per scontati 'ifl partenza i risul-
tati e leJI,iclerei benefici ,pl'ev.isti daU'3:lrtico-
lo 1 che .la legge ha T'eoepi to in 'Ossequio all1e
decisioni della Carte cost~ituzionale.

Can l'emendamento 6. O. 6prOlponiamo di
abrogare 1'articala 10 della legge del 1971
che costituisce un'affermazrione di p:r~ndip'io
generica .jrn quanbodke che Il'affittuarro può
assumere tutte le irniziative. Noi p:J1Oponiamo
di sopprimere ora questa limpostazione per-
chè sono all'esame deLl'altro ,ramo del Par-
lamento le nuove direttive oomunitarie e
oBrtamente in qudla 'risistemazione della
azienda agrkola e dell'impresa potrà trova-
ve una migliove formulazione 11'aJrtioolo 10
della Ilegge dei 1971.

Con l'emendamento 6. O. 7 entriamo nella
difficile materia delle migliorie che, come è
noto, costituisce. uno dei punti nevralgici
ddla legge del 1971. Già numerosi ricorsi
pendono dinanzi alla Corte eostituzionale e
,abbiamo fondato mativo di ritenere che il
regrme delle migliOlrie previsto dalla (legge
del 1971 non potirà continuave a sussistere
così come previsto, ma dovrà subire delle
variazioni. Per questa ragione ,con l'emen-
damento 6. O. 7 pmponiamo che su iniziati-
va deHe parti possano esseI1e apportate al
fondo quelle migliorte che ,siano {{

utili» per
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ill fondo stesso e per la produzione. Noi cioè
rit'Orniamo al concetto dell'utitlità che 'era
p:revi,stoanche nellla ,legge del 1972 e non
a quello delil'automatismo deUe migliovie
che porta poi le altre conseguenze che
ben oonosciamo, cioè la proroga per 12an~
ni della durata del cont'ratto di affitto. Na-
turalmente noi ,proponiamo del1e garanzie,
cioè dei tempi di esecuzione, il'approvazione
dell'I~pettorato, i tempi per >l'approvazione
da paI've dell'Ispettorato p:rovinciale 'sempre
per l'aocertamento dell'utilità delle miglio-
rie, concetto fondamentale sul quale noi in-
sistiamo iperchè è deds,ivo per una diV1ersa
impostaziane di questa delkata mat'eria.

Come emendamento subordinato vi è il
6 0.8 nel quale precisiamo che: «Entro
brenta gi'Orni dailla comunicazione ,relativa,
contro il parere dell'I:spettoI'ato agrario o
contro il silenzio del medesimo, ogni interes-
sato puòrkoI1reI'e alla Commissione provin-
ciale di cui all'articolo 2 ». Questo è il noto
principio del di<ritto aiUa difesa che mi 'Pa!re
in questa legge ,sia stato completamente IpI1e-
termesso e non ci si rende conto che il di-
']ìitto a poter tuteilare ipI'opri intleressi non

'Può esseJìe in akun 'modo 'soppresso senza
ledere l"artkolo 3 della Costituzione e le
numerose sentenze della Corte costituziona-
le in questa materia.

Con l'eme.Tldamento 6. O.9 proponiamo di
sopprimere .l'articolo 12 che, proprio in rela-
zione al concetto delle migliorie, proroga au-
tomaticamente per 12 anni il canone di loca- ,

L'ione per il solo fatto che siano state eseguite,
senza alcuna precisa indicazione dell'impor-
tanza o meno o dell'influenza o meno delle mi-
gliorie stesse sul,la produzione del fondo.

Con l'emendamento 6. O. 10 che è un emen-
damento subordinato noi pI'Oponiamo di in-
tegrare 1'art1oO'lo 12 aggiungendo ill seguente
comma: «Nei casi previsti dai commi pre-
cedenti, 11 contratto di affitto può essere
ceduto daill'aflÌttuario soltanto a uno a 'Più
componenti della sua famiglia ». Questo è
it! conoetto già esistente neUa legge ma noi
modifichiamo: '« pUlrchè conviventi e cO'lti-
vatori con lui del fondo e ipa!rentJentro il
secondo grado »; teniamo cioè ad escludere
gli affini che non coabitavano nel fondo nè
vi lavoravano come coltivatori.

Con l'emendamento 6. 0.11 inoltre in rela-
zione all'ultimo comma dell'articolo 14 preci~
siamo che: «La valutazÌone dei miglioramen-
ti ~ ai fini e per gli effetti della presente leg-
ge ~ è fatta dall'Ispettorato agrario provin-
daile, a istanza di parte, entro e non oltre
30 giorni. Entro uguale tCJìlTIineoontm tale
valutazione è ammesso :rkoflso allIa Commis-
sione provi!nciale ». Questo sempre per mi-
pri'stinaI'e i'l principio fondamentale deLla li-
bertà di ricorso alla commissione, al magi~
strato per la tutela dei propri diritti. Non
è possibile che in agricoltura debba vigere il
sistema del diktat. Quello che è stato deciso
genericamente non può avere un adattamento
al caso di specie perchè esiste un diktat dal
quale non si può uscire, la moltiplicazione
matematica del reddito catastale, senza nes-
sun'altra partecipazione degli elementi con-
sueti di un regolare contratto.

Con l'emendamento 6. 0.12 proponiamo di
sostituire l'articolo 15 della legge n. 11.

Questo è un altro concetto fondamen-
tale su cui richiamo l'attenzione del Go-
"Verno. Il fatto dei miglioramenti e del-
l'opportunità di dare un interesse al pro-
pdetario che investe delle somme neiHa pro-
pria terra è un ip'Jìindpio Iche non v,iene in-
serito da noi per rIa prima volta ma fa già
parte di quella legge che è all'esame del-
l'a}tro ramo del Parlamento nelila quale è
'Pirevisto che ,la pro:pdetà,ill capitale terra
dev,e rendere il 2 per !cento ma il capitalle in~
vestito nella terra deve rendere il cinque
per cento. Quindi non faociamo che antici~
'paI'e qui qudllo che, ripeto, è previsto già
,da11'alltra legge all'esame deH'ahro ramO' deil
Parlamento.

Con l'emendamento 6. O. 13, poi, in re-
lazione all'articolo 16, nel caso cioè di Ja-
vari alle case coloniche, che secondo tale
articolo sono autoJìizzati a favore deH'affit-
tua'rio, proponiamo che dò avvenga sempre
previa accertamento da parte dell'uffido
teonico o dell'ufficio sanita'ri'O comunale,
nonchè previa pareI1e favorevole dewl'Ispetto-
Irato provinciale dell'agricorltura, il qUa!ledo~
vrà pronunciarsi sulla congruità della spe-
sa. Questo iper evitare da parte deIll'affittua-
ria l'arbitrio nella determinazione delle ope-
Te da eseguirsi.
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Con l'emendamento 6. 0.14 Ipl'oponiamo
una mod1fica dell'artkolo 16, sempre in te~
ma di lavori da dfettuaI1si :perle case colo~
niche. Proponiamo cioè di inserire un llUOWO
comma can il quale si sta;bilisoe che prÌima
di irriziaI'e li ,lavori cleve esseI1e richiesta ,la
valutazcione delle opere da parte dell'Ispetto~
rata agrario provinci'ale e che contro trul,e
valutaZlione è ammesso ricorso a~la commis~
sione pI'ovirrciale. Si tratta sempre deHo
stesso principio deHa libertà di diJfesa, neil
senso cioè che ogni volta che vi è una de~
cisione od Ulnparere ,definitivo Viideve anche
essere un 'termine per poter rkoI':reI'e con~

tT'O :una decisione, un paT'eI1e, una valutazio-
ne eventualmente emati.

L'emendamento 6. O. 15 è eminentemente
di carattere tecnioo. Cioè, dopo la parola:
« affittuario », 'proponiamo di aggiungeI1e lIe
parole: {{ previo ~ocordo con il ilocatoI1e »,
cosÌ come è previsto anche in altri punti.

Con l'emendamento 6. O. 16 proponiamo di
aggiungere, alla fine del secondo comma, le
seguerrti 'parole: {{ secondo un piano di am~
mortamento delle s,pese effeNfl1Jate per ile ope~
re come sopra valutate da estinguerSli entro
la durata del contratto e, comunque, prima
deHa fine dello stesso ». Questo per consen~
tire un piano di ammortamento delUespese
effettuate.

L'emendamento 6. 0.17 concerne un ar~
gomento sul quale mi ripromettevo di tor-
nare successivamente, anche perchè vi so~
no lS'ul1o 'stesso oggetto degli emendamenti
di parte comunista. Si tratta della durata del
contratto di affitto. Con il nostro emenda~
mento abbiamo proposto che la durata dei
contratti d'affitto nO'n sia inferiore a 9 anni
e che si Tilnnovino di diritto per altri 9 anni,
a meno che il locatore non intenda condunre
direttamente il fondo. Si tratta di un emen~
damen;to di partkOllare 'pihevo siUllquaLe mi
riservo di tornare in seguito.

L'emendamento 6. O. 18 e subordinato al~
l'emenda:mento ,precedente ed è sempre ve~
lativo all'articalo 17. Nelll'eventualità che
['a:rt1calo 17 nOln sia sostituito nel senso da

nO'i proposto, cioè con la lSastitUZlione dei
termini di 15 anni della durata del contratto
per :i non coltivatori d1retti con i termini
di 9 più 9 anni di affitto per tutti gli affittua-

ri coltivatoJ'i e non coìltivatori diretti, :pl'O~
pO'niamo in via suboa:dinata che rra durata
di 15 anni 'PI'evista nel vecchio ar1lio1o 17
abbia decorrenza {{ dall:la data di i'nizio del
contratto ». Questo per evitm:'e che la nuova
,legge faccia deconrere nuovamente i teJ:1mi-
,ni. Diversamente, ogni volta cheappOlrtcJ:1e-
ma una modifica ail:la legge, iiI contlratto co~
mincembbe a decorrere ex novo e illoontrat~
to non avr,ebbe mai vermme.

Con l'emendamerrto 6. 0.19, ,sempre al~
l'articolo 17, prevediamo per i locatori la
pc.ssibillità di riavere la 1ibertà del fondo
con un'Preavv.iso di 3 a:IlII1Ii,pUJ:1Chè110stes~
so 10lcatore o un componente deHa famiglia
entI10 i,l secondo gradoaJbbia conseguito,
neHe maDe dell cont'ratto, ,la Jaurea in agraTia,
in scienze forestaili, in veterinada e cosÌ via,
1n mado da poter condUlrre drirettamerrte iJ
proprio fondo.

L'emendamento 6. O. 20 è soppJ:1essivo del-
1'artiodlo 20 della legge che riguarda la pOlS-
sibilità che gli affiUuari si inseriscano negli
elenchi <consortili e, di cO'nseguenza, abbia~
no diritto di elettorato attivo e passivo nei
consorzi. Dal nost:ro punto di vista, deman-
dare ad un affittuario addi!rittura ill diritto
all',e!lettorato attivo 'e passivo ,in un canSOT-
zio che i1nteressa ]l teDreno preso .in affitto
è un'esautorazione dei poteri dell proprie-
tario.

Oon .l'emendamento 6. O. 25 noi ,p['aponia~
ma una definizione finaJlmente chiara del
coldvatol'e diretto, p!l'apnio per :la partieo-
'lare tlUtela <che questa ,legge vuole ,a:UnibruiI1e
al coltivatore diretto e ,per Ila quale iThdub~
biamerrte vi SQno dellle fondate ragioni di
ordine sociale. Noi vogliarp.o circoscrivere

Il'rindividuazione di chi è oaltivatoJ:1e diretto;
e poichè l'articolo 25 della legge del 1971 ne
fa un'imprecisa classificazione, con il nostro

emendamento 6. O. 25 abbiamo precisato che
{{ è iCdltiva:tO're diretto colui che coltiva peT~
sonalmente e 'Con la forza 1avorata:ioe deHa
sua famiglia con cui convive sul fondo, e
non usufruisce di mano d'opera »; altrimenti

arriviamo al OOl1!cetto più largo di impvesa
e si crea quindi una confusione fra chi è 'Ì"l
vero coltivatare diretto e chi cO'ltivatoTe di~

l'etto non è.



:ienato della Repubblico ~ 9584 ~ VI Legislatura

194a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 OTTOBRE 1973

L'emendamento. 6. O. 21 è di carattere :pra~
cedurale. Nai 'riteniamo. che, menWe la ma~
teria del cantenziasa Telativa ai fittirost'id
è di campetenza deHe se;dani specÌé\i1izzate
agm:de, allorquando si debba far iricorso a
pravvedimenti cautelavi a sequestri lIla'll sia
il casa di rkarrere a una seziane speciailiz~
zata, essendo senz'altra più Tettamente cam~
petente irl tribunale ovdinaria. Quindi 'Propo~
niama, can questo emendamento, di sOlpp:d~
mere la :parte ohe prevede :la 'passlibilità di
chiedere sequestri a pravvedimenti cautelari
alla seZJione specializzata agraria.

Con -l'emendamenta 6. O. 22 pvevediama ,la
passib.i>lità che, nel termÌ!ne di tre mesi dail~
tl'entJrata in vigare della legge, oolui che in~
i:ende condurve divettamente il fando pra~
pria, del coniuge o di un pavente a affine e
«che nan abbia altre fanti di Ireddita » pas~
sa ,richiedeI1e, a m,ezza di ,raccamandata, :la
restituzione del fandQ. È una dei casi par-
tiÌcolari che meritano una regolamentaziane
differente da quella prevista per le altre ipa-
tesi; la maggiare tutela è giustificata dal
fatta che è evident'e che un cancedente, un
p'roprietada che non abbia altJre fanti di
l'eddita e che a un certo 'momento, per esi~
genZJe di Ifamiglia {perohè abbia un parente
laureato o diplomata in agraria), intenda 'I1ia~
vere il fanda dev,e pater ottenere tale risul-

~tato. A>bbiama avviamente pI'evista nelilo
stes,sa emendamento. la possib:1lità di rim~
borsare l'affittuaI1ia delle mig.liorieapPolta-
te dn un determinata tempo., eccetera.

Nell'emendamento 6. O. 23 faociama un Ti~
ferimento generica sempre a,llle migliorie,
pokhè diciamo. 'Che tuori dei casi previsti
dall'articola 12 (,ciaè quella che 'riguarda Ila
pDssibilità di praraga~e per 12 anni l'affitto
n~l casa di migliorie eseguite dall'affittuaria)
i contratti di affitto già :prorogati ai ,sensi
dell'articolo 14 della legge 15 settembre 1964,

n" 756, sona risaluti di diritta salva patto
contrario.

Richiama ora l'attenzione del Governo e
dei colleghi sull'emendamento. 6. O. 24 per-
chè è una dei punti che abbiamo. già svi~
luppata negli emendamenti già lillustJrati al~
l'a-rticola 3. Con :l'emendamento. 6. O. 24 ten~
diamo a contenere la s.peculazione da parte
di quegli affittuari nan 'Coltivatori diretti i

quali si sriano aocaparrati estensioni di ter-
Dena superiori a 500 ettari (questa è forse
già una ,estensiane eocessiva; essa dovrebbe
essere contenuta entra i 200 ettari, che sa-
no oggi ,la misura 'dell'azienda media casì
carne è prevista dalla Comunità europea).
Riteniama che questo emendamento abbia
un ipa,rticallare ruola proprio per le oanside-
razioni che abbiamo. già svolta LieI'Ìanche in
oocasione degli ailtri emendamenti di parte
comunista.

Siamo un po.' tutti d'accardo che l'affit~
tuania nan oColtivatore diretta nan ha di:ritta
ad una tutela partkolave; per evitare che
questo affittuario. non coltivatore si trasfor-
mi in un grossa speculatore tef'riera, più de~
Ieterio di quanto non sia stato nel rp3!ssato
il grosso latifondista, noi vogliamo. rper la
meno evitare che questo speculatare abbia
un'estensione superiore ad ,un certa numera
di ettari, al di là del quale è tenuta a resti~
tuire ai proprietari i fandi che egli possiede
in eooedenza.

Creda di aver canclusa l'illustraziane degli
emendamenti; mi riserva, signor Presidente,
di intervenire, can appasite dkhiaTazioni, in
sede di vota. (Applausi dall'estrema destra.
Congratulazioni).

D E L P A C E. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D E LP A C E. L'emendamento. 6. O. 30,
che mi sembra chiarissima anche nella sua
formulaziane, tende a risolvere la questiane
delLe controversie tra proprietario e affit~
tuada nel senso che in ogni casa, quando
anche nel,la causa il fittavolo avesse avuto
un giudizio nOon corI1ispondente a1le Do:rme
vigenti, restano. in vigore quelle più favore~
voli al fittavoJo, che debbono esseI1e aprpTO~
vate dal pretore.

L'emendamento tende a dareaUe olrga:niz~
zazioni sindacali la passÌ!hilità di sastenere
i:l fittavolo in giudizio.. Per questo riteniamo.
che >l'emendamento, non capovolgendo IÌIIcan~
tenuto della legge, ma essendo. valto ad age~
vOllare i fittavoli, passa essere accettata, ca~
me diceva prima il campagna Cipolla, sen~
za ledere gli accordi di maggioranza nè met~



,$enato della Repubblico ~ 9585 ~ VI Legislatura

194" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 OTTOBRE 1973

tere in fOl1se le condizioni di attuazione del~
la legge medesima. Si tratta di norme inter~
pretative volte a porre fine alla conflittua~
Htà tra c011Jcedenti e fitta voli.

A R T I O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Giunti a questo ,pUinto, si~
gnor Presidente e onorevoli cOllleghi, i,l pro~
blema di fissare la dUirata del contratto di
affitto può divenire una delle questioni qua~
hfi,canti, ed è quanto ci proponiamo di ot~
tt;nere ,con l'emendamento 6. O. 26, irichie~
dendo l approvazione del quale il mio Grup~
po vuole affermare unaposiz,ione di ordine
economiÌco e produttivo e contempOlianea~
mente una grossa questiane di principio.

Si è parlato a lungo in questo dibattito
del 'ruolo dell'impresa in agricoltura, teo~
rizzato dal nost'Io relatore come un fatto
anche slegato dalla propllietà deMa terra. Si
è teorizzata l'impresa tin affitto quasi come
ill toccasana dei mali e come la massima
espresslione deUa moderna economia agrél'ria.
Come dare aredib~lità a talle asserzione sen~
za ,la certezza della durata del contratto?
È già stato detto, ma giovaripeterlo, che
senza cantratto d'affitto una qualsiasi limpre~
sa agraria non 'può fare alcun ,programma
Òrca <la ,propria attività aziendale, pel1chè
quest'ultima presuppone investlimenti. Poi~
chè è difficile prescindere dagli investimentli
pubblici, non è pensahiile che non possaes~
sere statuita per legge la durata del con~
tratto d'affitto.

Gli interventi pubblici, che sono del resto
scaJ1si, quando vengano concessi, vengono
concessi attraverso gj1i istlituti di cJ1edito. Le
banche però si guardano bene dal concedere
crediti quando mancano le garanzie reali che
malto spesso, al12Ji quasi sempre, sono coille~
gate alla disponibilità dei prodotti del fondo,
disponibill,ità che deve durare quanto dura
nel tempo ~l prestito concessa.

Vi è di più. Noi sosteniamo ~ e non sia~
ma ,i soli ~ l'azienda associata. Ebbene,
provate a divenire socio di Uina sta:lla so~
ciale, di una cantina, di una latteria sociale

DIscussIOni, f. 726.

senza avere un contratto d'affitto 'Con una
garanzia di durata! Infatti gH investimenti
per ammortizzare gh limpianti di qudle strut~
tu re a volte durano 20~25 anni e perciò
il fittavolo, senza durata del contratto, si
Viiene a trovare nella pratica impossibilità
di partecipare anche alle forme associative
e cooperative. II giovane membro delila fa~
mig1ia, poi, non assurgerà mai al ruolo di
imprenditore senza la prospettiva di stare
sulla terra che gli è data dalla garanzia di
un certo numero di anni per qUail1torigua'r~
da la durata del contratto d'affitto.

Del resto non a caso nei paesi partners
della Comunità la durata ragionevole deil
contratto di affitto è un fatto acquisito,
durata che è rapportata generalmente alla
media del tempo necessario per le diver~
se colt1vazioni. Lo stesso progetto per le
direttive comunitarie fissa ,in quindici an~
ni 'la Idurata dell'affitto. Questa stessa ,legge
di oUli stiamo parlando prevede che li fittavoli
non ooltivatori abbiano un contratto della
durata di dÌlciotto anni. Quali sono quindi
,le ragioni che sastengono colOlJ:1oche dicano

che 'sarebbe sufficiente la proroga di Iper sè?
Noi non 'neghiamo lil valore deUa proroga
già contenuta nella legge, ma è chiaro che
non si può pensare a risolveI'e lil ,problema
con Ila prOJ:1oga automaticastahiilita dailla leg~
ge stessa: è sempre motivo di insicurezza
e non ebmina gIri inconvel1lienti oonnessi con

l'esercizio di una sana impresa, anche qualo~
l'a ,fosse automatica. Si dice che ,la durata
fissa del contratto cristaHizze;rebbe il £razio~
namento, ma non è sempre vero. Pellchè al~
lora si fanno queste osservazioni? Oppure
si dke che Ila questione che noi sosteniamo
è giusta, ma potI'ebbeessere vlista in alt'ra
sede e non in questa. È stnuno che dilscu~
tiamo di fitti rushai senza che i fittavoli
vedano fissata nella legge la durata del con~
tratto. Quale applauso faranno ai nostri la~
vari se usdsse una legge senza che la medesi~
ma fissasse la durata del contratto d'affitto?
Non si può qumdi legiferare in questo mo~
do, con la sfiducia esistente neHe campagne.

Proponiamo quindi con il nostro emenda~
mento che la durata dell'affitto sia di diciot~
to anni per tutti i contratti di affitto singoli
o associati, per la famiglia ed i suoi legittimi
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cont~nuatori, perchè è un modo di r.affor~
zare r1impresa iColtivat,rioe. Prevediamo che
qualora si addivenga alla vendita del fondo
non venga alterata questa disposizione, a me~
no che non vi sia un'èsplicita rinunrcia del
conduttore; Iprevediamo che, se il concelden~
te è un ex ernigrato, che voglia comunque
rientrare neLla terra, Ipossa fal1lo; vi è infi~
ne la facoltà da qJartedel coltivatore di re.
cedere dal contratto con preavv:iso di sei
mesi datJJla scadenza dell'annata agraria.

Quindi, com'è evidente, nel nostro emen~
damento vi è sì una durata stabilita, ma so~
no 'prev1ste le eccezioni che non ,contrastano
con ill libero esercizio dell'impresa agra!ria.

Sono parecchi i convinti di questa esigen~
za. Vedo lill altro emendamento proposto dai
coLleghi della maggioranza in questo senso.
Si è notato qualche cenno in questo stesso
senso anche neLla 'replica del Ministro. Cos'è
allora che impedisce di andare avanti? Una
a~surda questione di prestigio? Non cred1ia~
mo che sia possibile avanzare motivi d.i que~
sto genere di fronte alla esigenza che abbia~
mo di risolvere in questa sede il problema
della dUl1ata del oontratto d'affitto.

Chiediamo pertanto, onorevoli caHeghi, si~
l~nor Presidente, l'approvazione deH'eme11lda~
mento che 'proponia:mo, certi di fare Uina oo~
sa giusta nell'interesse oltre che dei fittavoli
anche deLl'economia agrtcOlla del paese.

SCARDACCIONE
pa:rlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

'* S C AR D AC C ION E. Signor Presiden~
te, illustri coHeghi, ho presentato l'emenda~
mento 6. O. 31 che riguarda la durata del con~
tratto di affitta per i coltivatori diretti an-
che se poteva esserei una contraddizione con
,l'atteggiamento assunto in fase di elabora~
zloneddla Ilegge a:1cuni anni addietro, quan~
do sostenemmo la necessità di lasciare in
piedi la proroga e non fissare una durata.
Ho Ipresentato questo emenda;mento perchè
si stanno verH1cando nelle nostre campagne
dei ratti di una gravità ta:le da farei 'preoc~
cupare CÌ11ca!l'atteggia;mento che Governo e
Parlamento devono tenere nei confronti del~
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la posizione che assumono i contadini affit~
tJUari di fronte a;l fenomeno deLl'esodo ru~

l'aIe.
Nei giorni scorsi « n COI1riere de.JJla Sera }}

ha ,pubblicato la notizia che ill tasso di emi~
gl'azione vevso la città di Milano dalile cam~
pagne meridionah è di colpo aumentato ne~
gli ultimi mesi, mentre si stava stabÌ<lizzan~
do intomo a 110.000 unità aLl'a;nno daa1cuni
anni a questa parte. Perchè questi contadini
vanno via? Vanno via per ,i motivi che co~
nasciamo ma anche perchè non hanno sta~
bilità e sicurezza nel loro lavoro.

Tuttl abbiamo acquis,ito ormai la conv.in~
zione che bisogna c3Jrnhia,re rotta, che non
bisogna più aiutaTe i contadini ad andare
via ma bisogna ceI1cave di ferma:di sulla
terra peI1chè lo spopolamentosta superando
quel tatle livello di guaJ1dia ~ per uSalre un

tel1mine 8Jdoperato per la situazione mone~
ta1'ia ~ che è interessante per ,la difesa del

suolo, \per ,la difesa d(JYla natura, per 1a con~
servazione di certi valori anche umani e so-
oialiche esistono nel mondo lrurale e nelle
campagne.

Stiamo superaJllido quel Hvel:lo di guardia
e aHara la nostra politica non deve più ten~
dere a far andar via i contaJdini da11a terra,
ma deve tendere a farli restare. E, come in
altre occasioni, in quest'Aula, parlando della
politica comunitaria al Ministro dell'agri~
coltura, ho indicato la necessità di non far
passare subito tra le direttive comunitarie
quella che riguaJ:1da ,il pensionamento e l'a;l~
lontanamento degli uomini .dalla terra, oosì
in questa oocaslione sottoliJneo che si ì]JotiJ1eb~
be Ipor're un freno a quest' esodo dando la
garanzia agIi aflÌttuari che conducono già
un' azienda agrioola e che sOlno sulila terra di
potervi restare nell'attesa di essere in grado
di migliora:re pol la loro situazione attra~
verso la formulazione e l'appLicazione delle
leggi ohe devono disoendere dalle diretti ve
comunitarie.

Eoco pel'Chè ho presentato questo emen~
damento. E anche se. nel 'passato ero favo~
revole a conservare il regime di proroga,
ritengo ora più utile ridaTe 'la certezza su-
bito ai contadini che ,sono sulla tenra orrca
110.durata del :cent'ratto; e bisogna !poi con-
siderare lIe ,conseguenze fatte presenti anche
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da altri colleghi: in banca non si può ave-
re un credito ageario di qualsiasi genere con
un contratto Ln proroga. Non 10 dà I1essuno
deg1i i,stituti banca:riil of0dito agrario di
miglioramento. Il -col!lega Pistolese, da vec-
chio banchiere oltre che bancario, dke: non
gliela danno nemmeno se sono affittuari. Eb-
bene, questa è un'altra cosa. Dobbiamo ar-
r~vare a una riforma del on~dito agnl'rio af-
finchè sia dato agli imprenditoI1Ì, se si vuoI
fare una polirica a favore deill'imprendito-
riaLità; se la vogliamo hre sempre a favore
deLla proprietà fondiaria, mettiamo rl vin-
colo dell'ipoteca sulla IpD01pr:ietà fondiaria.
Sarà un altro mezzo per la proprietà fon-
djaria di 'premere sugli implcenditori.

Ecco ,le ragioJl'i per lIe quali ho sottopo-
sto alla Commissione, all'Assemblea e al
Govemo la ,poSisibiHtà di determinare h du-
rata. Dirò di più: poichè questo <può non
essere iil momento opportuno 'peDchè remen-
damento venga accolto, mi riservo di dichia-
l'armi eventua:lmente favovevole al Iritilro del-
J'emendamento stesso e di presentare un
ordine del giorno dopo aver ascoltato il pa-
rere del relatore e del Ministro.

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.-. C I P O L L A. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, remendamento 6. O. 27 forse
andava collocato in altra sede; però credo
che il concetto in esso contenuto. sia acoogli-
bHe. Dal 1971 ad ora abbiamo avuto un pe-
riodo un po' difficile per quanto -:riguarda ill
contratto d'affitto, quindi vi è una serie di
vertenze per morosità. Con questa norma
proponiamo di aipplicare al oO'ntratto d'affit-
to a coltivatore diretto lo stesso principio
che vale sia per le vertenze di hvoro sia,
soprattutto, per gli sfratti per i meno ab-
bienti: il giudioe, cioè, dà all'affittuario con-
venuto per morosità un termine; se Il'affit-
tuario paga risolve il problema della moro-
sità.

Con <l'emendamento 6. o. 28 S'i vuole Ifisol-
vere un problema che è rimasto in sospeso
nella legge n. 11, cioè si tende a stabilire,
stante il divlieto di subaffitto,chi ha il diritto
di far valere tale divieto, quindi si ponè il

problema deNa sostituzione dell'affittuario o
suhconcessionario a colui che ha fatto que-
sta operazione vietata dalla 'legge. Vii è .un
rapporto di'retto tra ohi ,coltiva la terra e
ill p:roprietario del terreno COin esclusione
degH intermediari parassiti che nella mia
regione, ad esempio, hanno una traldizione
storica malfamata. Si tratta dei fama s,i ga-
bel10tti che, anche se in gran parte sono
scomparsi, ancora sopravvivono. PertaJl1to
questa norma tende ad eliminare queste
torme est'remamente arretrate di conduzione
del terDeno.

Ci:rca <l'emendamento 6. O. 29, abbiamo par-
lato a lungo di questo problema nella di-
scuSisione generale. Il Senato sa che erano
stati presentati divlel1si disegni di Ilegge che
il Senato aveva fuso, aveva approvato, rin-
viatoalla Camera, ma 10 scioglimento anti-
cipato della ,legislatura non permise di af-

~l'Onta:re <iil problema dell'aiuto ai Ipioco:li
proprietari. Successivamente, consolidato si
l'istituto regionale e ponendosi problemi di
finanziamento, abbiamo modificato una se-
:rie di arti~oli che avevamo presentato con
questo arrioolo 6. O. 29. In sostanza che cosa

stabilisce questo articolo? Prima di tutto che
per il finanziamentO' della legge deve esserei
un aiuto Istatale alle regioni, Iper due motivi.
Primo motivo: per venire incontro ai piccoli
proprietari; secondo motivo: per venire in-

oontro agI-i affittuari che fanno le trasfol1ma-
zioni di cui al titolo secondo della ilegge. Oue-
stostanziamento viene chiesto sotto forma
di contributo, cioè ila regione è chiamata a
partecipare alla spesa a carico del fondo di

cuiall'articOllo 9 ddla -Iegge n. 281, cioè deUa
.
legge che abbiamo approvato questa estate.

Per quanto riguarda il finanziamento di
questo fondo noi prevediamo nella parte fi-

nale deLl'articolo di utihzz3J1:~ei residui pas-
sivi. 11Ministel'O ddl'agricoltura ha il record
nazionale dei residui passivi; abbiamo circa
tre bi~anci di arretrato per quanto :dguarda
i residui passivi. E tante volte, quando si
propone una spesa, ci si viene a diTe che non
ci 'sono i soldi, i fondi. in hHancio. Ma poi
non si utilizzanO' i fondi in bilanoio già stan-
ziati. NeLla nuova realtà deMe regioni questa
parte dei Ir,esidui passivi dovrebbe andal'e al
finanziamento generale delle -regioni. È pre-



Senato della Repubblica 9588 VI Legislatura

16 OTTOBRE 1973194a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vis1!o che i Il'esidui pas1s1ivi nOln utilizzati al
31 dicembre andranno ad ing10bare il fon~
do generalle Iper lIe regioni. Noi vOlgliamo
dare aLla Iparte che 'Proviiene daLI'agri,cohura
una destinazione agricola cioè verso ,i 'Pk~
coli ,proprietari e verso quegli affit1JUari che
fanno ,le trasformazJioni, cioè v,erso due ca~
regorie e dal punto di vista sociale e dal
punto di vista produttivistioo benemerrite.
Questo è il senso di questo artioOllo che co~
stituisce a nostro avviso da un :lato un im~
pegno verso categorie a cui tutti si sono ri~
fatti e dall'altro un impegno produttivistico
af6rontando il problema del collegamento
tra l'iniziativa stata1e e l'iniziativa regionale;
e quindi si collega, dal punto di vista del
suo spirito, non solo ad una posizione no~
SIra di parte ma ad affermazioni che abbia~
ma sentito echeggiaJ:1e anche sabato e dome~
rica nel convegno agrario della Democrazia
cristiana nel discorso del ministro Ferrari~
Aggradi, in ordine a questo nuovo rapporto
tra leggi nazionali e leggi regionali, tra Stato
e Regione.

OnoDevo~i eoMeghi, oredo di avere iUu~
strato quest!i emendamenti 'relativi a IPl'O~
bJemi che nella disoussione generale abbia~

ma affl'Ontato, che i colleghi avranno oerta~
mente valutato, e su cui prenderanno le ,loro
responsabiH decisioni.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

B E N A G L I A , relatore. Esprimo pa~

l'ere favorevole sull'emendamento 6. O. 27,
con l'invito però che non si tratti di un arti~
colo nuovo da inserire dopo l'articolo 6, ma
che sia inserito come comma aggiuntivo al~
l'articolo 4 dove ci si riferisce a norme tran~
sitorie.

C I P O L L A. Potrebbe essere un artico~
lo 4-bis.

B E N A G L I A , relatore. Desidererei
che non fosse un articolo, ma un comma del~
l'articolo 4.

D E L P A C E . Sono d' acca l'do , onore~
vole relatore.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

B E N A G L I A , relatore. Devo espri-
mere parere negativo su tutti gli altri emen~
damenti. Vi sono però due grossi problemi
sui quali non posso dire solamente un no,
e ritengo doveroso portare delle giustifica~
zioni. Innanzitutto vi è il tema conoernente
la durata del contratto sul quale vi è un
emendamento Scardaccione testè illustrata
che sta a dimastrare come la maggioranza
dei partiti di Governo non sia cantraria al~
la fissaziane della durata del cantratta. Ri~
badisca le tesi già da me espresse nella re~
lazione scritta, che rispecchiana il punto di
vista della maggioranza. In sostanza aveva~
mo affermato che in un disegno di legge
che contemplava solo alcune risposte da da~
re alla Corte costituzionale non era oppor~

tuna inserire altri temi, che pure sono im~
portanti e fondamentali e sui quali concor~
diamo in linea

~

di principio. Comunque ave~
vamo ritenuto opportuno di non allargare
la tematica della legge ~ e quindi avevamo

accantonato questo problema ~ nel mo-

mento in cui intendevamo definire uno
strumento che dovrebbe poi servire di pun-
to di riferimento per altri problemi come la
mezzadria, la durata del contratto, e inoltre
nelle condizioni dinamiche del mondo agrico~
lo in vista di grosse trasformazioni, alla vigi~
ha dell'applicazione delle norme della CEE
concernenti le strutture, in relazione alle qua-
li dovremo affrontare il tema dell'esodo dal~
la terra con relativi provvedimenti, il tema
dell'ampliamento delle aziende, cui non può
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che giovare una situazione di mobilità della
terra. Avevamo poi aocettato e sottolineato
le tesi del senatore Rossi Doria, il quale, nel~
la presentazione del proprio disegno di leg~
ge, aveva giustamente osservato che questo
tema della durata del contratto è condizio~
nato dai problemi della ristrutturazione e
che comunque, in attesa che si proceda sul~
la strada della ristrutturazione, era bene
far sì che non fosse arrestato il prooesso di
ampliamento delle aziende con provvedimen~
ti che contrastassero la necessaria condizio~
ne di mobilità del meroato fondiario e per
non fermare oggi per 18 anni una serie di
contratti che nel frattempo potrebbero tro~
vare una soluzione diversa in ordine all'eso~
do agricolo o all'accorpamento aziendale.

Per questo non avevamo detto un no di
principio, ma avevamo espresso solamente
un no riferito ad una situazione particolare
del momento; per questo la maggioranza è
disposta ad accettare un ordine del giorno,
che ha preannundato il senatore Scardaccio~
ne, in cui si impegni il Governo a rivedere e
a riconsiderare questo tema in ordine ai pro~
blemi nuovi che si porranno all'agricoltura,
(norme CEE per le strutture, la mezzadria
ed altri problemi che sono sul tappeto).

Debbo una risposta e una giustificazione
al no in ordine al tema dei piccoli proprie-
tari concedenti. Anche questo tema in sede
di Commissione era stato accantonato, nel
senso che avevamo convenuto tutti che la
presente legge, essendo inresa come una nor~
mativa del contratto di affitto, non poteva
prevedere dei provvedimenti come quelli
proposti, che sono di tipo sociale e assisten~
ziale, con impegni di spesa per lo Stato e
soprattutto con impegni di spesa che non
hanno neppure un'indicazione del tempo in
cui dovranno protrarsi.

Avevamo ancora sottolineato che in un
provvedimento normativa non potevamo ag~
giungere mille altri problemi e soprattutto
non ,potevamo impegnare il Governo su temi
di oneri finanziari in un momento di partico~
lari difficoltà economiche. Ritenevamo che
il problema potesse essere considerato nelle
norme comunitarie che contemperano deter~
minati problemi di sfollamento, e quindi
potevano riguardare alcune delle categorie

che saranno interessate all'esodo agricolo.
Comunque ritenevamo che il tema specifico
avrebbe dovuto essere oggetto di un provve~
dimento legislativo a parte, sia per le mille
implicanze giuridiche e sociali che compor~
ta, sia per i temi di spesa che devono essere
affron ta ti.

Riteniamo anoora di osservaI'e che deman~
dare alle regioni il provvedimento indubbia~

I mente romperebbe una delle caratteristiche
che dovrebbe avere un provvedimento come
questo, cioè un provvedimento che, a mio
avviso, dovrebbe caratterizzarsi per la omo-
geneità in tutto il paese: non possono es~
sere trattati diversamente piccoli proprieta~

l'i di una regione e piccoli proprietari di
un'altra. Faccio un esempio recente che ha
sollevato polemiche: quello di due regioni
che hanno varato in questi giorni provvedi~
menti per i libri di testo delle scuole medie;
dal momento che altre regioni non hanno ri~
tenuto di varare un analogo provvedimento,
vi è una evidente sperequazione, per cui il
diritto allo studio, che è uguale per tutti gli
alunni italiani, non per tutti è garantito al~
lo stesso modo.

Per questi motivi ritengo che sul tema
dei piccoli proprietari concedenti si debba
rinviare l'esame ad altro momento e con
una normativa che consenta una vaHda so~
luzione di un problema che riveste caratte~
re di grande importanza politica.

P~R E S I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Signor Presi~
dente, onorevoli senatori; concordo con
quanto ha detto il relatore. Sostanzialmen~
te il relatore, nel dichiararsi non d'accordo
con gli emendamenti presentati, ne accoglie
uno e per altri due prospetta una soluzione
successiva.

Signor Presidente, potrei rispondere emen~
damerrto per emendamento alle singole pro~
poste avanzate dai vari Gruppi. (Commenti
dal centro). Questa reazione mi assolve an~
che perchè, avendo svolto questa mattina un
esame di carattere generale, ho deluso il rap~
presentante di un Gruppo. Voglio limitarmi...
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P RES I D E N T E . Se permette, sono
di parere contrario a quello dell'Assemblea,

.

per la chiarezza delle singole votazioni.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. In questi
emèndamenti si prendono in esame alcuni
casi di miglioria; si propongono variazioni
dei coefficienti di aumento oppure si pren~
dono in considerazione indennizzi in casi
di calamità naturali, si modificano i compi~
~j della comm1ssione centrale tecnica, si
abrogano disposizioni di precedenti leggi.
Riteniamo che le proposte siano meritevoli
d. attenzione, ma esulano tutte dalla mate~
ria che con questo disegno di legge vogliamo
regolare; non rigual'dano infatti la sentenza
della Corte costituzionale.

Ci dichiariamo favorevoli all'emendamen~
to accolto dal relatore per queste conside~
razioni: estendiamo all'affittuario di fondi
rustici una norma che è in vigore per coloro
che hanno in affitto immobili urbani...

F I L E T T I . La sentenza della Corte co~
stituzionale non riguarda questo.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. Ma si esten~
de una norma in vigore per altre categorie
di cittadini a casi analoghi. Riteniamo che,
poichè ciò non turba il quadro dell'intero si~
stema, si faccia cosa giusta ed opportuna.
La cosa ci è stata segnalata e, con quella
apertura mentale che abbiamo voluto dimo~
strare, riteniamo sia meritevole di attenzio~
ne e diaccoglimento.

Inoltre, signor Presidente, abbiamo due
problemi di carattere molto importante e
desidero su questi esprimere con chiarezza
il pensiero del Governo. Il primo problema,
trattato da un emendamento del senatore
Scardaccione e da altri emendamenti, riguar~
da la durata del contratto di affitto che vie~
ne fissata in 18 anni. In questo momento
abbiamo un regime di proroga. Qual è la po~
sizione del Governo? Riteniamo, coerenti con
il principio di dare certezza a tutta questa
materia, nel convincimento che solo con
una chiara durata dei contratti !'imprendi~

tore che ha i terreni in affitto può fare nel
modo migliore le sue scelte, orientare nel
modo migliore gli investimenti, godere di

provvidenze governative ed avere i fidi delle
banche, che una decisione a questo riguardo
debba essere presa. Siamo favorevoli a fis~
sare la durata del contratto di affitto. Pe~
raltro, sensibili ad un insieme di altre con~
siderazioni formulate sia dai Gruppi di op~
posizione che dai Gruppi di maggioranza, ri~
teniamo che questa materia meriti un ade~
guato approfondimento il più presto possibi~
le. È una materia che può essere trattata
in sede di esame deUe direttive comunitarie,
ma crediamo che possa essere trattata an~
che prima. Abbiamo escluso tutto ciò che
non ha legame con la sentenza della Corte
costituzionale, salvo casi partkolari, contin~
genti e di dettaglio.

Saremmo stati favorevoli ad introdurre
la questione se !'importanza dell'argomento
non ci suggerisse l'idea di falrne oggetto di
un provvedimento a parte. Quindi accettia~
ma volentieri, nei limiti in cui è accettabile,
l'ordine del giorno preannunciato dal senato-
re Scardaccione, ma temo che il Regolamento
del Senato impedisca la presentazione di or~
dini del giorno in questa fase del dibattito.
Per quanto ci riguarda ci dichiariamo dispo~
nibili ad assumere subito una iniziativa per
regolare la durata dei contratti di affitto. In
questo spirito vonrei rivolgere ai presentato-
ri degli emendamenti !'invito di ritimre i
nuovi emendamenti pel'chè riteniamo in
questo ~omento non opportuno decidere al
riguardo e non vorremmo che un voto del
Senato potesse esseve interpretato in manie~

l'a diversa da quello che desideriamo e che
pregiudic;1ssimo in un certo qual modo il
lavoro che intendiamo fare in modo costrut~
tivo e il più rapidamente possibile.

Signor Presidente, un altro tema delicato
è quello dei piccoli proprietari concedenti.
È un problema che esiste e noi abbiamo as~
sunto anche nel programma di Governo !'im-
pegno di a£frontare questa materia. Il Grup~

l'o comunista propone con un suo artkolo
aggiuntivo un modo di soluzione. Noi ap~
prezziamo la volontà di affrontare il tema,
ma dobbiamo dire con estrema franchezza
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che le proposte qui indicate non ci soddi-.I
sfano perchè fissano oneri imprevedibili, at-

I

tingendo da leggi che sono già state appro-
vate con destinazioni diverse da questa. Per-
ciò per affrontare questo problema dovrem-
mo togliere mezzi alle regioni che abbiamo
dato per altri scopi, anche se modesti ri-
spetto all'impegno di sviluppo produttivo
dell'agricoltura che le regioni debbono svol-
gere.

Ci sono al tre indicazioni mal to particolari
che riteniamo siano una manifestazione di
volontà politica, ma non siano nella forma
qui articolata mature per una discussione
specifica e per una approvazione. Allora an-
che in questo caso vorremmo chiedere ai
presentatori di ritirare questo emendamen-
to e ci riserviamo di presentare con una ini-
ziativa del Governo un disegno di legge al
rigua:r;do il più presto possibile.

BER G A M A S C O . Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor Presiden-
te, questi emendamenti aggiuntivi riguarda-
no aspetti importantissimi del rapporto con-
trattuale di affitto, quali la durata dei con-
tratti, i miglioramenti, i piocoli proprietari,
e devo asservare che da parte nostra non
sono stati presentati emendamenti al riguar-
do soltanto. perchè abbiamo creduto di do-

veI'd limitare per ora ai punti toccati dalla
sentenza della Corte e che sono aggetto del
disegno di legge. Ciò anche in quanto sap-
piamo che drca tali aspetti vi sono ricorsi
pendenti davanti alla Corte, la quale anco-
ra non si è pronunciata e sappiamo anche
che su di essi non potrà non influire rap-

o provazione delle direttive comunitarie, che
non dovrebbe essere lontana.

Questo non significa che siamo d'accordo
con quelle parti della legge del 1971 che non
vengono ora modificate e che di conseguen-
za non sono state a nostro avviso sufficien-
temente approfondite in questa sede. Ci sa-
rebbe pertanto sembrato opportuna di rin-
viare ad altra occasione l'esame di tale ma-

teria, ma poichè gli emendamentj sono ora
mantenuti ci riserviamo di regola:r;ci di vol-
ta in volta nelle successive votazioni dei sin-
goli emendamenti.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 6. 0.1, presentato dal sena-

I tore Nencionì e da altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato,

Metto ai voti l'emendamento 6. O.3, pre-
sentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato,

Metto ai voti l'emendamento 6. O.2, pre-
sentato dal senatore Nencioni e da altri se-

I natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non. è approvato,

Passiamo alla votazione dell'emendamento
6. O.4, presentato dal s,enalore Nencioni e
da altri senatori.

N E N C ION I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, saremmo d'opinione, date
le dichiarazioni che attualmente ha fatto il
Ministro anche in merito alla durata dei con-
tratti agrari e in merito a tutti i problemi
che sono stati presentati con l'emendamen-
to attualmente in votazioné e con gli emen-
damenti successivi che portano le firme de-
gli appartenenti al Gruppo MSI..destra nazio-
nale, di presentare un ordine del giorno so-
stitutivo di tutti gli emendamenti in blocco,
come motivo di studio del contenuto degli
emendamenti stessi trasfusi in esso, invi-
tando il Governo a presentare ben presto al
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Parlamento un provvedimento integrativo
dell'attuale disegno di legge in esame sui se~
guenti argomenti: regime delle migliorie,
classificazione del coltivatore diretto, parti~
colare tutela dei piccoli proprietari, durata
dei contratti. In particolaI'e noi ritirerem~
mo tutti gli emendamenti perchè molti di
essi contengono dei prindpi che anche il
Ministro ha ritenuto validi sotto il profilo
dello studio e di una nuova futura discipli~
na in armonia con i criteri comunitari; al~
meno questo abbiamo inteso nelle parole
del Ministro particolarmente incisive e chia~

re su questo punto.

Allora predisporremmo un ordine del gior~
no in tal guisa che suonerebbe così: premes~
se le dichiarazioni del Governo, il Senato
im,pegna il Governo stesso a presentaI'e un
provvedimento ben presto sui seguenti argo~
menti: regime delle migliorie, durata dei
contratti, classificazione dei coltivatori di~
retti, particolare tutela dei piccoli proprie~

taxi.

Se il Governo volesse accettare quest' or~
dine del giorno o come particolare racco~
mandazione o come studio o come impegno
di presentazione di una disciplina integrati~
va, noi potremmo anche non disperdere que~
sti elementi positivi contenuti nella massa
dl emendamenti che sono stati frutto di
studio e di meditazione.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onorevole
Presidente, dal lungo dibattito che abbiamo
avuto in Commissione e in Aula e dall'esa~
me aperto e responsabile dei vari emenda~
menti abbiamo tratto queste conclusioni. Per
due problemi ben chiari, ben precisi, quello
della durata dei contratti di affitto e quello
della situazione dei piccoli proprietari con~
cedenti, siamo convinti che la materia meri~
ti di essere affrontata e risolta il più rapi-

damente possibile e siamo disponibili subi~
to per esaminare in Commissione agricoltu~

l'a un'eventuale iniziativa parlamentare o per
prendere un'iniziativa di Governo. A questo
riguardo abbiamo una posizione ben preci~

sa e una ferma volontà di procedere.

Per quanto concerne l'altra materia, ab~

biamo dovuto dire che alcune considerazioni
erano meritevoli di riguardo, di attenzione
ma che non ritenevamo di accogliere gli
emendamenti in quanto si tratta di questioni
che esulano dalla sentenza della Cort-e costi~
tuzionale e dalla materia che con questo
disegno di legge dobbiamo regolare. Però,
signor Presidente, in questo momento non
siamo assolutamente in grado di esprimere
un avviso. Con il metodo che abbiamo sem~
pre seguito, possiamo prendere l'impegno di

un esame di tutte le varie proposte che ci
vengono formulate, però al di là di questo
non possiamo andare; e lo prendiamo in
via generale rispetto a qualsiasi proposta
che possa essere formulata perchè credo

che non sarebbe riguardoso nei confronti
di nessun Gruppo dire immediatamente: ci

rifiutiamo di esaminare questo problema.

Pertanto per due argomenti precisi accet~

tiamo senza riserve gli ordini del giorno che

ci possono essere presentati. Per eventuali
altri ordini del giorno non possiamo andare

oltre l'impegno di un esame aperto e appro~

fondito delle proposte che potranno essere

formulate.

N E N C IO N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Noi saremmo d'accor-
do sull'impostazione data dal Ministro. Cer-
to, per formulare esattamente un ordine del
giorno su dei princìpi che scaturiscono d?
38 emendamenti occorrerebbe che il Presi~
dente sospendesse brevemente la seduta per
poter raccogliere .questi elementi e formula~
re un ordine del giorno, perchè altrimenti
non è possibile. D'altra parte è un potere del
Presidente e io al Presidente mi appello.
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P RES I D E N T E. Accagliendo la ri-
chiesta del senatore Nencioni, sospendo la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,55,. è ripre~
sa alle ore 19,25).

Comunico che sono stati presentati tre or~
dini del giomo. Se ne dia Iettura.

P I N T O, Segretario:

lJ Senato,

dato atto delle comunicazioni del Go~
verno in merito all'esigenza di studio di una
disciplina organica riflettente la durata dei
contratti agrari, il regime delle migliorie,
la definizione della figura giuridica del col~
tivatore diretto, la particolare tutela dei pic~
coli proprietari concedenti in merito ad una
adeguata determinazione del canone e ad
una dinamica economia dei rapporti;

impegna il Governo a presentare solle-
citamente una disciplina che regolamenti de~
finitivamente ed in prospettiva i rapporti
agrari in relazione alle esigenze sociali ed
economiche universalmente sentite.

1. NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STaLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DINA-

RO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Il Senato,

rilevato che il disegno di legge in corso
di esame affronta principalmente il titolo I
della legge 11 febbraio 1971, n. 11;

che altri problemi del contratto di affit~
to e degli altri contratti a coltivatore diret-
to' debbono ancora essere affrontati;

che in particolare il problema della du-
rata dei contratti, in sostituzione del vigen-
te precario regime di proroga, ha bisogno di
essere al più presto affrontato anche in vista
del pericoloso accentuarsi dell'esodo rurale
andato altre i limiti del tollerabile,

impegna il Governo ad affrontare con
urgenza e con adeguati strumenti legislativi
il problema della durata dei contratti a col-
tivatori diretti.

.:... SCARDACCIONE, ROSSI D'ORlA, POR~
Ra, SALERNO, ARNONE, PINTO ed

al tri

Il Senato,

rilevato che il disegno di legge in corso
di esame non affronta i problemi derivanti
dalla sua applicazione per i piccoli proprieta-
ri concedenti;

che di questi problemi si era già dato ca-
rico il Senato con apposito provvedimento
d'iniziativa parlamentare,

impegna il Governo a dare al più pre-
sto attuazione all'hnpegno confermato in
sede di accordi costitutivi dell'attuale Go-
verno.

3. SCARDACCIONEed al tri

P RES I D E N T E. Faccio presente
che l'ordine del giorno n. 3, presentato dal
Sénatore Scardaccione e da altri senatori, non
è proponibile in quanto esso non fa riferi-
mento ad alcun articolo del disegno di leg-
ge in esame, nè ad alcun emendamento.

S C A R D A C C ION E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C ION E. Mi inchino alla
volontà della Presidenza e accetto la decisio~
ne che l'ordine del giorno n. 3 è improponi-
bile. Vorrei, però, pregare il Ministro e quin-
di il Governo di darci assicurazione che
quanto è contenuto in quell'ordine del gior-
no troverà accoglimento da parte del Go-
verno e si provvederà, nel più breve tempo
possibile, a regolare la materia dei piccoli
proprietari che hanno beni in affitto, mate-
ria per la quale noi della maggioranza ci
eravamo già dichiarati favorevoli nel pas-
sato.

Con l'occasione vorrei pregare il Gruppo
comunista di ritirare l'emendamento che ri-
guarda quest'argomento, cioè il 6. O.29, e che



Senato della Repubblica ~ 9594 ~
. VI Legislatura

194a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

si riferisce alla regalamenta~ione dell'ac~
quisto, da parte degli enti di sviluppo e del~
le regioni, della piccola proprietà.

Infine chiarisco che il mio ordine del gior~
no n. 2 sostituisce l'emendamento 6. O. 31.

FER R A R I ~A G GR A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. In merito al~
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Scardaccione ed altri sui piccoli pl'Oprietari
concedenti, ho sentÌto che il Regolamento
non ne consente l'esame in quest'Aula. Pe~
l'altro, al di là dei fatti formali, se lei mi
consente, signor Presidente, vorrei confer~
mare la piena adesione del Governo alla so~
stanza di quest'ordine del giorno e l'impe~
gna, tra l'altro in coerenza ad una precisa
indicazione del programma di Governo, di
mettere il Parlamento in grado di esaminare
questo problema e, noi confidiamo, di adot~
tare le soluzioni più opportune nel più breve
tempo possibile.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli ordini del
giorno.

B E N A G L I A J relatore. Sull'ordine del
giorno del senatore Nencioni esprimo parere
contrario perchè affronta problemi che, co~
me glà abbiamo detto, non raccolgono la
nostra adesione poichè escono dall'imposta~
zione politica data al disegno di legge e nello
é,tesso tempo già adombra delle soluzioni

che contrasterebbero con le scelte politiche
operate dalla maggioranza. L'ordine del
giorno numero due :,ul tema della durata
del contratto raccoglie la nostra adesione;
del resto avevo già chiesto al senatore Scar~
daccione di ritirare il suo emendamento e di
presentare invece un ordine del giorno che
impegnasse il Governo a porre allo studio
soluzioni adeguate per il problema.

16 OTTOBRE 1973

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Signor Presi~
dente, sul primo ordine del giorno vorrei sof~
fermarmi sia pure brevemente.

Ci troviamo dinanzi ad una materia mol~
1.0 complessa, di difficile comprensione an~
che all'opinione pubblica esterna, di fronte
alla quale dobbiamo cercare di operare
con la maggiore chiarezza possibile. Se io
apprezzo molto lo sforzo del gruppo missi-
no di cui il senatore Nencioni si è reso inter-
prete, vorrei ribadire quella che è la posizio~
ne de] Governo. Abbiamo dichiarato che in
riferimento a due problemi noi abbiamo un:l.
posizione maturata e precisa: durata dei fitti
agrari, piccoli proprietari concedenti; ed ab~
biamo espresso la volontà di affrontare e ri~ .

solvere questo problema nel più breve tem~
po possibile. Dopodichè siamo stati investiti
nel dibattito e negli emendamenti di un in~

sieme di altri problemi, debbo dire un ven~
taglio molto ampio. Di questi problemi, a
nostro giudizio, alcuni sono meritevoli di at.
tenzione, altri non ci trovano consenzienti.
Peraltro, riteniamo giusto non prendere
una posizione chiusa e quindi siamo di~
sposti ad affrontarli ed esaminarli. Que~
sto abbiamo detto e confermiamo in ri~
ferimento all'intero ventaglio che ci è stato

proposto. Però l'ordine del giorno che ci è
stato presentato non esprime questa nostra
posizione od una posizione che noi possia~
ma accogliere in quanto nella prima parte,
nei" considerando ", ci si attribuiscono delle
dichiarazioni che noi non abbiamo fatto o
che probabilmente. se le abbiamo fatte, le
abbiamo fatte manifestando al di là delle
nostre intenzioni il pensiero. Non abbiamo
mai detto che vogliamo dare una disciplina
organica al regime delle migliorie. Per quan~
to riguarda i piccoli proprietari conceden-
ti non ci siamo impegnati ad una adeguata
determinazione del canone od in riferimento
ad una dinamica economica dei rapporti.
Queste dichiarazioni non le abbiamo fatte
in questo modo. Quindi se accettassimo que~
st'ordine del giorno potremmo diffonde~
re un elemento di confusione al di là di
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quella che è la nostra posizione che abbiamo
cercato di delineare con molta precisione.
Per quanto poi riguarda !'impegno che do~
vremmo assumere, assumiamo !'impegno di
esaminare con la ma5sima apertura e con

.l'approfondimento dovuto anche in riguar~
do ad un Gruppo del Senato la varia materia
che è stata presentata singolarmente. Ma qui
ci si chiede ben altro: ci si chiede di presen-
tare in modo sollecito una disciplina che re~
golamenti in modo definitivo i rapporti agra~

l'i in relazione alle esigenze sociali, eccetera.
Per cui quest'ordine del giorno, anche se noi
lo accettiamo con il criterio che abbiamo
detto prima, dà l'impressione che noi voglia~
mo riesaminare tutto daccapo e che la no~
stra intenzione è quella di riportare in di~
scussione l'intera disciplina di questa mate~
na. Quindi, senatore. Nencìoni, io nei limiti
che ho detto prima confermo la posizione
del Governo; in riferimento a questo testo,
debbo dire che questo testo è tale per cui
quello che ha dichiarato il relatore con tutta
la buona volontà è una posizione per così
dire obbligata. Vorremmo perciò che lei ne
prendesse atto e non volesse interpretare
questo nostro atteggiamento come un atteg~
giamento chiuso ma come un atteggiamento
coerente, responsabile e desideroso di por~
re chiarezza in una materia dove purtroppo
la chiarezza non domina o comunque non
domina sempre. Grazie. signor Presidente.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I,. Onorevole Presidente,
ringrazio il Ministro per le sue delucidazioni.
~'..ronvorrei che ci fosse un equivoco e cioè
che le espressioni scritte abbiano potuto tra~
dire il nostro pensiero determinando poca
chiarezza e difficoltà di. comprensione da
parte del Governo. Potremmo anche limitare
il testo dell'ordine del giorno, che potrebbe
essere accolto come viva raccomandazione,
o potremmo chiederne la votazione per parti
separate. Il testo potrebbe essere il seguen~
te: « Il Senato, dato atto delle comunica~
zioni del Governo » ~ e potremmo fermarci

qui senza ulteriori s.pecificazioni, altrimenti

dovremmo fare uno sforzo di identificazione
delle dichiarazioni del Governo con quel~
le espresse nell'ordine del giorno; potrem~
ma anche dimostrare che questi impegni
i! Governo li ha presi ed il Governo po~
Lrebbe essere di opinione diversa, il che
ci porterebbe all'ana1isi delle dichiarazioni
del Governo alla fine di queste tormentate 4
o 5 sedute in cui abbiamo esaminato il dise~
gno di legge ~« impegna il Governo stesso
a presentare sollecitamente una disciplina
che regolamenti definitivamente e in prospet~
tiva i rapporti agrari in relazione alle esigen~
ze sociali ed economiche universalmente sen~
ti te ». Non può il Governo dire di non voler
prendere l'impegno di presentare al più pre~
sto una disciplina che regoli in modo defi~

nitivo quelle esigenze sociali che sono uni~
versalmente sentite. (Interruzione del sena~
tore Cipolla). Il fatto che il Governo non ri~
tenga di accogliere come viva raccomanda~
zione un ordine del giorno così ridotto nOll
mi sembra sia in armonia con le dichiara~
zioni rese in questa seduta. Credo di avere
espresso chiaramente il nostro pensiero a
questo proposito.

P RES I D E N T E . Quindi lei insiste
per la votazione dell' ordine del giorno così
modificato?

N E 1\1C ION J. Sì, signor Presidente;
in sostanza si tratta del testo originario del~
l'ordine del giorno con l'esclusione delle pa.
role da: «in merito all'esigenza» fino aIle
altre: {{economia dei rapporti ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'ordine del
giorno n. 1 nel testo modificato.

B E N A G L I A, relatore. Ritengo di do~

vel' mantenere il mio parere poichè non è
possibile accettare una raccomandazione co~
sì vaga e così imprecisa. Sembrerebbe, in~
fatti, che ad un certo momento venissero
messi in discussione tutti i temi che abbia~
ma affrontato e tutte le soluzioni che abbia~
ma indicato. Se così facessimo, non sarem~
ma più coerenti con noi stessi. Abbiamo det~
to prima che sono state fatte delle scelte
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che intendiamo mantenere. Non crediamo di
aver risolto tutti i problemi e di essere nella
completa verità, ma al di là di ogni ragione~
vale dubbio riteniamo di aver preso dei
provvedimenti che possono servire a quali~
]1Care un contratto agrario. A questo prin~
cipio, per non smentire noi stessi, non pos~
siamo venire meno.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Signor Pre~
sidente, mi associo al parere del relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' or~
dine del giorno n. 1, presentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori; nel testo modi~
hcato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo all'ordine del giorno n. 2.

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P O L L A. Siccome l'ordine del gior~
no è collegato anche ad un articolo da noi
presentato con l'emendamento 6. O. 30, vor~
rei fare a questo punto una dichiarazione che
riguarda alcuni nostri emendamenti e in
particolare questo aggiuntivo all'articolo 6.
Intanto dichiaro di ritirare due emenda~
menti aggiuntivi all'articolo 6, il 6. O. 30 e a
6. O. 28; e dichiaro di ritìrarli per questo
fYJOtivo: avendo la maggioranza accolto la
mia osservazione di cancellare dall'articolo
5 quella parte che non era inerente alla leg~
gl:', poichè si tratta di materia analoga a quel~
la che era affrontata nell'articolo 5 e che non
è stata approfondita in Commissione, ritiro
questi due articoli presentati con gli emen~
damenti che ho citato.

Prendo atto naturalmente del parere favo~
revole all'altro emendamento 6. O. 27. Re~
stano i due punti che si riferiscono alla du~
rata dell'affitto e ai singoli proprietari. Non
c'è dubbio che qui ci troviamo di fronte
a un dilemma, perchè noi dovremmo chiede~

re la votazione di questi due emendamenti,
,'otazione che metterebb'è in chiara luce la
grave responsabilità che si assumerà in que~
sto momento la maggioranza nel licenziare
una legge che, comunque. la si voglia ri~
guardare, ferisce gli affittuari perchè ele~_
va i canoni e colpisce i piccoli proprietari
perchè non dà loro, non già a carico del pic~
colo affittuario ma a carico della collettivi~
là, quel giusto aiuto che dovrebbe essere
dato.

Quindi noi avremmo dovuto mettere la
maggioranza di fronte alla sua responsabilità
con la votazione; però facendo questo avrem~
ma corso il pericolo di consentire le mano~
'lire dilatorie ulteriori per cui il voto di que~
~la sera, a norma di Regolamento, potrebbe
essere assunto come pretesto per ritardare
l approvazione di questo provvedimento.

Il Ministro si è dichiarato disposto all'esa~
me in Commissione e questa volontà della
maggioranza non può essere elusa a lunga
scadenza perchè, se ricordate, anche in oc~
casione della votazione alla Camera di que~
sto provvedimento, era stato approvato un
ordine del giorno in cui ci si impegnava ge~
nericamente ad intervenire per i piccoli pro~
prietari. Ma, date le dichiarazioni da voi re~
se, l'autorevolezza di quelle del Ministro che
si è detto disposto ad esaminare il provve~
dimento in Commissione, la sincerità delle
cose che ci ha detto il senatore Scardaccione
che abbiamo sempre visto dalla parte dei
contadini, la convinzione che era possibile
affrontare in questa legge questi problemi
ormai dibattuti, maturi, sui quali non c'è bi~
sogno di iniziare un esame perchè si tratt[:
solo di votare, mentre solo per una prete-
stuosità si rinvia, non possiamo regalarvi
altri sei mesi di tempo con una votazione che
questa sera non avrebbe esito dubbio. Per
questo ritiriamo questi emendamenti e do-
mani o nei prossimi giorni li presenteremo
come disegni di legge, richiedendo al Parla~
mento quelle procedure abbreviate di cui al~
It' dichiarazioni del Ministro e del presenta~
tore dell'altro emendamento.

Vi assumete una grande responsabilità, la
Tesponsabilità di far passare questo provve~
dimento senza aver risolto contemporanea~
mente i problemi della revisione del canone,

I quelli della durata del contratto, che già da
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lungo tempo sono stati risolti per gli affittua~
ri non coltivatori, e i problemi degli in-.
terventi a favore dei piccoli proprietari che
sono da tutti sostenuti, ma da nessuno an~
cara coerentemente risolti, malgrado, come
giustamente è ricordato nell'ordine del gior~
no presentato dai senatori Scardaccione ed
altri, il Senato abbia già votato nell/altra le~
gislatura un provvedimento. Queste, si~
gnor Presidente e onorevoli colleghi, le di~
chiarazioni su questi emendamenti e sugli
ordini del giorno presentati.

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
in sostanza lei ritira anche gli emendamenti
6.0.26 e 6.0.29.

C I P O L L A. Sì, signor Presidente.

B R O S I O. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Vorrei chiarire il mio pun~
t6 di vista. Quanto ha detto ora il senatore
Cipolla mi giustifica nella richiesta di tale
chiarimento. L'ordine del giorno n. 2 in cui
si dice che {{ il disegno di legge in corso di
esame affronta principalmente il titolo primo
della legge}} e che poi si riferisce ad altri
problemi del contratto di affitto che deb~ ,
bono ancora essere affrontati, conclude in
modo che non mi sembra corrispondente al~
l'esigenza di rivedere il titolo seguente della
legge 11 febbraio 1971 e individuare i pro~
blemi che sono ancora sul tappeto per af~
frontarli al più presto possibile.

Quello che il Ministro ci ha detto, cioè
che assume l'impegno di discutere la durata
del contratto, ma è disposto pure ad esa~
minare gli altri problemi con la massima ra~
pidità purchè siano presentati all'esame,
ci soddisfa, ma non è espresso nell'ordi~
ne del giorno il quale viceversa è limi~
tativo. Quindi vorremmo dire che, mentre
prendiamo atto delle dichiarazioni del Mi~
nistro, ci riserviamo di studiare il problema
della durata, il problema della piccola pro~
prietà e gli aJtri problemi che sono an~
cara aperti e di -presentare delle pro~
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poste o di prendere le nostre posizioni in
Commissione.

Non voteremo dunque quest' ordine del
gi'orno perchè ci pare, come ho detto prima,
troppo limitativo. D'altra parte non siamo
d'accordo con quello che ha detto il senatore
Cipolla spiegando la rinuncia ai suoi emen~
damenti e cioè che a rigore questi problemi
della durata e della piccola proprietà erano
problemi non più da studiare e da esamina-
re, ma semplicemente da votare. Non credo

, che ciò sia esatto; penso invece semplice~
mente che tali problemi che non sono stati
decisi ancora dalla Corte costituzionale, ma
potranno essere ancora sollevati avanti ad
essa e da essa decisi, e saranno in ogni casi
influenzati dalle direttive della Comunità,
necessiteranno di un certo studio. Con ciò
però non vogliamo assolutamente assumere
alcun atteggiamento dilatorio e concorre~
remo certamente al loro esame e alla loro
soluzione nel più breve 'tempo possibile. Con
tali chiarimenti voteremo contro, soltanto
per le ragioni dette, a questo limitativo or~
dine del giorno.

B U C C I N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il Grup~
po socialista esprime adesione all'ordine del
giorno n. 2 del senatore Scardaccione rite~
nell'do essenziali gli impegni di Governo, a
cui, testè, ha fatto cenno l'onorevole Mini~
stro dell'agricoltura. Signor Ministro, noi
ci troviamo di fronte, per quanto riguarda
la durata dei contratti, ad una situazione
legislativa abbastanza anomala in riferimen~
to soprattutto alle direttive comunitarie cir~
ca la ristrutturazione delle aziende.

Una di queste direttive prescrive che, nel~
la ristrutturazione delle aziende, il coltiva-
tore debba dedicare non meno del cinquan-
ta per cento della propria attività alla col~
tivazione del fondo per cui ci troviamo di
fronte a questa situazione legislativa: la leg~
ge del 1971 prescrive una durata di quindici
anni per i ~ontratti can affittuari non colti-
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vatori e, già di per se stessa, la legge del 1971
è in contrasto con le direttive comunitarie,
che vogliono che il contadino eserciti, con il
proprio lavoro, la conduzione dell'azienda;
d'altra parte abbiamo una proroga a tempo
lndeterminato per i coltivatori diretti che si
cjsolve in uno stato di precarietà. Ora è ne~
cessario che l'impegno assunto sia risolto,
quanto prima, con precise norme legislative
c, soprattutto, di fronte a quest'impegno, che
j partiti di maggioranza hanno voluto sotto~
]meare con l'ordine del giorno Scardaccione,
ripetiamo la nostra adesione.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo~
10, metto ai voti l'ordine del giorno n. 2 pre~
sentato dal senatore Scardaccione e da altri
5,enatori, accettato dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare la
rnano.

È approvato.

Metto ora ai voti l'emendamento 6. O. 27,
presentato dal senatore Zavattini e da altri
senatori, accettato dalla Commissione e dal
Governo, con !'intesa che in sede di coordi~
namento esso diventerà l'ultimo comma del~
l'articolo 4. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Valenza. Ne ha facoltà.

V A L E N Z A. Signor Presidente, ono~
revole ministro, onorevoli rappresentanti
del Governo, onorevoli colleghi, siamo arri~
va ti alla conclusione di un serrato ed impe~
gnativo dibattito. Il nostro Gruppo ha con~
dotto una ferma, coerente e costruttiva bat~
taglia in difesa della riforma dei fitti agrari.
Ci siamo opposti con la massima energia ad
ogni manovra di syuotamento della legge
dell'lI febbraio 1971, la legge De Marzi~Ci~
polla. Ci siamo battuti contro ogni tentativo
d:l utilizzare pretestuosamente e in modo
sc:orretto la nota e discussa sentenza della
Corte costituzionale. Ci siamo impegnati a

sostegno di alcuni punti qualificanti e irri.
nunciabili che riguardano il criterio di auto~
maticità nella determinazione del canone, i
tempi di revisione del canone, la durata dei
contratti, i poteri delle regioni, la composi~
zione delle commissioni, le misure compen~
satrici a favore dei picooli proprietari con~
cedenti non coltivatori.

Abbiamo perseguito una linea chiara e re~
sponsabile sostenendc che le modifiche alla
legge dell'lI febbraio 1971 dovessero avere
un carattere migliorativo. A tal fine ci sia~
mo battuti innanzitutto per dare risposta
rigorosa e corretta ai problemi sollevati dal~
la sentenza della Corte costituzionale che
peraltro non ha messo in discussione i prin~
cìpi e i contenuti rinnovatori della legge De
Marzi~Cipolla. Perciò ci siamo opposti riso~
lutamente alla strumentalizzazione che il
governo Andreotti ha fatto della suddetta

sentenza nell'intento di assestare un colpo
mortale alla riforma dei fitti agrari. In se~
condo luogo ci siamo battuti per introdur~
re le misure compensatrici per i piccoli pro~
prietari concedenti, l'assenza delle quali ave~

va portato al verificarsi di controspinte ne~
gative sul piano degli orientamenti politici,
con pericolo per l'assetto e lo sviluppo dd
regime democratico.

Ci siamo battuti per fissare a 18 anni la
durata dei fitti al coltivatore diretto in mo~
do da garantire la stabilità sul fondo dei con~
tadini nell'interess'e dei lavoratori e insieme
della produzione e dell'economia nazionale.

In pari tempo ci siamo mossi e ci muovia~
mo per una rapida e positiva c:onclusione
della questione dei fitti agrari per poter af~
frontare e avviare a soluzione gli altri pro~
blemi concernenti la trasformazione in fitto
dei contratti di mezzadria, colonìa e com..
partecipazione. Vogliamo che si esca dalla
incertezza e dalla confusione nelle campagne
italiane in un momento in cui le condizioni
disastrose della nostra agricoltura, i guasti
profondi provocati dal tipo di sviluppo che è
stato imposto al paese dal grande capitale e
dai governi a direzione democristiana esi~
gono una svolta radicale negli indirizzi di
politica agraria e di politica economica.

Questa nostra azione, come sempre com~
battiva e responsabile, tesa alla ricerca del
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dialogo e dell'incontro con le altre forze po~
litiche democratiche non è stata priva di ri~
sultati anche se essi non ci possono soddi~
sfare che parzialmente. La legge che la mag~
gioranza si appresta a votare non è più, cer~
to, la legge che abbiamo votato nel 1971.
~iamo riusciti essenzialmente ad impedire
che fosse stravolto il criterio dell'automa~
ticità del canone, concorrendo ad indurre il
Governo a modificare il suo emendamento al~
l'articolo 3 in modo da salvaguardare in ogni.
caso l'agganciamento al reddito catastale,
mentre si tentava di introdurre deroghe ed
eccezioni che avrebbero aperto il varco ad
aumenti incontrollati dei canoni ad arbitrio
della commissione centrale e quindi il varco
alla liquidazione della riforma stessa. Sia~
mo riusciti, anche se parzialmente, ad argi~
nare così gli aumenti del canone acqui~
sendo però quanto la legge De Marzi~Cipolla
aveva innovato per quanto riguarda il ruolo
e l'iniziativa imprenditoriale dell'affittuario.

Siamo riusciti, lottando per l'eliminazione
dei contenuti negativi dell'articolo 5, ad ot~
tenere giustizia per i pastori sardi conqui~
stando la trasformazione della soccida in af~
httO. Si è ottenuto l'impegno formale del
Ministro e del Governo a riconsiderare il
problema della durata de,i contratti d'affitto
che abbiamo proposto in 18 anni. Si tratta di
una rivendicazione fondamentale. E ribadia~
mo qui che l'esigenza di andare ad aziende
agrarie di maggiore ampiezza si soddisfa
attraverso l'associazionismo, per via demo~.
cratica, e non mediante accorpamenti ad
opera delle aziende più forti.

Circa le misure compensatrici per i pic~
coli proprietari concedenti, critichiamo il
fatto del rinvio a provvedimenti futuri non
ben definiti, nel momento stesso in cui pren~
diamo atto degli impegni del Ministro a con~
siderare la questione.

Nel complesso l'atteggiamento della mag~
gioranza e del Governo in questa discussio~
ne non si è dimostrato, a nostro avviso, ab~
bastanza sensibile, come era necessario, nei
confronti degli interessi e delle attese della
massa dei fittavoli e del mondo contadino.
A nostro parere si sono fatte delle concessio-
niche si potevano evitare nei confronti de~
gli- interessi e della volontà di rivincita della

grande proprietà assenteista, che si sforza
anche di frenare l'applicazione della legge
sulla casa in quanto pure tale legge, in una
certa misura, intacca i privilegi della rendita.
fondiaria e della speculazione edilizia. Si è

ceduto, ad esempio, alle pressioni della de-
stra a proposito dell'adeguamento biennale
del canone in luogo della revisione quadrien-
naIe proposta dalla stessa Commissione, per
cui si fa pesare sul ooltivatore la minaccia
di continui aumenti del fitto con grave dan~
no per l'impostazione dei programmi coltu-

l'ali e di trasformazione. Per questa via si ri~ .

schia anche di creare un clima di incertezza
e di tensione permanente nelle campagne.

In verità era lecito attendersi un compor~
tamento diverso, più aperto e costruttivo,
da parte di un Governo, quello presieduto
dall'onorevole Rumor, il quale è sorto sulle
rovine della svolta a destra della Democra~
lia cristiana e sull'onda della vittoria de~
mocratica rappresentata dal rovesciamento
del governo Andreotti~Malagodi. In partico~
lare ci attendevamo dal Gruppo socialista
una posizione più coerente con gli orienta~
menti del oongresso di Genova, confermati
dalle successive deliberazioni degli organi~
smi dirigenti del Partito socialista italiano,
circa l'apertura ai contributi dell'opposizio~
ne di sinistra senza delimitazioni e accordi
rigidi di maggioranza. E ciò al fine di raf~
forzare e di mantenere unito tutto lo schie-
ramento delle forze riformatrici. Sotto que~
sto profilo abbiamo dovuto registrare alcu~
ne esitazioni e contraddizioni che non hanno
giovato alla causa della riforma agraria, ,al-
la causa dei contadini italiani.

Ad ogni modo' i fondamentali punti qua~
Jificanti e innovatori della legge del 1971 so-
no rimasti acquisiti. Però non si sono fatti

.

i passi avanti che si potevano fare con l'acco-
glimento delle proposte serie e responsabili
avanzate dal nostro Gruppo. Su ciò la mag~
gioranza e il Governo sono chiamati a ri~
flettere. Il Governo si trova ad attraversare
un momento delicato del suo cammino.
Stanno per scadere i primi « cento giorni»
della sua attività e sta per aprirsi la fase del
c~siddetto « secondo tempo» dell'azione go-
vernativa, quello che dovrebbe riguardare la
politica delle riforme, la strategia della ri~
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presa economica e dello sviluppo. Alla vigi~
lia del secondo tempo si è verificato un fatto
politico che giudichiamo assai positivo: il
Governo, dopo molte esitazioni e non senza
contrasti interni, ha accolto finalmente le
fondamentali richieste concernenti l'eleva~
ment~ dei redditi più bassi (pensioni, asse~
gni familiari, sussidi di disoccupazione). Si
tratta di rivendicazioni che hanno costituito
una scelta di priorità nella piattaf,orma di
lotta del movimento sindacale dei lavoratori
italiani. La pressione di massa è stata molto
forte e ha spezzato ogni residua resistenza
in sede governativa. Questo positivo risul~
tato segna un importante passo in avanti
compiuto in particolare dai lavoratori e dal-
la popolazione del Mezzogiorno, dove mag~
gìormente rilevante è il valore del salario
sociale.

Ora ci domandiamo se il Governo intende
o meno proseguire sulla strada di dare rispo-
~te positive e valide alle altre grandi questio~
ni aperte. Per questo la legge sui fitti agrari
rappresenta un test più generale della volon~
tà politica del Governo. Questo è il punto.
Dell'attuale Governo abbiamo apprezzato
l'impegno antifascista e il proposito di liqui-
dare l'ereqità e i guasti del precedente Gover~
no di centro-destra. Ma la vicenda dei fitti
agrari è tale da non fugare le nostre perples-
sità circa la volontà e la capacità del Governo
di affrontare e risolvere i nodi strutturali
della società italiana, senza di che il paese
non può uscire dalla crisi che lo travaglia.

A questo proposito ~ ad esempio ~ deb-

bo rilevare, non senza sorpDesa, che al recen-
te convegno nazionale deLla Democrazia cri-
stiana sull'agricoltura non si è parlato per
nulla dei fitti agrari. La cosa è perfino scon~
certante.

Non c'è stato alcun pronunciamento sul
dibattito e sulla battaglia in corso al Sen
nato, sul fermento che c'è ne11e campagne.
Vi sono state sì relazioni, numerosissimi di-
scorsi ed affermazioni, anche non privi di
interesse. Non sono mancate dichiarazioni ~

a cominciare da quelle dell' onorevole Mini-
stro dell'agricoltura Ferrari~Aggradi ~ sulla
necessità di un cambiamento di rotta nelle
campagne, a vantaggio delle forze imprendi~
toria:1i e della remunerazione del lavoro con~
tadino.

Ma il convegno si è guardato bene dal com-
piere un'auto critica sincera e severa per le
responsabilità che ricadono in primo luogo
sulla DC per il fallimento della politica agra-
ria governativa; fallimento che peraltro non
viene più negato. Sono stati denunciati, infat~
ti, i mali dell'agricoltura italiana e più in ge-
nerale le conseguenze negative indotte dal~
l'attuale tipo di sviluppo; il gravissimo de-
ficit alimentare; l'insufficienza del.l'offerta
dei prodotti agricoli di fronte alla domanda
oresoente; lo spopolamento patologico di in~
tere zone agrarie, per mil:ioni di ettari, con
arretramento delle condizioni di vita e di
civiltà; l'errore di fondo di una politica co~
munitaria che si è indirizzata fondamental~
mente verso lo smahimento dei surplus; l'ap~
porto della crisi agraria al process,o inflazio-
nistico e al carovita.

Il convegno della Democrazia cristiana si è
del pari astenuto dall'invitare il Governo ad
assumere un atteggiament,o positivo sulla
questione della riforma dei fitti rustici.

Non si sfugge quindi all'impressione che
quando si arriva al dunque il vizio deH'inter~
classismo facoia ostacalo ad ,ogni dichiarato
proposito di rinnovamento della Democrazia
cristiana, ad ogni espressa intenzione di
«voltare pagina».

Traccia di ciò la ritroviamo nella stessa
relazione della Commissione. Il relatore Be~
naglia ci ha fornito, infatti, un documen~
to, che pur non mancando di parti apprezza~
bili e interessanti, non sfugge a delle contrad-
dizioni di fondo.

Da un lato, infatti, nella relazione sii sostie~
ne che « la politica agraria deve avere ormai
come punto di riferimento n,on più la pro-
prietà della terra, ma l'attività produttiva,

!'impresa agricola»; si asseJ:1isce che « deve
essere superafa la concezione tradizionale
dell'agricoltuI'a ancora come un diritto intoc~
cabile di esercizi,o della proprietà »; si ric,ono-
sce l'ineluttabilità del fatto che «la scelta
a favore della pol:itica dell'impresa agricola
porta a limitare oggi i diritti della proprietà
fondiaria, anche se questi diritti ~ sono sem-
pre parole del relatore ~ noi li riconosciamo
ed entro certi limiti .li rispettiamo ».

Ma una volta fatte queste affermazioni fon~
damentaLi, si mettono subito ile mani avanti,
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quando si sostiene che non bisogna discrimi-
nare « nessun interesse }} e che il {{ contratto
di affitto per essere tale non può distruggere
le reciproche convenienze dei due protagoni-
sti del contratto: proprietario e imprendi-
tore ».

Ma lin questo modo ~ colleghi della DC
e della maggioranza ~ si rischia di annulla-

re ogni scelta di campo, ripiegando su di una
falsa equi distanza, che in l'ealtà sacrifica an-
cora una volta chi la¥ora la terra. In questo
modo il contratto di affitto non diviene quel
{{ contratto tipo per una politica delle strut-

.

ture» che pure si dice di volere, per poter
modellare su di esso tutti gli altri contratti
da superare (mezzadDia, colonÌa, comparteci-
pazione, eccetera).

Nè l'interclassismo democ11istiano può es-
sere scambiato con la giusta esigenza di pro-
muovere vaste alleanze sociali e larghe mag-
gioranze di forze politiche democratiche at-
torno ad obiettivi e lotte di riforma e di
rinnovamento. Al contra11io. L'interclassismo
tende a rompere questi positivi processi. In-
fatti qui si è rischiato di lacerare quella posi-
tiva convergenza unitaria tra forze comuni-
~te, socialiste e cattoliche della DC, che ha
portato ad una legge avanzata di riforma,
la legge De Marzi-Cipolla.

Non si tratta, come si dioe da destra con
spirito qualunquistico, di un {{ compromesso
conciliare ». Di queste convergenze ed intese
ha bisogno la democrazia italiana per vivere,
consolidarsi e andal'e avanti.

La democDazia italiana ha bisogno di un
nuovo rapporto di fiducia tra istituzioni re-
pubblicane nate dalla Resistenza e masse
popolari ed è importante che anche in que-
sta occasione, qui al Senato, si sono salvati
alcuni collegamenti unitari fra l'opposizione
comunista e i settori più avanzati della mag-
gioranza nonostante i tentativi di chiuSUDa e
di discriminazione. Sul comportamento del-
la DC è pesata ancora una volta, dunque, l'os-
sessiva preoccupazione di una perdita di con-
sensi a destra nel caso di una partecipazione
della DC ad un impegno riformatoI'e. Ma la
risposta a tale pericolo non può essere, come
è stato osservato al recente convegno delle
ACLI, lo sforzo di mediazione con gli interes-

si costituiti, con le posizioni di potere della
conservazione e del privilegio. Deve essere in-
veoe assuntaun'in:iziativa attiva per spostare
gli strati intermedi su posizioni politiche ed
ideali più avanzate, al fine di superare gli in-
te:wssi corporativi e partkolari a vantaggio
dell'interesse genera:lee della crescita demo-
cratica del paese.

Signor Presidente, la battaglia per la rifor-
ma dei contmtti agt::tri...

P RES I D E N T E. Senatore Valenza,
l'avverto che sta per scadere il tempo a sua
disposizione~

V A L E N Z A. Sto arrivando alla conclu-
sione, signor Presidente. La battaglia per la
riforma dei contratti agrari è una battaglia
antica che ha sempre inoontrato accanite re-
sistenze nel padronato agrario e nelle alassi
dominanti retrive. Le prime campagne per
la modif,ica dei patti agrari furono iniziate,
come è noto, circa un secolo addietro. Tra i
promotori di esse si distinsero liberali illu-
minati come Franchetti e Sonnino, borghesi
animati da un'ispirazione politica e culturale
certo ben diversa da quella che esprime oggi
iil senatore Brosio. Francesco Saverio Nitti
non esitò a denunciare i contratti agr2.ri del
Mezzogiorno definendoli {{ non solo ingiusti
e disumani ma anche contrari ad ogni svilup-
po dell'economia nazionale ».

Fumno quelle, purtroppo, delle battaglie
perdute. Solo il movimento popolare, sinda-
calmente e politicamente organizzato, comin-
ciò su.:cessivamente a cambiare le cose con
la 10tta. Dagli anni del dopoguerra ad oggi so-
no state combattute battaglie memorabili che
hanno visto i comunisti in prima fila.

Oggi la battaglia nostra tende ad acquisire
in materia di fitti agrari alcuni punti fermi,
mantenendo aperta la strada ad un processo
generale di riforma agraria che dia terra e
mezzi a chi la terra vuole lavorare.

U discorso non è chiuso. Ci batteremo per
nuove conquiste nelle campagne, nel paese,
nel Parlamento (la legge adesso passa alla
Camera dei deputati). Non consentkemo rin-
vii e dillazioni. Siamo convinti che la lotta per
la riforma agraria sia entrata in una fase più
favorevole perchè si è allargata la coscienza
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della necessità di rinnovare profondamente
l'agricoltura italiana. La lotta per la riforma
agraria vede impegnati non solo i 'lavoratori
della terra ed il mondo oontadino, ma le for-
ze della classe operaia e dei lavoratori delle
città, il movimento sindacale unitario.

Sulla scorta di queste considerazioni, il no.
stro voto vuole essere tale da contribuire so-
prattutto a conoludel'e la vicenda dei fitti ru-
stici promuovendo il rilancio del movimento
per la riforma agraria su basi più larghe ed
unitarie del passato, per isolare e battere le
forze più I1etrive della grande proprietà as-
senteista. Intendiamo contribuire a far con-
vergere tutte le energie disponibili, forze so-
ciali e politiche, laiche e cattoliche, forZJe che
~;tanno all'opposizione e forze democratiche
all'interno della maggioranza di governo.

Per questo, mentre ribadiàmo le nostre ri-
serve e le nostre critiche nei confronti del te-
sto di legge qual è scaturito dal dibattito
in quest'AUlla, il nostro Gruppo darà un voto
di astensione. Crediamo con ciò di compiere
un atto politico i'esponsabile e meditato, un
atto politico non di attesa, ma di impegno e
di lotta ed insieme di verifica e di sperimen-
tazione da portare avanti, insieme alle masse
contadine, nel c'Orso stesso dell'applicazione
della legge, nell'interess,e del movimento con-
tadino e di un nuovo sviluppo democratico
del nostro paese. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Maria-
n i. Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, dopo
l'ampio esame compiuto dai senatori del mio
Gruppo all'inizio della discussione generale,
rimane poco da aggiungere per esprimere il
nostro voto contrario. Desidero però ripren-
dere aLcuni temi che ho sentito ndla replica
del relatore. Sono state fatte, invero, delle
affermazioni che credo nessuno possa condi-
videre. Il senatore Benaglia ha affermato che
il fitto agrario non è problema di natura co-
stltuzionale, giuridica e sindacale, ma di na-
tura economica. Vorrei dire, invece, che si

tratta di una questione che investe tutti que-
sti aspetti. Non si può, infatti, affermare che
non è una questione giuridica quando si trat-
ta di contrattazione. Vorrei dire che già lo
aver rotto il principio della libertà della con-
trattazione privata che non investa problemi
di lavoro è un passo che esula dalle tradizio-
ni del nostro diritto. Si è cominoiato con la
mezzadria; sappiamo che l'agrkoItura ita-
hana non ha più avuto l'interessamento delle
altre classi, delle altre categorie e non ha più
avuto l'immissione di denaro fresco, specie
dalla piocola proprietà, proprio con l'aboli-
zione della mezzadria.

È evidente che, specie in certe zone dell'Ita-
lia settentrionale ed anche meridionale, ogni
professionista, ogni commerciante, ogni arti-
giano, ogni risparmiatoJ1e riteneva di comple-
tare la sua personalità avendo un piccolo ap-
pezzamento di terreno. Ed allora portava

l'amore della sua cura, portava denaro, face-
va innovazioni anche nei piccoli poderi, dove
naturalmente il solo reddito non avrebbe,
consentito l'ammodernamento della struttu-
ra agricola. Con l'abrogazione della mezza-
dria tutto ciò è cessato perchè è bastato il
fatto psicologico a fermare questo atteggia-
mento, a renderlo diverso nei confI'Onti della
terra.

Quando sii afferma che le questioni di fitto
agrario, e si potrebbe dire tutte le questioni
che riguardano l'economia dell'agricoltura.

I sono un fatto puramente economico, e non
un fatto costituzionale, giuridico e sindacale,
io direi che si pot,rebbe rispondere che sono
un fatto umano oltre che giuridico, perchè
quando si penetra nella contrattazione deI.le
persone fisiche, dei singoli, si incide su quella
libertà ddla disponibilità della propria vo-
lontà, del proprio patrimonio, della propria
attrività nell'ambito sociale e si impedisce una
determinata forma di associazione o di con-
trattazione, il che ~ ripeto ~ è illSito già

nella vecchia legge che ha abolito la mezza-
dria oome in queste leggi che hanno limitato
e vorrei dire avVlÌato su un canale obbligato
anche le contrattazioni in materia di fitti
agrari.

Ho sentito fare dal l'datare un'affermazio-
ne un po' eccessiva, e cioè: la Costituzione
l'abbiamo fatta noi e i suoi divieti non ci
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possono fermare per il benessere della propo~
lazione. Qui mi pare che sia prima necessario
modificave la Costituzione e poi fare la legi-
slazione che, secondo un'opinione personale
di ciascuno di noi, può costituire benessere
o anche non costituive benessere; perchè c'è
l'articolo 3 della Costituzione il quale...

B E N A G L I A , relatore. Ma l'ho giusti-
ficato poi citandQ quello che ha detto la Cor-
te costituzionale ,in ordine ai poteri che ab-
biamo di limitare i diritti della proprietà in
nome dell'interesse comune; non ho ratto
una affermazione campata per aria: l'ho giu-
stificata.

M A R I A N I. Le parole precise che ho
scritto mentre il relatore parlava sono que-
ste: la Costituzione l'abbiamo fatta noi e i
suoi divieti non ci possono fermare per il be-
nessere della popolazione. Ora dico: siccome
nessuno vieta di cambiare gli articoli della
Costituzione, voi a¥ete la maggioranza e lo
potete fare; ed aLlora potrete cambiare anche
gli articoli 42 e 44 della Costituzione. Ma non
si possono violare degli articoli fondamen-
tali, che poi sono assistiti anche dalla norma
generale del diritto al lavoro di cui all'arti-
colo 4 della stessa CostituziQne.

Indipendentemente da questo, volevo anco-
ra sottolineare che quando si afferma che at-
tualmente il pmvvedimento è migliorativo si
fa un'affermazione ~ vorrei dire ~ semplice-

mente di principio, perchè quando dal para-
metro di 45 vQlte del reddito catastale del
1939 si passa a 55 volte del reddito catastale
dello stesso 1939, non si migliora niente per-
chè la svalutazione della mQneta ha già aSSQr-
bito questo aumento. Quindi credo che certe
affermazioni non vQrrei dive trionfalistkhe,
ma di eccessiva difesa di questo disegno di
legge non trovino fondamento nella realtà
delle cose.

C'è un riconoscimento, che vorrei definire
ancora attuale, di ciò che vado affermando,
perchè il relatore ha detto: riconQsciamo di
aver fatto del massimalismo, rimediamo ora
oon questo disegno di legge; bisogna medi-
tare di più. Pamle sagge, delle quali do atto
al relatore, ma quando poi in pratica, mentJle
discutiamo le leggi e cevchiamo di migliorar~

le, le lasciamo quasi uguali, al di fuori di
qualche piocolo ritoooo, credo che sufficiente
meditazione non vi sia stata.

Vorrei dive che in questo mO'do, specie nel-
l'approvazione di questa legge e nel rigetto
degli emendamenti che mi sembravano sag-
gi, si sia dimostrato come la prepotenza del
numevo abbia sempre ragione, anche quando
non sia motivata. E noi abbiamo chiesto la
motivazione di certi pareri contrari, ma que-
sta motivazione non c'è stata. Ora, cosa vale
discutere a fondo per giornate su tutti questi
emendamenti, quando poi si respingono sen-
za spiegarne le ragioni? È una cosa che la-
scia assai tristi noi che cvediamo nella fun-
ZJione del Parlamento. Non credo che in que-
sto modo il Parlamento svolga la funzione
che gli è demandata perchè non c'è più la
contrapposizione delle opposte tesi, ma c'è
il silenzio da una parte, dopo ripetute ed an-
che eccessive, se vogliamo, illustrazioni da
parte dei pmponenui.

11 relatore ha parlato dell'agricoltura eu~
ropea, della necessità di estensioni di terreno
redditizie, produttive, raÒonalizzate; ha ag~
giunto che i tempi nuovi non parlano più di
rapporti tra proprietario e 10catOire e che
noi badiamo alla produzione. Sono belle pa-
role, ma quando arriviamo al dunque, vedia-
mo che anche l'agricoltura sta diventando il
grande malato che ha bisogno di continui aiu-
ti da parte del Governo, di contributi, di !in-
terventi, mentre se anche sotto :LIpmfilo psi-
cologico si fosse lasciata ai proprietari, ai
concedenti, la possibilità di intervenire nella
produzione con l'amore che potevano portare
alla terra, ritengo che il gravame della finan-
za pubblica sarebbe stato molto inferiore.

Mi dioe in questo momento il senatore
Nencioni che la radio ha già annunciato che
la legge è stata approvata a grande maggio-
ranza; ciò dimostra come la nostra radio pre-
ceda i tempi, là dove la solennità del Parla-
mento è chiamata a discutere e a negare teo-
ricamente l'approvazione. Comunque mi per-
metto di fare alcune osservazioni particolari.
La Corte cOistituzionale, come è già stato ri-
petuto parecchie volte, ha dichiarato che so-
no incostituzionali le disposizioni di legge
che trasferiscono alle regioni i poteri di fis-
sazione di questi canoni che inveoe SQno
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appannaggio esclusivo dello Stato. nazio-
nale, del Governo centrale perchè riguar-
dano la oontrattazione privata tra le persone.
In proposito ritengo che l'aver consentito
che debba essere il presidente della giunta
regionale a designare i membri delle commis-
sioni provinciali costituisca una violazione
del principio stabilito dalla Corte costituzio-
nale.

Ha detto il senatore Branca nel suo inter-
vento che laddove si fosse lasciato alle regio-
ni il potere legislativo, indubbiamente ci sa-
rebbe stata violazione di questi princìpi; ma
~.iccome noi siamo qui in tema di ammini-
strazione non J,egiSllativa (e su questo punto

~~ ha affermato per inciso sempre il senato-
re Branca"':"" la Corte costituzionale non ha
avuto occasione ancora di pronunciarsi) è
evidente che si può ritenere che tale devo-
luzione di poteri non incida sul fatto costitu-
zionale. Ora, chela Corte non abbia avuto
occasione di pronunciarsi anche sulle dele-
ghe di attività amministrative che competo-
no alle sedi nazionali, è un fatto di cui si
prende atto; ma affermare poi che, siccome
questo intervento viene valutato in senso am-
ministrativo anzichè legislativo, non si debba
ritenere violato il principio costituzionale
della uguaglianza degli individui in tutta ila
nazione e quindi il principio contrattuale e
privatistico, mii pare che non' si possa asso-
lutamente ammettere.

Il senatore Branca ha affermato ancora
che la Corte può cambiare giurisprudenza so- '

lo che cambino due o tre giudici costituzio-
nali. Questa è un'affermazione un po' aber-
rante perchè allora si ammette che il supre-
mo organo costituzionale, se cambia di com-
posizione, può addirittura rivoluzionare la
Carta costituzionale. Queste argomentazioni,
<;econdo il mio avviso, non hanno però nes-
suna influ.enza sulla questione ove in un do-
mani vi sia qualche intel'essato che propon-
ga alla Corte costituzionale l'incostituziona-
lità di questa legge.

Perchè dico questo? Non tanto per il fatto
che al prefetto si sia sostituito iiI presidente
della giunta regionale nella designazione dei
membri della Commissione, quanto perchè
si è addirittura scritto in questa legge che
il presidente della Commissione dovrà essere

l'ispettore agrario prima era il prefetto
a presiedere secondo la vecchia legge ~ il
quale è un dipendente della regione. Perciò
che importa aver fatto una legge a carattere
nazionale se poi tutto viene devoluto per la
composizione, cioè per la formazione deltla
volontà di coloro che debbono stabilire que-
sti coeffidenti, agli ol'gani regionali? È chia-
ro che, se sono dipendenti regionali, questi
saranno ossequienti all'Lindirizzo che in quel-
la regione prevale.

Le oonsiderazioni che ho fatto su queste
questioni costituzionali mi sembra che deb-
bano avere la loro importanza e che non pos-
sano ess,ere disattese.

P RES I D E N T E. Senatore Mariani,
J'avviso che ha oltrepassato i quindici minuti
assegnati.

M A R I A N I Ho finito. Le conside-
razioni che ho fatto ritengo che siano suffi-
cienti a giustifioare ill perchè del nostro voto
negativo a questa legge che secondo noi non
solo non porge ossequio alla 'sentenza della
Corte costituzionale, ma travolge anche altri
pr~ncìpi costituzionali neUe modifiche che a
questa legge sono state apportate. (Applausi
dall'estrema destra).

PRESIDENTE
Iare per dichiarazione di
Brosio. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

B R O S I O . Onorevole Presidente, ano.
revole Ministro, onorevoli senatori, dichiaro
subito, per dissipare ogni incertezza. che il
Gruppo liberale voterà contro il disegno di
legge n. 885 e lo farà senza esitazioni e in
perfetta coeJ:1enzacol suo atteggiamento pre.
cedente. Lo farà tanto più dopo il rigetto
degli emendamenti da esso presentati; ma
la sua. opposizione rimane una opposizione
di fondo, imposta dalla fondamentale impo-
stazione della legge De Marzi~Cipolla della
quale il presente disegno di legge rappresen~
ta un insufficiente correttivo.

Gli oratori di altri partiti in quest'Aula,
e specialmente del Movimento sociale italia-
no-Destra nazionale, si sono compiaciuti nel

.

segnalare le pretese contraddizioni e i sup-



Senato della Repubblica ~ 9605 ~ VI Legislatura

194a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 OTTOBRE 1973

posti tentennamenti del Partito liberale di
£ronte a queste misure sugli affitti agrari.
In realtà~ essi non esistono, mentre è esisti~
to un logico sviluppo di atteggiamenti e di
tattiche, giustificate dal volgere degli avve~
nimenti, dal mutamento delle responsabili~
tà del Partito liberale, e anche dal trasfor~
marsi della situazione economica e dei prez~
zi, divenuta più grave negli ultimi anni.

Di fronte al progetto di legge De Marzi~
Cipolla, la posizione del Partito liberale fu
sempre decisa e ferma; una critica e una
opposizione a fondo. Basti ricordare, per
quel che riguarda il Senato, la J"elazione di
minoranza del senatore Balbo, il suo inter~
vento e quelìi dei senatori Bergamasco, Fi~
nizzi, Veronesi, Mazzarino. Malgrado tale
ferma opposizione, affiancata alla Camera
dei deputati dalla relazione di minoranza
dell'onorevole Bignardi e da numerosi in-
terventi, la legge 11 febbraio 1971, n. 11, fu
approvata, suscitando ondate di critiche e
di risentimenti.

Vennero poi le elezioni, le promesse di
revisione della legge da parte di vari par~
titi, la formazione del governo Andreotti.
Venne la sentenza della Corte oostituziona~
le. Nel governo Andreotti i ministri liberali,
obbedienti alla logica di una -ooalizione che
non consentiva la piena soddisfazione delle
posizioni di un solo partito, si adattarono
inevitabilmente a prrocedere per successive
correzioni della legge De Marzi~Cipolla.

Essi vi rimanevano fondamentalmente con-
trari, ma non potevano non tenere conto
che al Governo partecipavano aocanto a tre
partiti, fra i quali il partito di maggioranza
relativa, che quella legge avevano approva~
ta. Pretendere di eliminarla ed andare al Go~
verno sarebbero stati atteggiamenti contrad~
dittori: tanto valeva rifiutare la coalizione
e negare il concorso ad una maggioranza di
centro che era stata il motivo dominante del-
la campagna elettorale dopo la caduta del
centro~sinistra, e ciò non sarebbe certamen~
te stato compreso dal paese.

Il processo di revisione si sviluppò dunque
in Parlamento sulla base di una proposta
governativa di compromesso: fu sconvolto
dall'approvazione dell'emendamento Fraca:n~
zani alla Camera, e rimase in stato di

esame e di incertezza alla caduta del gover-
no Andreotti.

A questo punto, dopo avere fatto tutto il
possibile, con senso di responsabilità, per
migliorare la legge e nello stesso tempo con~
sentire la continuazione del Governo di cen~
tro anche .çon sacrificio di tal une posizioni
importanti, il Partito liberale non poteva
che- riprendere intera la sua libertà e quelle
posizioni di fondo dalle quali era partito
e che non aveva mai abbandonato.

È per questo .che oggi il Gruppo liberale,
sapendo distinguere fra posizioni di parte
e la responsabilità di una partecipazione go~
vernativa, e non essendo più vincolato da
una alleanza ch'esso ha fedelmente rispetta-
to e che non è certo stata rotta da lui, può
riprendere a testa alta e con piena coerenza
la difesa di quelle posizioni principali, che
erano e rimangono le sue in tema di affitti
agmri. Se altri partiti e specialmente il Mo~
vimento sociale italiano~Destra nazionale, la
cui opposizione totale si dirige non solo con~
tra il Governo ma contro quello che esso chiao
ma il regime attuale, non sono nella possi-
bilità di assumersi le responsabilità di un
Governo di coalizione, con le limitazioni e i
compromessi responsabili che esso richiede,
questo è un fatto che riflette la situazione
storica e politica del nostro paese e le scel-
te fatte da quel partito, ma non può certo
ritorcersi contro la linea di condotta logica

-e coerente del Partito liberale italiano.
Venendo ora alle ragioni sostanziali del

nostro voto, io le esporrò ponendomi sul ter~
reno economico~politico sul quale si sono po~
sti il relatore e il Ministro, più ancora che
su quello delle argomentazioni giuridiche e
della decisione della Corte costituzionale.
Non perchè questa non sia importante, anzi
è quella che ha messo in moto il processo
di revi:,ione della legge De Marzi~Cipolla,
ed ha inoltre definito e circoscritto l'ambito
del nostro dibattito.

Ma qui, ripeto, vorrei rimanere soprattut~
to sul terreno della discussione economico-
politica, e debbo rkonoscere che ,il nostro
compito essenziale di legislatori è di regolare
il contratto di affitto in modo che risponda
alle esigenze nuove di una economia agri~
cola in trasformazione, della quale l'impre~
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sa, gli imprenditori e i nuovi mezzi mecca-
nici, chimici, organizzativi della moderna
agricoltura sono il fulcro; e in modo che ri-
sponda alle direttive di quella Comunità eu-
ropea alla quale dobbiamo partecipare pie-
namente, seriamente e senza riserve menta-
li. Ma è proprio qui che, a nostro avviso, la
legge De Marzi-Cipolla, anche nel suo testo
odierno corretto, manca alla sua funzione e
pendendo eocessivamente a favore dell'af-
fittuario e a danno del proprietario non vie-
ne meno soltanto a canoni giuridici o di
equità, ma squilibra, ,anche economicamen-
te, lo stesso contratto di affitto Iche è la ba-
~e principale riconosCiuta, proprio dalla Co-
munità, dell'allargamento e dell'ammoderna-
mento dell'impresa agricola.

Il contratto di affitto per essel'e tale, ci ha

. eletto il senatore Benaglia nella sua medita-
ta e pregevole relazione, non può distruggere
le reciproche convenienze dei due protago-
nisti del contratto, proprietario ed impren-
ditore. Non lo può ~ aggiungiamo noi ~
non soltanto per una ragione di giustizia,
ma anzitutto per una ragione pratica: giac-

chè a quel punto i capitali non saranno più
indirdzzati all'acquisto della terra, oppure la

terra nom. verrà più offerta in affitto ma te-
nuta incolta o a bosco o ad altre coltur,e
estensive, l'affitto cesserà di svolgere la sua
funzione di collettore di risparmio e di ter-
re e di creato,re

.
di appezzamenti idonei a

moderne imprese: la terra rimarrà proprio
quel bene rifugio che non si vuole che sia.

Bisognerà allora, forse, ricorrere all'affitto
coattivo, ~ addirittura alla vendita coattiva,

ossia alla espropriazione fDl'male della pro-
prietà? È q'uello che temono, e non senza iTa-
gione, talUiIli critici di questa legge, i quali
non la considerano fine a sè stessa, ma sem-
plicemente una tappa verso la imposizione
forzosa di imprese collettiv,izzate, nelle qua-

li gli stessi affittuari d'oggi saranno travolti
quando non avranno più avanti a sè capi-

talisti disposti a investire e proprietari di-
sposti ad 'affittare, ma saranno essi stessi di-
venuti i padroni effettivi della terra, come.
tali esposti alla disciplina e al dominio di
una sempre più esigente mano pubblica.

È vero che il ministro Ferrari-Aggradi ci
ha escluso, e così il relatore, il carattere pu-
nitivo deÙa legge nei riguardi dei proprieta-
ri. Colpit~ se mai sarebbe a loro avviso la
rendita: ma di questa si può parlare soltan-
to quando ,i valori della terra, per effetto di
scarsità oppure di svalutazione monetaria,
salgano senza proporzione con la sua Icapa-
cità di produzione, anche modernizzata. A
quel punto non è lecito, o meglio non è pro-
ducente, attribui:re al proprietario un inte-
resse del capitale che impedisca all'impren-
ditore di esercitare il suo affitto a condizio-
ni economiche vantaggiose. Ma quando un
sistema ben co.ngegnato di ragguaglio fra
canoni di G\Jffittoe prezzi dei prodotti venga
applicato, le eccedenze di rendita vengono
automaticamente tagliate: a questo provve-
deva la legge 12 giugno 1962 che lo stesso
senatore Cipolla ha riéonosciuto aocettabile
di per sè st,essa sulla carta, ma inaccettabi-
le perchè complicata e contenziosa nella sua
applicazione, a danno, non si sa perchè, dei
soli affittuario Dico non si sa perchè, giac-
chè le lungaggini procedurali danneggiano
in linea di massima il creditore, in questo
caso il proprietario, non il debitore, os-
sia l'affittuario, che ritarda a pagare o paga
soltanto i minimi chiaramente dovuti, sal-
vo conguagliare poi non si sa quando nè
come, comè è aocaduto proprio nel nostro
caso, vedi l'articolo 4 del disegno di legge
odierno. Nè mi pare serio sosteneI'e che gli
affittuari siano inermi e indifesi davanti ai
magistrati, quando conosciamo la potenza
dei sindacati che li assistono con le armi giu-
diziarie e con quelle extragiudiziali delle agi-
tazioni collettive.

Così pure non è convincente dire che le
condizioni di affitto o i patti agraI'i in gene-
re siano la causa dello spopolamento delle
campagne, quella che il senatore Rossi Do-
ria ha chiamato la vera e peggiore espropria-
zione. Questo fenomeno dell'esodo è gene-
ralizzato e molto più intenso nei paesi più
civili, ove la percentuale degli addetti alla
agricoltura è soesa a livelli ben più bassi
dei nostri, mentre la produzione è tanto più
sensibilmente aumentata: è l'attrazione del-
l'industria, della città, di un lavoro più re-
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golare, meno vincolante, meno duro anche
se non fosse meglio retribuito.

Il problema, a nostro avviso, non stava
dunque nello sconvolgere la legge del 1962
sostituendovi un criterio di valutazione
pseudoautomatico, ma in realtà semplice~
mente artificioso e ingiusto, quale quello
di moltiplkare antiquati e sperequati estimi
catastali. Se la Legge del 1962 non garantiva
sufficiente certezza e autorizzava troppe
scappatoie, il che è discutibile, perchè alme~
no nell'Italia settentrionale mi si assicura
che la sua applicazione era padfica e le con~
traversie erano in numero irrisorio, sarebbe
stato giusto rettificarla assicurando meglio
all'affittuario tutte le garanzie contro la pos~
sibilità di essere costretto a pagare più di
un equo canone effettivamente commisurato
al suo lavoro di contadino o alle sue possi~
bilità di imprenditore. Ma la cosiddetta au~
tomaticità della base catastale è semplice~
mente una finzione che cela l'iniquità: e vor~
rei vedere il senatore Cipolla accettarla se
essa si fondasse su moltiplicatori più ade~
guati alla realtà dei prezzi e del valore della
moneta. È troppo facile rivendicare l'auto~
maticità immutabile di coefficienti confisca~
tori del reddito. E nemmeno mi persuade il
confronto che si vuoI fare fra i coefficienti
applicati per l'imponibile fiscale e quelli ri~
chiesti per un equo affitto. Anzitutto, le no~
stre leggi catastali sono state precisamente
fatte, e Luigi Einaudi ne ha dato indimenti~
cabili illustrazioni, per alleviare il peso fi~
scale della terra, facilitare le trasformazioni,
esentarle da immediati oneri tributari, pre~
miare gli agricoltori attivi e colpire i pro~
prietari inattivi. Così si è concorso al rifio-
rire della nostra agricoltura fra l'unità d'Ita~
lia e la prima guerra mondiale. Ora le cose
sono cambiate, bisogna riconoscerlo: e con
la recente riforma tributaria si giungerà a
tutt'altra base di valutazione dei redditi
agrari. Per gli articoli- 24 e 28 del decreto
delegato sull'imposta delle persone fisiche,
il reddito ~agrario dovrà essere interamente
riveduto; e l'articolo 87 manterrà sol<? in
via transitoria la presente base catastale,
fino a completa innovazione del sistema. Ed
è questa la via giusta: perchè se il proprie-

tario non paga abbastanza imposte è giusto
migliorare le leggi fiscali afoochè paghi
quanto è ragionevole, ma in nessun caso è
giusto trarne motivo per espropriarne il red-
dito a favore non già dello Stato, ma di
altri privati privilegiati.

Onorevoli colleghi, la massa degli argo-
I menti e delle discussioni su questi temi po~

trebbe durare delle ore: la mia è soltanto
una dichiarazione di voto che deve fermar~
si ai punti essenziali e perciò mi avvio a con~
eludere. Ma non posso farlo senza sottoli~
neare il discorso del senatore Rossi Doria,
discorso appassionato e serio di un compe-
tente; ma nello stesso tempo un vero grido
del cuore di un socialista convinto il quale
non ha esitato a ,rivelare che, col motivo di
considerazioni di sapore deterministico sulle
trasformazioni fatali del nostro mondo eco~
nomico ed agrkolo, questa legge non esita a

favorire l'affittuario a danno del proprieta~
rio, naturalmente con la solita copertura del-
la lotta non tanto alla proprietà, quanto alla
rendita. Il senatore Rossi Doria si è com~
mosso sulla sorte dei contadini che hanno
abbandonato la terra, come se questo non

fosse un fenomeno generale e volontario, al~
la ricerca di una vita sia pur dura, ma più
attraente. Egli ci ha rinfacciato a tutti la
nostra insensibilità di fronte ai disastri e
alle iniquità della inflazione che hanno ro~

vinato intere generazioni di risparmiatori a
reddito fisso: e su ciò non posso che dargli
piena ragione. Ma tutto questo non autoriz~
za ad aggiungere oggi nuove ingiustizie e
nuove sofferenze; tutto questo non modifi~
ca il fatto che egli ha confessato in sostan-
za la natura punitiva di questa legge, che
da parte democristiana è stata negata un po'
'per scrupolo di coscienza e un po' per va~
lorizzare gli imperfetti correttivi oggi ap~
portati ad una operazione, più ancora che in~
giusta, economicamente sbagliata. Ripeto, si
poteva partire dalla legge del 1962 per modifi-
carla e migliorarla occorrendo, salvando pe~
rò il principio di un rapporto diretto fra pro~
dotto, prezzo e affitto, che avrebbe potuto
soddisfàre sia i proprietari non speculatori,
sia gli affittuari più capaci e più produtti~
vi. Si è invece scelta una strada sbagliata
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per ragioni politkhe, per compiacere talu-
ne categorie a danno di altre. Su questa stra-
da non si potrà che camminare male ed ar-
rivare peggio malgrado qualsiasi sterzata di
:rettifica di testi.

In questo modo non si faciliterà la crea-
zione di quelle 300.000 unità aziendali di va-
rie dimensioni, ma tutte moderne e suffi-
cienti che ci dovrebbero permettere di por-
tare le nostre imprese alle 600.000 auspica-
te dal senatore Medici, sugli undici milioni
di ettari di terre intensamente coltivabili dei
quali disponiamo. Grazie. (Applausi dal cen-
Iro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiara:z;ione di voto il senatore Cirielli.
Ne ha facoltà.

C I R I E L L I Onor:evole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
\'oto favorevole del Gruppo socialdemo-
cratico al disegno di legge del quale abbia-
mo concluso l'esame vuole essere ed è un
ulteriore contributo del mio Gruppo alla so-
luzione positiva dei grossi nodi ai quali è
legata l'agricoltura italiana.

Esso tuttavia non può essere scevro da un
certo risvolto polemico, soprattutto conside-
rando che si poteva evitare questo ulteriore
dibattito, necessario al ripristino della lega-
lità costituzionale e del principio di equità
gravemente compromessi dalle modifiche ap-
portate al disegno di legge nel corso della
sua discussione all'altro ramo del Parlamen~
to.

n nostro atteggiamento critico ~ sia ben

chiaro ~ non si ~iferisce alla Camera dei de-
putati alla quale rioonosciamo senza riserve
i~ pieno diritto all'autonomia di giudizio e
d i decisioni.

Esso va invece rivolto ad run metodo che
sottilmente subordina l'interesse collettivo
di un settore di così profonda incidenza sune
strutture economiche ed organizzative del
paese, qual è quello agricolo, a finalità che
poco o nulla hanno a che vedervi e 'che sono
iavece indirizzate solo alla costituzione di
diversi equilibri politici alll'interno ed al-
l'esterno delle maggioranze di Governo.

Il risultato di simili manovre ha condotto
fatalmente ad un ritardo di ben otto mesi,
rispetto ai tempi in cui sarebbe stato utile
dare all'agricoltura un efficace strumento di
riordino sistematico della complessa materia
dell'affittanza agricola: -ritardo che è desti-
nato fatalmente ad aumentare in conseguen-
za del ritorno ailla Camera del disegno di
legge.

Quanto questo boomerang legislativo dan-
neggi il settore, nel delicato momento di in~
serimento sulla scacchiera delle direttive co-
munitarie, io ritengo non sfugga a nessuno
di noi.

E quanto questo ritardo influisca negati-
vamente sui residui brandelli di fiducia del
mondo agricolo nella alasse politica italiana,
è il perentorio richiamo che il Gruppo social-
democratico intende rivolgere al Parlamento,
soprattutto in un momento in cui i gravis-
simi, dolorosi, infami avvenimenti cileni so-
no abilmente invocati dalle forze reaziona-
rie del paese, come unico esempio da imitare
per l'ordine, la legailità, la normalizzazione
della vita pubblica ed economica in Italia.

Ma c'è un'altra considerazione da fare: ed
essa non è solo di natura giuridica, ma an-
che, direi, essenzialmente di natura politica.

Gli emendamenti apportati dalla Camera
al disegno di legge in discussione avevano
riprodotto i motivi di inoostituzionalità del
pmvvedimento che ill Parlamento è stato
chiamato a modificare. Essi riguardavano
l'incompetenza delle regioni a legiferare ed
a regolamentare in tema di rapporti inter-
soggettivi privati; l'assenza di un àggancio
del canone di affitto al costo della moneta; la
determinazione di ooefficienti inadeguati per
la formulazione di un canone equo sul piano
economko e su quello giuridico; l'applica-
zione indiscriminata delle norme "in vigore
a tutti gli affittuari, sliano essi coltivatori
siano essi imprenditori non coltivatori.

Il Parlamento era chiamato, dalla sentenza
della Corte costituzionale, a modificare la
legge n. 11 dell'l1 febbraio 1971 in quei pun~
ti dichiarati incostituzionali.

Non attendervi, o peggio riprodurre sotto
altra forma, ma con identico contenuto, i
motivi sottoposti a censura dal supremo or-
ganismo giurisdizionale avrebbe potuto es-
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sere inteso come un grave atto di sfiducia
nei confronti della Corte oostituziona,le, se
non fossimo convinti delle sottni motivazio~
ni politiche e polemiche alla base delle de~
cisioni della Camera dei deputati.

Le modifiche apportate al testo nel corso di
questo dibattito confortano le tesi sostenute
dai nostri Gruppi in entrambi i ràmi del Par~
lamento e riconducono nell'alveo di una giu~
sta dimensione economica e giuridica un pro~
blema che stava per imboccare una strada
pericolosa: pericolosa per !'interpretazione
che essa dava al diritto privato, accostando
il contenuto dell'affittanza agraria al contenu~
to di un regime collettivistico così contropro~
ducente per l'agricoltura dovunque è stato
adottato, e calpestando il diritto di proprietà.
garantito e tutelato dall'articolo 42 della Co~
s tituzione italiana. Ma pericolosa soprattut~
to per il rischio di veder smarrire quegli sti~
moli che soli possono venire dall'iniziativa
privata di tipo imprenditoriale alla .cui per~
manenza nelle nostre campagne si può ac~
ereditare la tenace resistenza del mondo agri~
colo alla grave crisi in cui è coinvolto.

Non dobbiamo infatti dimenticare che
l'amore per i campi permane solo laddove
sia garantita la prospettiva di una proprietà
equamente remunerativa, eliminata la quale
subentra il disintel1esse, :l'apatia, il dispetto.

Il contadino che affitta un fondo per la~
vorarvi e che sappia a priori che il futuro
gli riserva una probabile proprietà dalla qua~
Je, al di là del proprio lavoro, non possa ri~
cavare un'equa rendita fondiaria, non dedi~
cherà mai alla terra tutte le sue capacità
imprenditoriali.

Il significato profondo di questa legge va
ricercato invece proprio nella necessità ~ ri~

chiesta anche dalle direttive comunitarie ~

di promuovere anche nei campi, oome nel~
:l'industria, quella impl'enditorialità che uni~
ca può garantire risultati remunerativi al
lavoro agricolo come premessa indispensa~
bile alla osmosi umana e sociale nei campi.

E d'alt:r:.a parte, come giustamentè ha fatto
rilevare il relatore di maggioranza, senatore
Benaglia, il modello di imprenditorialità ti~
pico di una società industrializzata consiste
nell'equa divisione di rapporti economici e
giuridici tra la proprietà e !'impresa.

La nuova forcella dei coefficienti di mol~
tiplicazione del reddito imponibile fondia~
rIo, la sua revisione periodica in tempi po~
liticamente ed economicamente accettabili,
il suo aggancio ai prezzi dei prodotti agri~
coli ed alla variabilità del costo della mone~
ta, rendono più accettabile, sul piano della

r
giusti~ia economica, la legge sui contratti

I agran.,
Altrettanto giusto riteniamo distinguere

il valore della nuda proprietà terriera da
quello di una proprietà sulla quale siano già
intervenuti investimenti produttivi.

E, nella stessa misura, abbiamo accolto
I con favore la proposta della 9a Commissione

permanente, sollecitata a sua volta dalla
sentenza della Corte costituzionale, di ope~
rare una distinzione tra affittuari coltivato~
ri ed affittuari conduttori, introducendo un
coefficiente di maggiorazione in favore di
questi ultimi, che in pratica si può inten~
dere come un incentivo a concedere in af~
fitto la terra ai cG1!Itivatori dilretti perchè
questi conseguano obiettivi imprenditoriaJi
proporzionali all'ampiezza dell'azienda agri~
cola.

Per quanto attiene a quel comma dell'ar~
Licolo 3 che demandava alle regioni compiti
sostitutivi di esclusive attribuzioni dello
Stato in tema di legislazione sui rapporti
di diritto soggettivo privato, la sua inco~
stituzionalità è troppo palese per meritare
ulteriori commenti e la sua eliminazione in~
contra il concorde parere del Gruppo social~
democratico.

Indubbiamente, se i motivi che ho denun~
ziato all'inizio del mio intervento non aves~
sero ritardato l'iter di questa legge, forse
oggi saremmo impegnati a risolvere un al~
tro grosso nodo nei rapporti intercorrenti
tra lavoratori agricoli e proprietari: quel10
della trasformazione in affitto dei contrat~
ti. di mezzadria e colonìa, intorno al quale
purtroppo non abbiamo raccolto gli elemen~
ti necessari e sufficienti per affrontarlo con
J'ampiezza necessaria.

Siamo certi, tuttavia, che l'aver finalmen~
te definito il problema dei fitti agrari co~
stituisce un importante punto di partenza
per proseguire ~ ci auguriamo quanto pri~

ma ~ questo impegnativo dibattito poli~
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,tico, anche alla luce di tutta la normativa
comunitaria in materia.

Nell'esprimere la convinzione che l'Uer
della legge in esame sarà concluso sollecita-
mente, in ossequio alla volontà politica che
anima la maggioranza parlamentare di cen-
tro-sinistra, e nel dichiarare il voto favore-
vole del Gruppo socialista democratico, de-
sidero rinnovare il nostro impegno ~ mai

venuto meno ~ in favore di tutte le catego-
rie agrioole, perchè esse ritrovino fiducia
nella loro condizione e contribuiscano a fa~
re della nostra agricoltura un'impresa mo~
derna, dinamica, remunerativae qualificata
che conduca al ripopolamento giovanile dei
nostri campi come alla loro trasformazio-
ne tecnico-economica, alla giusta elevazio-
ne sociale di chi vi dedica non solo il quo~
tidiano impegno delle proprie braccia, ma
anche il qualificato apporto del proprio in-
telletto. Grazie. (Applausi dal centro~si-
J~'istra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
CucinelIi. Ne ha faooltà.

C U C I N E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, mol~
to brevemente, senza demagogia e senza ac-
cettare i pur allettanti inviti alla polemica
che si sono succeduti in quest'Aula anche
in occasione delle dichiarazioni di voto. La
legge n. 11 del 1971 fu, nell'ambito del cen-
tro-sinistra dell'epoca, indubbiamente una
grossa conquista per tutte le forze contadi-
ne; fu infatti ad esse assicurata la garanzia
deUa permanenza sulla terra e la possibilità
dl arganizzare illavara, migliarare le coltu~
l e e la praduziane dei fondi, indipendente-
mente daIla valontà del praprietaria cance-
dente, fu cancesso l'ancaraggia del canane
di fitta a samme di denaro e nan più a ge-
neri in natura.

Can la nota decisiane del 14 lugliO' 1972,
n. 155, la Carte castituzionale aprì in que-
sta legge un vuato che da alcune farze pa~
h1iche, destra econamica e palitica, fu in-
terpretato oame un varco per intradurre

,normative in contrasto saprattutta can i

princìpi essenziali della legge n. 11 che ha
sopra ~ricardata

In pratica invece la Corte ritenne non in~
costituzianale il riferimento ai dati catastali,
ma giudicò inidonei la misura e rammon~
tare dei coefficienti in relazione al redditO'
dominicale del 1939. E questa è il punto
essenziale e fandamentàle, a parte il giudi-
ziO' di qualsiasi genere che può darsi sulla
circastanza per cui la Corte, all'infuori di
quanta di sua competenza, si sia allora ad~
dentrata in particalari riferimenti politici
più che giuridici.

Fu necessaria quindi da parte del Parla~
mento rivedere la legge per colmare il vua~
to provacato dalla sentenza e renderla in
canseguenza canfarme alla equità richiesta
dalla Carte. La prima valutaziane al riguar-
do fu fatta alla Camera dei deputati, in con~
dizioni molto difficili per il Partita saciali-
sta, allara all'apposizione. In quell'occasia~
ne vi fu da parte nostra l'appoggio all'emen-
damentO' Fracanzani saprattutta per la spi-
ritO' e l'invita che veniva da settari avanzati
deUa Demacrazia cristiana, di netta rattura
nei riguardi di vecchie e superate strutture

t' nella visione di una futura narmativa più
I adeguata alle moderne esigenze e più con~

sana all'esistenza e al diritto alla vita dei
lavaratori della terra. In questa stessa qua~
dra i socialisti cansiderano oggi gli accardi

\ faticasamente raggiunti su alcuni punti del-
la legge in esame; essi castituiscono la pri-
ma tappa dell'impegno di affrantare i gros-
si e drammatici prablemi della terra che van-
nO' dal superamenta dei contratti di mezza-
dria e di colanìa ad una legislazione che tra-
sfond8 nella realtà nazionale e saprattutto
in quella del Mezzogiarna le direttive comu~
nitarie e dia giustizia alla triste situazione
dei piccoli e piccalissimi concedenti.

ChiediamO' che l'impegno presa dal Ga~
verno ~ e 10 chiediamo carne GruppO' di
maggiaranza ~ si traduca in realtà nel più
breve tempo possibile e ricordiamo (e per
una valta la nastra modestia sia me~sa -

da
parte) che quandO' si rivendicano primoge-
niture al riguardo, evidentemente non si è
degnato nemmenO' di una lettura il disegno
di legge che subita dapa la sentenza della
Carte castituzionale fu presentata dal sena~
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tore Rossi Doria a nome del Partito socia~
lista italiano. I socialisti si sentono perciò
impegnati soprattutto per queste prospet~
tive, sulle quali chiamano ai dovuti confronti
tutte le forze democratiche popolari.

Nell'ambito della realtà di oggi non pos-
siamo certo inneggiare a tutto il contenuto
di questa legge e, come già detto, conside-
riamo i risultati raggiunti solo come primi
traguardi. Su alcune questioni ampiamente
dibattute in questa sede pensiamo quindi.
che non vi siano vere contrapposiz10ni di
fondo. Cito ad esempio quella sulla revisio-
ne biennale e quadriennale dei canoni, dal
momento che il meccanismo predisposto
non può dirsi che si rivolga a danno dei
coltivatori, o quella sulla durata del contrat~
to di affitto con i coltivatori diretti, dal mo~
mento che la proroga indeterminata attual~
mente vigente (e riconosciuta valida dagli
stessi comunisti in occasione dell'origina-
ria legge del 1971) costituisce una garanzia
sufficiente per la permanenza del contadino
~ul fondo, senza aperture pericolose, come
potrebbe comunque provocare un qualsiasi
prefissato termine, specie in qualche inter-
pretazione giuridica.

Il problema dovrà indubbiamente essere
affrontato e risolto in maniera conforme agli
interessi dei lavoratori della terra in occa-
sione dell'applicazione delle direttive comu-
nitarie. Non possiamo però sottacere gli
aspetti positivi di questa legge, tra i quali
vogliamo ricordare: primo, l'offensiva della
destra respinta e resa nulla; secondo, la
qualificazione della presenza degli affittuari
nelle commissioni tecniche provinciali; ter~
7.0, !'introduzione di un discorso regionali-
stleo che, al di sopra delle passioni di parte,
non può essere disconosciuto dallo stesso
Partito comunista; quarto, la certezza del
diritto che è stata data stabilendo coeffi~
denti di moltiplicazione aderenti. alla real~
tà attuale e soprattutto, con gli emenda~
menti proposti dai partiti della maggioranza
all'articolo 3, la risoluzione con una miglio-
re formulazione giuridica dei prinCÌpi fis-
sati negli accordi di Governo.

Per quanto sopra esposto e per le ragioni
brevemente accennate ho l'onore quindi di
annunciare a nome del Partito socialista ita-

liana il voto favorevole del nostro Gruppo
alla legge in discussione. (Applausi dalla si-
nistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Branca. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

BRA N C A. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, nell'esprimere il nostro pa~
l'ere durante la discussione generale su que~
sto progetto di legge avevamo manifestato
una certa perplessità. Lungo la discussione
il disegno di legge è stato indubbiamente
migliorato; ma non al punto da fard supe-
rare questa perplessità.

Infatti non più ogni quattro anni, ma ogni
due anni si procede all'aggiornamento da
parte della commissione tecnica centrale.
Due anni sono pochi: si è introdotta una
specie di scala mobile che, a quanto mi pare,
urta contro il sist~ma o contro il meccani-
smo della legge; non possiamo accettarla.
La regione è ~ si può dire ~ assente: non
si sono attribuiti ad essa poteri reali, ma
soltanto apparenti. La norma contenuta nel~
l'articolo 3, che consente una correzione d~i.
dati catastali alla commissione tecnica cen-
trale, nei casi in cui il canone sia gravemen-
1e sperequato rispetto alla media, potrebbe
dar luogo a molte controversie perchè l'av-
verbio « gravemente» è come un sacco, nel
quale si può ficcare tanto un chilo di carta,
quanto un quintale. Perciò il determinare
quando ci sia o quando non ci sia la spere-
quazione grave è praticamente lasdato al-
l'arbitrio o al capriccio delle commissioni
o eventualmente dell'autorità giudiziaria. Ap-
proviamo il sistema adottato dalla legge per
estendere con una maggiorazione i ooeffi~
cienti di moltiplicazione anche agli affittua-

l'i non coltivatori diretti; però avremmo
preferito che si chiarisse come questi affit-
tuari nQn coltivatori diretti, che beneficiano
della legge, debbano essere loro stessi im-
prenditori e non speculatori. Infine ci sem-
bra chè una norma sulla piccola proprietà
contadina sarebbe stata come una gemma
in questo meccanismo della legge. Ma rite-
niamo che sugli ultimi due problemi il legi-
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slatore possa intervenire e interverrà per
rìsolverlifelicemente e rapidamente. .

Queste osservazioni e queste critiGhe, ri-
peto, non ci fanno :reoedefie dalla nostra per~
plessità. Però dobbiamo riconoscere che il
Governo e il Senato potevano fare ben poco
di fronte a una sentenza della Corte costitu~
zionale che, almeno incerti rilievi e in certe
affermazioni, ci sembra essere ingiusta. Nel
fondo della legge c'è del buono; anzi potrem-
mo dire che c'è molto di buono.

Perciò noi non daremo voto negativo, ma
ci asterremo dal voto. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore De
Giuseppe. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E Ono:revole Pre~
sidente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
il Gruppo senatoriale della democrazia cri~
stiana voterà a favore del disegno di legge
che apporta modifiche alla legge n. 11 del~

1'11 febbraio 1971, relativa alla disciplina
dell'affitto dei fondi rustici.

Coerentemente con le proprie convinzioni
ideali, con l'urgenza di promuovere nuovi e
più giusti rapporti nelle campagne ~ dai
quali derivi anche un maggiore impegno per
l'aumento della produzione ~ e con il ri-
spetto degli impegni assunti davanti agli
elettori, la Democrazia cristiana ritiene che
il disegno di legge, oggetto di esame, rispon-
da nella. sostanza ad alcune esigenze di gran~
de importanza.

La Democrazia cristiana peraltro non ha
bisogno nei suoi convegni di tornare a di~
scutere sulle cose già studiate e stabilite in
sede di partito. Ed ecco pe:rchè non deve'
meravigliare i colleghi comunisti se nella
t1ecente riunione convocata dal seg:retarìo na~
zionale Fanfani per i probl,emi agdcoli non
sia stato ancora una volta dal nostro Parti~
to dibattuto un problema specifico su cui
(~sistevano un'iniziativa governativa ed una
attività dei senatori in Commissione piena-
mente condivise dalla Democrazia cristiana
stessa.

Le riserve, sia politiche che costituziona-
Ji, sul criterio obiettivo ed automatico indi~

viduato per la determinazione del canone
dalla nota legge n. 11, vengono ora superate

.
con un nuovo meocanismo più equo, capa~
ce anche di soddisfare all'obbligo della ri~
~alutazione del canone, in considerazione
della delicata fase economica e monetaria,
di tenere conto e della modtficazione dei
prezzi agricoli alla produzione e dei costi di
produzione e, infine, di assicurare la giusta
remunerazione al lavoro.

Sono state così recepite ~ in un corretto
rapporto tra organi costituzionali ~ le os~

servazioni della Corte, ma si è anohe dove~
rosamente tenuto conto di un profondo disa~
gio di larghi strati di opinione pubblica e
si è, quindi, ce:rcato di oompiere opera di
pacificazione così necessaria per 'riforme le
quali, pe:rchè siano durature ed incisive, han-
no bisogno di essere largamente comprese
e condivise.

Se è vero che il principio di proprietà vie~
ne compromesso quando la remunerazione è
limitata ad un valore simbolico, quasi irTi-

I soria, con la nuova regolamentazione si ridà
elasticità alla forbice di determinazione dei
canoni attraverso una maggiorazione che
consente di tenere anche conto delle even-
tuali attrezzature esistenti nei fondi, idonee
a contribuire al miglioramnto della oondu~
zione.

Tale esigenza, prima ancora di essere sot~
tolineata dalla Corte costituzionale, e~a sta~
ta, è bene ricordarlo, sostenuta più volte
proprio in quest'Aula da senatori democra~
tici cristiani i cui emendamenti, presentati
in sede di discussione della legge n. Il del
1971 e tendenti ad allargare la cosiddetta
forcella del minimo e del massimo e ad ag~
giungere punti di' maggiorazione per parti~
colari condizioni di efficienza dell'azienda,

'ove fossero stati allora accolti, avrebbero
di certo reso meno pesanti le reazioni e, pro~
babilmente, evitato la stessa pronunzia del~
la Corte.

Ha ragione il senatore Benaglia quando
nella sua pregevole r:elazione osserva, tm
l'altro, che spesso il tema dei livelli dei ca~
noni fa dimenticare i punti essenziali della
legge n. Il relativi al riconoscimento del~
l'imprenditorialità dell'affittuario.



Senato della Repubblica ~ 9613 ~ VI Legislatura

194a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 16 OTTOBRE 1973

Una legge necessaria quella e ohe dobbia-
mo rendere subito e pienamente operante
con le opportune modifiche ara al nostro
voto.

Infatti, riteniamo che dal pmvvedimento
legislativo deriveranno favorevoli ripercus-
sioni all'agricoltura del paese, avviando la sul-
la strada della ripresa e del confronto com-
petitivo.

Quando si discute di fitti di fondi rustici
il disoorso torna, in contrapposizione dialet-
tica, su impresa e diritto di proprietà. Spes-
so si dimentica che l'artioolo 44 della Co-
stituzione afferma che « al fine di oonsegui-
re il razionale sfruttamento del suolo e di
stabilire equi rapporti sociali, la legge impo-
ne obblighi e vincoli alla proprietà terrie-

l'a privata ». Si vuole, non dimentichiamolo,
una proprietà che sia dinamico elemento di
progresso, strumento attivo di una agricol-
tura imprenditoriale.

Ciò è in linea con gli orientamenti moder-
ni e in particolaI'e europei. La politica agra-
ria europea è, appunto, politica dell'impre-
sa e della produzione. Punto di riferimento
non è più la proprietà della terra ma l'im-
presa agricola e la terra è considerata stru-
mento di produzione affidato ad un auten-

tico imprenditoI'e agricolo.

La legge, di cui ci interessiamo, [,1conosce
e valorizza un'imprenditorialità dell'affittua-
rio lasciandogli piena responsabilità ed ini-
ziativa nella conduzione az1endale e nel pro-

cesso di sviluppo tecnologico ed economico.

Questa impostazione ~ lo speriamo ~ de-

terminerà favorevoli oonseguenze anche sul-
l'attuale il1icontrollato esodo dalle campagne,
che è fra le cause della grave crisi dell'agri-
coltura italiana. I giovani, infatti, è presumi-
bile si dedichino ai lavori dei campi se si
sentiranno forza imprenditoriale, con con-
crete possibilità di allargare l'azienda pater-
na, di diventare e di essere cioè autentici
protagonisti.

Il pmvvedimento legislativo è perciò va-
lido per contribuire al rinnovamento della
agricoltura italiana e per fadlitarne l'inse-
rimento in quella eumpea.

Ritengo, infine, di fare due precisazioni.

La prima è che le modifiche in discussio-
ne, nel mentre assegnano aHe r,egioni quali-
fica ta azione per la nomina delle commissio--
ni tecmc~e, non potevano tuttavia accoglie-
re il testo dell'articolo 3, come votato dal-
l'altro ramo del Parlamento, in quanto, nean-
che in base all'ultimo comma dell'articolo
117 della Costituzione, era possibile ledere il
principio dellaesdusiva attribuzione allo
Stato della legislazione in materia di rap-
porti intersoggettivi privati.

La seconda è che nessuno ~ almeno per
quello che attiene alla responsabilità della
Democrazia cristiana ~ pensa di aocantona-
re o scavalcare le legittime istanze dei pic-
coli pmprietari concedenti piccoli fondi ru-
stici in affitto; di quei piccoli pmprietari
cioè che si sono sentiti più colpiti dalle nor-

I
me della legge n. Il. Il Gruppo della demo-
c:mzia cristiana ha rit,enuto e ritiene, sia
per le finalità ben precise e ciI'coscritte delle
attuali modifiche, sia per il timore di una
censura costituzionale, non esseI'e opportu-
no introdurre nell'attuale disegno di legge
una norma destinata a far pensare ad un
doppio regime giuridico del diritto di pro-
prietà e pertanto, d'accordo con i partiti del-
la maggioranza, si è demandato ad un pmv-
vedimento specifico o all'applicazione delle
direttive comunitarie il problema dei pioco-
li proprietari concedenti fondi rustici in af-
fitto.

La stessa giustificazione, quella cioè della
natura della legge che stiamo per votare, va-
le nella sostanza per le proposte relative al-
la durata del contratto e per le altre avanza-
te in sede di dibattito. In questa logica si
colloca l'ordine del giorno presentato dal
collega Scardaccione ed altri, aocolto dal
Governo, e che ha trovato pienamente d'ac-
cordo il Gruppo della democrazia cristiana.

Onorevole PI'esidente, signor Ministro,
onorevoli colleghi, mi sembra che le modi-
fiche in esame, frutto di autonoma inizia-

I tiva della maggioranza, rendendo operante
la legge n. 11 del 1971 ed eliminando quelle
norme cosiddette punitive, colgano due real-
tà di un'unica prospettiva incombente: da
una parte l'attuazione delle direttive comu-
nitarie europee e la conseguente necessità
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di dare nuova dimensione alla nostra agri-
coltura, dall'altra !'impegno a rendere mag-
giore la capacità di I1endimento dell'impresa
agr,icola che deve produrre di più di fmnte
alla CI1esdta della popolazione mondiale e
alla dilatazione dei cansumi.

Nel convincimento che tali abiettivi siano
perseguiti e favoriti dal disegna di legge in
disoussione, il GruppO' della democrazia ori-
stiana conferma, con la dichiarazione che ha
l'onore di rendere, il pmprio votq favorevole.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendavi al-
tri iscritti a parlaI1e per dichiarazione di va-
to, metto ai voti -il disegna di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la manO'.

È approvato.

Integrazione al calendario dei lavori

A L E S S A N D R I N I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A ,L E S S A N D R I N I. Signor Presi-
dente, on.a.revoli colleghi, nella seduta di
ieri 15 ottobre la 10" Commissiane peI1illanen--
te, ,d'Unita in sede refeI1ente per l'esame del
disegno di legge: « Conversione in legge del
decI1eto-legge 22 !settembre 1973, n. 568, re-
lativa alla costruziane di impianti per la pro-
duzione e il trasparto di energia elettrica»
(1263), ha approvato una praposta di sospen-
siva sul disegna di legge stesso. Tale pro-
posta, ai sensi del terzo comma dell'artico-
lo 43 del Regolamento, deve essere sattopo-
sta all'Assemblea.

Poichè il calendario dei lavori prev,ede che
la discussione del disegno di legge in que-
stione abbia inizio nella seduta di venerdì
19 attabre, è necessaria che l'Assemblea si
pronunci tempestivamente sulla questione
sospensiva proposta, affinchè, nell'ipotesi
che questa venga respinta, la lOaCammissio-
ne possa pI10seguire e concludere nel meri-
to l'esame del pmvvedimento in tempo uti-

le per la sua iscrizione all'ordine del giorno-
del 19 ottobre, come previsto dal calendario
dei lavori. Trattandasi di una situazione sa-
pravvenuta ed uI1gente, chiedo, pertanto, ai
sensi del quarto comma dell'articolo 55 del
Regalamento, che si tenga domani, 17 ot-
tabre, alle ore 12, una seduta supplementa-
re, per la trattaziane della questione so-
spensiva proposta dalla lOa Cammissione.

Preciso, onoI1evoli colleghi, che la richie-
sta è appoggiata dal prescritta numem di se-
natori.

P RES I D E N T E. Paichè nessuna
domanda di parlare, metto ai vati la richie-
sta avanzata dal senatore Alessandrini. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazionli presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. ~Invito il senatare -
SegI1etario a darè annunzio della interpellan-
za perv,enuta alla Presidenza:

P I N T O, Segretario:

MARI, GADALETA, FERMARIELLO, GIO-
VANNE-TTI, ZICCARDI, POERIO, PISCI-
TELLO. ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ P,remesso:

che il 31 dicembre 1973 scade la proro-
ga delle norme transitorie per ,la compilazio-
ne degli elenchi nominativi per i lavoratori
agricoli, di cui all'articolo 18 del decreto
legge 3 febbraio 1970, n. 7, conveI1tito, con
madificazioni, nella legge 11 marzo 1970,
n.83;
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che persistonO' ancara, ed in mO'da addi~
rittura più aggravata, le ma'~teplici ragiani
che a sua tempO' cansigliarana la necessità
di detta praroga,

gli interpellanti chiedanO' di sapere:

a) se sana in pmparaziane pravvedimen-

ti atti a scangiurare il pericala della cessa-
ziane a limitaziane grave dei diritti' previ-
denziali ed assistenziali di oltre 1.100.000 la-
varatari agricali di 29 pravincie meridianali;

b) se, a tale scopa e in cansideraziane

delle enarmi difficoltà che tutta l'a si frap-
pangana alla carretta ed estesa applicazia-
ne della legge che regala il callocamenta del-
la manodapera agricola, nan si ravvisa indi-
spensabile la predispasiziane di un ulteria-
re provvedimentO' di praroga delle narme
sulla campilaziane degli elenchi naminativi
dei lavaratari agricali, che abbia una vali-
dità pluriennale nan inferiare a 5 anni;

c) se, per rimuaver,e una delle cause che

rendanO' dif,ficaltosa il funzianamenta delle
Cammissiani locali per la manadapera agri-
cala, nan si ritiene di daveI' finalmente car-
rispande:r;e un gettane di presenza ai mem-
bri di tali Cammissiani;

d) casa si intende fare per datare gli
Uffici lacali di collocamentO' di persanale, di
attrezzature e di mezzi tecnici, per metterli
nella candiziane di pater assolvere compiu-
tamente ai campiti lara affidati ed in parti-
calare a quelli cannessi al callacamenta del-
la manodapera agricala.

(2 - 0221)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita il senatare
Segretaria a dare annunzia delle interraga-
ziani pervenute alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

BLaISE. ~ Al Pl1esidente del Cansiglio dei
minist,ri. ~ Premeslsa:

ohe la deliberaziane per la castruzione
'dell'impianta siderurgka di Giaia Taura fu

I
adottata dal CIIPE nel cantesta di un discor-
so che rirguardava la Calabria e la Sicilia;

che un'appasiita Commissione, presiedu-
ta dal presidente del Cansiglia superior,e dei
lavori pubblici, ha espressa uffioialmente pa-
rere favorevole, a livella tecnko ed ammi-
nistrati,va, oirca la fatJtibilità del program-
ma nella Piana di Giaia Taura e che, perciò,
erano stati verificati tutti i prablemi connes-
si alla realizzaziane della stessa 5° Cent1ro si-
derurgica;

che nan oi fu mai, a livdla palitioa ge-
nerale ed a livella di Regione Calahria, al-
cuna prapasta di alternativa al 5° Centro si-
derurgico e che esponenti autarevali, che
oggi parlanO' con tanta r,iochezza di da'ti, nan

hannO' mai espressa riserve o fatta propo~te;
che i problemi riscoperti, come il «COlsto

favoloso », « gli agrumeti e gli uliveti spe-
cializzati », il famaso progetta della « valar,iz-
zazione agricola e turistka » e tutta il resta,
sono stati e sono in Calabria le a'I'mi della
desitra agraria e fasCÌista che, attraverso il
MSI, ha partato avanti il disegna eversivo,
propagatosi pO'i in altr,e parti del Paese, in
candiziohi di debalezza della Stato e nelle
incertezze dei Gorverni fortemente condizia-
nati da pressiani e cantraddiziani di parte
delle stesse farze democratkhe;

che, senza ripartare le ripetlUte canferme
più valte fatte dai Gaverni Calamba ed
AndreO'tti, la stessa Ministro dell'interno del-
l'attuale Gabinetto di centra-lsinistra, in QC-
casiane della discussione sugli ultimi fatti
luttuosi di Reggia Calabria, ha avvertita la
necessità di affel'mare che gli impegni del 5°
Centra siderurgka sarebberO' stati intera-
mente mantenuti,

l'interrOlgante ohiede di sapere se nan

l'i tenga di chiarir,e e precisare la pasiziane
uffioiale del Gover[}o:

per veri&icare se, nella sede del SenatO', oer-
tamente più idonea di quella soelita da auto-
revoli membri del Gaverno in questi giorni,
travanO' canfel'ffia le dichiaraziani dd Mi-
nistrO' delle partec~paziani statali (<< L'IRI })

~ ha detta tra l'altra H MinistrO' delle parte-
cipazioni statali ~ « in ossequiO' alle diret-
tive del Gaverno, è pranta a dar,e inizia ai
lavori del 5° Centra siderurgica di Giaia
Tauro »; e ancara: «La necessità che H 5°
Centro siderurgica y'enga realizzata quanta
prima è stata sattolineata dalla stessa pre-
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sidente dell'IRI, quando ha detto che aHa
fine del decennio la quantità dei prodotti
siderurgici richiesta dal mercato sarà certa~
mente superiore alla capacità di produ~
zione »);

per vedere se vengano o meno condivise le
dichiaranioni del Ministro per gli interventi
strao~dinari nel Mezzogiorno, che ha denun-
ciato i ritardi della realizzazione del «pac~
chetto Colombo» per la Calabria e la Sicilia
e la mancanza di finanziamenti, ripropone[l~
do una verifica che, però, sarebbe stato più
corretto sollecitare con un dibattito parla-
mentare (<< La obiettiva poliitka» ~ ha di~

chiarato tra l'altro il Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno ~ « dalla

quale nasce la verifica è quella di attuare il

" pacchetto" e di attuarlo recuperando al-
meno ~n parte il tempo perduto»);

per capire se le considerazioni del SoiUo~
. segretario di Stato alla Cassa e la conseguen-
te proposta di spostamento deU'ubicazione
del 50 Centro siderurgico dalla Calabria alla
Campania sono <state concordate, in quanto
rimettono in discussione precedenti impegni
dei Governi Colombo e Andreotti e dello stes~
so Gover1llO attuale;

per s,tabilire se una valutazione politica
complessiva possa evitare di rinfooolare vec-
chie polemiohe, così durament-e pagate, -in
una regione, la Calabria, ohe è al limite della
sopravvivenza.

(3 ~ 0789)

BROSIO, BERGAMASCO, BALBO, VALI-
TUTTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Premesso:
che l'iniziativa delle operazioni militari

da parte dei Paesi arabi nel presente conflit~
to con Israele appare chiara e riconosciuta
dallo stesso Governo egiziano;

che la valutazione delle responsabilità
del presente conflitto non può essere evitata
e si impone all'.evidenza;

che la posizione di Paese attaccato in
questo terzo maggiore conflitto mediorien-
tale giustifica considerazione e rispetto per
lo Stato di Israele ~ una delle ultime demo-
crazie che ancora si affacciano sul mare Me-
diterraneo ~ e per i suoi interessi vitali,

nel pieno rispetto dei giusti interessi e dei
diritti nazionali dei Paesi arabi,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative e quali misure abbiano as-
sunto ed ,intendano assumere, anche di con-
certo con i Paesi alleati ed amici, in rela-
zione alla situazione creatasi nel Medio
Oriente, al fine:

a) di favorire il pronto ritorno in quel-
l'area, a noi tanto vicina, di una pace giusta,
che garantisca a tutti i popoli la sicurezza e
la possibilità di un'esistenza civile;

b) di scongiurare i pericoli ancora mag-
giori, evidentemente insiti nella situazione.
e di evitare in ogni caso estensioni del con~
fiitto;

c) di tutelare gli interessi italiani, che
il proseguimento delle operazioni militari
potrebbe compromettere in grande misura.

(3 - 0790)

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN~
ZETTI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~
Ci{ca le iniziative concretamente adottate
dalla diplomazia italiana in vista di abbre-
viare e circoscrivere il grave conflitto che è
tornato ad insanguinare il Medio Oriente,
dopo la nuova iniziativa bellica contro lo
Stato di Israele assunta da Egitto e Siria,
creando gravi minacce in tutta l'area del
Mediterraneo ed aggravando un conflitto
che dura da 25 anni e la cui soluzione è
indispensabile per garantire la convivenza
fra l'area israeliana e l'area araba.

Gli interroganti ~ mentre rivendicano la
assoluta necessità di tutelare i:l diritto alla
sopravvivenza dello Stato di Israele, in cui
si riassume l'eroica rinascita della nazione
ebraica dopo le follie e gli stermini dell'anti~
semitismo nazista ~ sottolineano l'opportu-
nità che l'intera Comunità europea prodighi
il suo impegno solidale ed unitario per fa~
vorire un'organica soluzione negoziata che
consenta di far coesistere la libertà di Israe~
le con una soluzione definitiva del tragico
problema dei profughi palestinesi, al cui
inasprimento hanno contribuito errori ed
inadempienze delle grandi potenze, respon-
sabili degli assetti post-bellici.

Gli interroganti denunciano, altresì, il pe-
ricolo che l'intervento militare continuato
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di forze esterne all'area mediorientale pos-
sa aggravare ulteriormente la già dramma-
tica situazione e contribuire ad esasperare
il conflitto, al cui superamento l'Italia de-
mocratica deve apportare il suo valido ed
operante contributo.

(3 -0791)

BASADONNA. .....:....Al Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile. ~ Premesso che
recentemente la « Civilavia » ha adottato la
grave decisione di proibiJ:1e Il'atterraggio al-
l'aeroporto Capodichino di Napoli dei J:1eat-
tori «TristaI' », impiegati per voli charter,
e che tale decisione è rientrata solo in segui-
to a richiesta del Ministro, !'interrogante
chiede di conoscere quali provvedimenti ur-
genti intenda adottare:

a) per migliorare le caratteristiche strut-
turalie funzionali del campo di Capodichino
e metterlo quindi in condizioni di recepire
un movimento dei vettori stranieri maggiore
dell'attuale, indispensabile per favorire il ri-
lancio del turismo nel comprensorio napo-
letano, gravemente compromesso a causa di
recenti avvenimenti calamitosi;

b) perchè venga definita con urgenza
la scelta ubicazionale del nuovo aeroporto,
per la quale da tempo gli Enti locali e la Re-
gione Campania hanno espresso il loro con-
corde parere, peraltro condiviso dal pre-
cedente Governo.

(3 - 0792)

.
MANCINI, FERRUCCI. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Premes-
so che le imprese artigiane, per effetto dei
prolungati fenomeni congiunturali negativi,
stanno vivendo un'ulteriore esperienza di
difficoltà e di incertezza per la stabiHtà eco-
nomica delle stesse imprese;

considerato che, negli ultimi anni, so-
no venuti decadendo, senza essere rinnovati,
una serie di provvedimenti agevolativi (ri-
duzione delle tariffe elettriche e sgravi de-
gli oneri sociali) rendendo, anche per tali
motiv,l, assai teso il rapporto tra spese e
ricavi d'impresa,

gli interroganti chiedono di sapere se il .
Governo intende evitare la scadenza, previ-

I

sta per il 1973, della riduzione del 30 per i
I

cento del premio assicurativo INAIL a fa-
vore dei titolari di imprese artigiane senza
dipendenti, iscritte all'albo di cui alla legge
25 luglio 1956, n. 860, prorogando di conse-
guenza la legge 18 marzo 1968, n. 294.

(3 - 0793)

J\tIANCINI, FERRUCCI. ~ Al Ministro del-

l'industria, del commercio e dell'artigiana-
10. ~ Per sapere se non ritiene opportuno
emanare precise disposizioni affinchè ven-
gano inclusi come membri di diritto nella
Commissione centrale dei prezzi e nelle re-
latiÌve sottocommissioni, di cui al decreto
legislativo luogotenenziale 19 ottobre 1944,
n. 347, modificato con successivo decreto
legislativo luogotenenziale 23 aprile 1946,
n. 363, anche i rappresentanti delle associa-
zioni sindacali dei lavoratori autonomi (ar-
tigiani, esercenti, coltivatori diretti) aventi
carattere nazionale, considerando il ruolo
significativo che dette categorie assolvono
nella produzione, nella distribuzione dei be-
ni.e nell' erogazione dei servizi.

(3 -0794)

PECORARO, BARTOLOMEI, DE VITO,
CARON, CASSIANI, CAROLLO. ~ Al Mini-

stro degli affari esteri. ~ Di fronte ana nuo-
va esplosione del conflitto nel Medio Orien-
te ed alla minaccia che esso possa mettere
in pericolo la stessa pace internazionale;

vivamente preoccupati per le posizioni
assunte da diversi Paesi nel dibattito alle

.
Nazioni Unite, in merito alla richiesta di ces-
sazione del fuoco, ed in particolare per le
iniziative J:1elativeal rifornimento del mate-
riale bellieo ai contendenti da parte di alcu-
ne grandi potenze,

gli interroganti chiedono al Ministro qua-
li iniziative abbia preso o intenda prendere
per realizzare, in comune con i Paesi della
CEE:

a) presso i diretti interessati, atti capa-
ci di favorire un'immediata sospensione del-
le ostilità;

b) nelle appropriate sedi internazionali
~ con particolare riferimento all'ONU' ~

iniziative in grado di suscitare, soprattutto
da parte di quei Paesi che in taB organizza-
zioni svolgono un ruolo di preminente re-
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sponsabilità, atteggiamenti ed azioni di con~
creto impegno per una pace duratura, nel~
J"ordinata, libera e sicura convivenza ddle
singole nazioni.

(3 ~ 0795)

SARAGAT, ARIOSTO, GARA VELLI. ~ AI
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Interpreti dell~

la profonda e generalle preoocupazione susci~
1ata dall'improvvisa ripresa delle ostilità nel
lvledio Oriente, che sta causando ad ambo le
parti gravi e dolorose perdite di vite uma~
ne, che ha, riacceso un conflitto suscettibile
di gravi conseguenze e che, non solo nel Me~
diterraneo, in una prospettiva più ampia.
rischia di turbare 110sviluppo del processo di
distensione nel nostro Continente;

tenuto conto degli interessi dell'Italia
e delle sue particolari responsabilità, quale
Paese membro della Comunità europea e
quaile Paese mediterraneo,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative il Governo abbia preso ed
intenda prendere, sia avvalendosi dei tradi~
zionali rapporti di amicizia dell'Italia con
i Paesi più direttamente interessati, sia fa~
cendo ricorso alle possibilità multilaterali
nelle appropriate sedi ,internazionali, con
particolare riguardo all'ambito comunita~
rio europeo, al fine di ristabilire aJ più pre~
sto una tregua che apra la via ad un assetto
durevole di pace su basi di sicurezza e di
equità per tutti gli Stati della zona, assetto
che garantisca il diritto all'esistenza dello
Stato di Israeile ~ genuina espressione di

democrazia moderna ed avanzata, che fin
dal suo sorgere ebbe il pronto riconoscimen-
to delle maggiori potenze mondiali ~ e
che, nello stesso tempo, offra una giusta e
valida soluzione al grave e dolol'OSO proble-
Dia dei profughi pallestinesi.

(3 ~ 0796)

ANTONICELLI, PARRI, ROMAGNOLI CA~
RETTONI Tullia, BONAZZI, BRANCA, GA-
LANTE GARRONE, OSSICINI, ROSSI Dan~
te, SAMONÀ. ~ Al Ministro degli affari este~
1L ~ Ritenendo che, di fronte al minaccioso
aggravarsi del conflitto arabo~israeliano, sia
soprattutto urgente la conclusione di un for-

male armistizio, valido se accompagnato dal-
la sospensione delle forniture di armi, spe-
cialmente da parte delle due grandi poten-
ze, gli interroganti chiedono se il Governo
non ritenga opportuno a tal fine un pron-
to e pressante intervento della CEE, da
concordare con le due grandi potenze, libe-
ra da possibili veti internazionali.

(3 ~ 0797)

NENNI, ZUCCALA, ARFÈ, ALBERTINI,
CIPELLINI, STIRATI, LICINI, AVEZZANO
COMES, BLOISE, CATELLANI, MINNOCCJ,
TORTORA. ~ Al Ministro degli affari esteri.

~ Per conoscere il pensiero del Governo in
merito al,la grave situazione creatasi nel Me~
dio Oriente con la ripresa deUe ostilità tra
gli Stati arabi e Israele.

Per sapere, altresì, quali iniziative ha pre-
so o intende prendere per contribuire ad un
immediato ({ cessate il fuoco)} e per ricerca~
re, di concerto con gli altri Paesi europei e
nell'ambito dell'ONU, le misure idonee a ri~
portare la pace stabile in quella tormentata
area del Mediterraneo, sulla base di due prin~
cìpi tra loro inscindibiU: rifiuto di rioonosce~
re validità alle acquisizioni territoriali COll'se.
guite con le armi e diritto di Israele e dei
Paesi arabi a frontiere sicure e riconosciute,
al riparo di minacce o atti di forza.

(3 ~ 0798)

ABENANTE, F'ERMARIELLO, PAPA. ~ Al
Ministro della marina mercantile. ~ Per co~
nascere, nell'ambito delle proprie oompe~
tenze:

le informaz,ionirelative all'alienazione a
privati del paoohetto azionario della s.p.a.
{( Magazzini gene:mli silos e frigori:ferli)} di
Napol,i, oggi di proprietà (per la quasi tota-
lità) del Banco di Napoli, 'istituto di credito
di diniUo pubblico;

se oonsidera tal,e ini:zJiativa contraria ana
poHtica di pl1'bblilCizzazione delle attiV1ità por-
tIuali ed al dovel1e di garantire lavoro e !ret:ri-
buzione non soltanto ai portuali, ma a tutti
i lavoratori che svolgono la propria attività
nel porto;

se ritiene inopportuna l'iniziativa del
Banco di Napoli, alla vigHia ddla areazione
del Consorzio che dovrà rinnovare l'Ol1ga.ll1lÌz~
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zazione ed i modi di gestione del porto, sen~
za escludere l'assunzione dilDetta delle aui~
vità attualmente svolte dalla citata società,
in considerazlione delLa funzione pubblica dei
servizi dei maggiori scali marittimi nazionali.

Gli interrorganti, infine, soHocitano un in~
tervento diDetto del Ministro per bloocare
ogni operanione p.rivata o speculativa e per
un dnvlio deUa questione alla fase di applica~
zione della legge sul Consorzio autonomo, di
prossima disiOussione parlamentare.

(3 ~ 0799)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri della mari~

na mercantile e della sanità. ~ Per sapere:
se sono a conoscenza del fatto che il

lavoro dei pescatori trapanesi sui pesche-
recci iscritti nel compartimento marittimo
di Trapani si svolge, in generale, in gravi
condizioni igieniche, in quanto detti pesche-
recci, contro ogni norma igienica, mancano
di adeguate attrezzature per la salvaguardia
della salute dei lavoratori;

se non ritengono di intervenire p~r un !

deciso controllo su tali natanti, perchè si
provveda alle installazioni igieniche di leg-
ge e si operi il fermo e il disarmo di quei
pescherecci ,i cui armatori si rifiutassero di
provvedere, con le conseguenti sanzioni che
la legislazione in materia prevede, tenendo
presente che ogni ritardo è pregiudizievole.
alla salute degli equipaggi, e quindi delle
loro famiglie, e può, più in generale, anche
colpire la collettività in cui gli uni e le altre
sono inseriti.

(3 ~ 0800)

VIVIANI, LICINI. ~ Al Ministro di gra-

z.ia e giustizia. ~ Per sapere:

1) quali siano le ragioni per le quali il
Governo ha ritenuto opportuno modificare
la legge n. 533 dell'lI agosto 1973, pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 237 del 13
settembre 1973, nel periodo della vacatio
legis;

2) quali siano gli strumenti ed i mezzi
messi in atto dal Ministero per un pronto
e puntuale adempimento di quanto stabili~
to dalla ricordata legge.

(3 ~ 0801)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BONAZZI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ (Già 3 ~ 0530). ,

(4 ~2392)

MARI. ~ Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno ed al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre~

messo:

che la s.p.a. « I. Mer. I. » (Industria me~
ridionale imballaggi), ubicata nella zona in-
dustriale di Bari, sta procedendo a massicci
ed ingiustificati licenziamenti;

ohe tali licenziamenti sono pretestuosi e
trovano origine solamente in un'azione re-
press:iva messa in atto per contrastare alcune
rivendicazioni avanzate dai lavoratori per il
rispetto delle più elementari norme del vigen-
te contratto di lavoro, che vengono sistema-
ticamente violate;

che detta azienda ha fruito di finanzia-
menti pubblici da parte della Cassa per il
Mezzogiorno per oltre 350 milioni di :lire;

che, oltre a numerosi cambi di gestione
che si sono verificati dal suo sorgere, la ge-
stione attuale ha abbandonato alcuni rami
produttivi ed ha affittato per abitazione parte
dei locali destinati ad uffici;

che i finanziamenti pubblici, la cessione
agevolata del suolo e gli altri benefici non
sono serviti a far I1ispettare all'azienda gli
impegni occupazionali assunti, relativi a 200
unità lavorative, essendosi ridotto l'organico
a 53 dipendenti, di oui 35licenzia1Ji con i prov-
vedimenti degli ultimi mesi,

si chiede di conoscere quali provvedimenti
urgenti i Ministri interrogati intendono adot-
tare:

1) perchè vengano ritirati i licenziamen~
ti intimati ai lavoratori;

2) per far rispettare i diritti contrattuali
per tutti i lavoratori;

3) per richiamare alla responsabilità
morale coloro che, avendo fruito di ingenti
contributi e finanziamenti pubblici e di con~
siderevoli agevolazioni di altro genere, pen~
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sano solo ad interessi personali e speoulativi
sulla pelle dei lavoratori;

4) per accertare se le violazioni com-
messe dalla s.p.a. « L Mer. L )} alle condizio~
ni di concessione dei finanziamenti pubblici
non si configurino come reati che rendana
passibile e necessaria un'azione giudiziaria.

(4 -2393)

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasparti
e dell' aviazione civile. ~ Per canascere i ma-
tivi per i quali nessuna dei treni a lungo
percorsa da e per il Nord esegue s'Oste alla
staziane ferroviaria di Margherita-Ofantina
(Faggia). Infatti, il trena n. 2560, diretto al
Nord, can caincidenze per Napali e Roma,
pur fermanda a tutte le staziani del tratta
Bari~Barletta, nan sasta a Margherita~Ofan-
tina; analaga situaziane si verifica per iJ
trena n. 2561, proveniente dal Nard, con
caincidenze da Rama e da Napali.

La necessità di una sosta dei due predetti
treni alla staziane di Margherita-Ofantina
trava valide giustificaziani, came del resta
è facilmente dacumentabile dal mavimento
passeggeri, nell'impartanza turistica e ter~
male assunta da Margherita di Savaia, altre
che neUa presenza di un notevale numero di
emigrati al Nard a all'estera per mativi di
lavaro, i quali, nei ricarrenti rientri al pra~
pria camune, sana costretti a raggiungere
Barletta per partire per il Nard a a scende~
re a Faggia per venil'e a Margherita, il che
camparta natevale perdita di tempo, can
soste anche prolungate alla stazione di Fog~
gia e con notevole aggravio di spese, specie
quand'O essi sana costretti a servirsi di mez-
zi di trasporto privati onde raggiungere più
celermente il propria paese di 'Origine.

L'interrogante coglie l'occasione per fare,
altresì, presente che la stazione di Marghe~
rita di Savoia è priva di pensilina e di sala
di attesa di la classe, mentre la sala di atte~
sa di 2a classe ~ unica attualmente in
funzione ~ è insufficiente ai bisogni cor~

renti. Per la mancanza di pensilina, durante
il periodo estivo, l'elettromotrice in sosta,
esposta ai cocenti raggi solari, diventa un
forno crematorio oertamente non adatto ad
accogliere i viaggiatori, mentre durante
quello invernale tale mancanza, aggravata

dalla carenza di capienti sale di attesa, co~
stringe i pendolari (studenti, lavoratori,
impiegati, ambulanti, eccetera) a sostare al-
lo scoperto sul piazzale antistante, con tutti
gli intuibili dìsagi.

Per tali motivi, l'int,errogante chiede al
Ministro di voler provvedere can solleci-
tudine ad eliminare le deficienze lamentate.

(4 -2394)

BARBARO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali con~
creti provvedimenti intenda adottare il suo
Dicastero per ovviare definitivamente al gra-
ve inconveniente del cronico ritardo nella
liquidazione delle pratiche di integrazione
in favore dei produttori di 'Olio dell'annata
1972, pratiche che pare giacciano inevase
pressa l'AIMA per carenza di persanale.

La situaziane è divenuta esasperante per
i produttari, i quali, mentre sono creditori
di notevali samme, si vedona costretti ~ per
far fronte alle comuni necessità aziendali ~

a ricarrere ad 'Onerosi prestiti bancari, nan
riuscenda a realizzare, neppure a distanza
di un anna, ciò che avrebbera davuta incas-
sare cantestuailmente alla vendita del pro-
dotto.

Di fronte a tale deplorevale inefficienza de~
gli argani buracratici pubblici, si rende in-
dispensabile l'adaziane di pravvedimenti che
risolvana alla radioe -un prablema casì im-
portante, che interessa una ,larghissima schie-
ra di cittadini appartenenti ad una catega-
ria benemerita, H cui cantributa all'econo-
mia nazianale è davvero natevole.

(4 - 2395)

PINNA. ~ Al Minist'ro d,i grazia e giustizia.
~ Per s'apere:

1) se sia a conascenza della pl'Otesta dei
detenuti nel camere di Ghilarza, i quali han~
no pubblkamente manif,estato sui t'etti del-
l'edi,ficio richiedendo la rifmma caoceraria;

2) quali misure si intendano prendere,
in attesa della oennata riforma, per rendere
più umana il trattamento dei detenuti di
quel carcere, allogati in una vecchia tarre,
in ambienti malsani ed estremamente peri~
colasi per la salute dei reclusi.

(4 -2396)
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PINNA. ~ Al Minis,f,ro dell'interno. ~ Per
sapere:

1) se sia a conascenza delle manifesta~
ziani svaltes,i a Rama e Tarina da parte di
agenti di pubblica sicurezza e di carabinieri
per reclamare un adeguamenta degli stipen~
di ed un più umana trattamento. nei turni di
sel"Vizio e nel ripaso settimanale;

2) se carri sponda a verità che, da parte
degli oI1gani iSupeJ:'io.ri, s,iano in animo nei
confI1On'ti dei manifestanti puniziani che si
lfipercuateranna sugli stipendi e sulla car~ I

riera.
In casa affermativa, si chi,ede se il Mini~

stro non ritenga urgente un 'sua intervento
per impedilre agni eventuale manifestaziane
repressiva nei oanfronti degli agenti, dispo~
nenda per un aocaglimenta, sia pure gJ:'adua~
le, delle lorO' legittime richieste.

(4 ~ 2397)

FERiMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-

stm della sanità. ~ Per sapere am. bas,e a
qual,i elementi abhia potuta a£fermare, nel
carsa del reoente di,bajttita parlamentare sui
problemi oOlnnessi all'infeziane calerka, che
fin dal 23 agostO' 1973 Isi sarebbero. manife~
stati a Tane del Greoa ben 14 casi di per-'
sane affette da gastraenterite grave, tutte
ricaverate presso il lacale aspedale, delle
quali due decedut,e sul pasta e le altre tra~
sferite,' il 27 agasta, all'aspedale « Catugna »

di Napoli.
Dal regisitra di aocettaziane del pranto. soc~

oo.rsa dell'aspedale «Maresca », dalle car-
telle cliniohe e dalla J:'elazione del direttore
rsanitario, inviata a tutte le autaI1ità sanitarie
locali e mini'sterriali, ri'sulterebbe, invece, che
l'andamento. !l'eale dei rioo.veri per gas HO-
enterÌte è :stato il seguente: 1 caso. il 23 aga~
sta (risultata pai negativo); 4 cas,i !il 24;
4 oasi il 25; 4 casi il 26; 1 casa nella matti~
nata del 27 agasta.

Gli ,interraganti chiedonO', inaltre, di cona-
scere oame sia stata possibile affermar,e ch~
il MinisterO' nan :ha mioevuta alouna informa~
zione dir,etta del ricovera, pressa l'aspedale
« Catugna » di Napali, di alcuni ammalati di
gastro.enterite di sa spetta or,igine cal,erica,
:tutti provenienti dai camuni di Torre del

Greca ed Emalana, dal mamento che risul~
terebbe che la direziane sanitaria dell'aspe-
dale « Maresca », già neUe ar,e antime:ridiane
del 27 agostO', nan appena ciaè fu possibile
farmulare la diagnasi, aveva infarmata, an~
che cOIn l'inv,io di copie fatastatiohe delle
dettagliate cartelle cliniche dei ricaverati,
gli uffkiali sanitari dei camuni di Tarre del
Greca ed ErI1calana, l'Ur£fkia del medico pro~
Viinciale ,e la dir.ezione dell' ospedale «Cotu-
,gna », 'Concardanda, nel cante:mpa, can essi
i tempi ed i modi del trasferimento. dei ma-
lati, ahe e£fettivamente iniziò tinta:rna alle
or,e 12 del 27 agasta per oancludersi aUe are
17 della stessa giarno.

Gli interroganti ritenganO' che un'infar-
maziane certa sulle circostanze riportate sa~
l'ebbe assai utile per fare chiarezza su I\..tna
questione grave, anche in ;r.elaziane alle im~
phcazioni che ne possano. derivare.

(4-2398) .

SEGNANA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere quali sia-
no. i pragrammi dell'Amministraziane delle
Ferravie della Stata in ardine all'esigenza
di patenziamenta del traffica di carri per il
trasparta di merci sulla linea Trenta~Prima-
lana, che serve la zana della Valsugana nella
quale è in atta un castante sviluppa delle
attività industriali.

L'attuale trasparta viene effettuata can
vecchie lacamative a vapare che non sana
più adeguate alle esigenze e che anca l'a due
anni fa era stata assicurata sarebbero. state
sastituite can lo.camatrici ({ diesel ».

Cansiderata l'impartanza che per la svi~
luppa ecanamica della Valsugana ha il pa-
tenziamenta del traffico ferravi aria, l'inter~
rogante chiede se, entra un termine abba-
stanza breve di tempo., sia possibile datare
la linea di nuave lacamatrici del tipo ri~
chiamata.

(4 -2399)

DINARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e della difesa. ~ Per canascere
se nan ritengano. di impartire agli uffici
dipendenti appartune dispasiziani intese a
far ricanascere, in favare degli impiegati
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./
civili dello Stato ex combattenti, n periodo
immediatamente successivo all'armistizio del
1943, trascorso nei territori lontani dalla
madre patria in posizione di «sbandati »,
come servizio utile anche ai fini della pro-
gressione economica e di carriera.

(4 - 2400)

DINA'RO. ~ Al Presidente del Consiglio
.dei ministri, al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno ed ai Ministri
.dei lavor,i pubblici e deU'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ P~emesso che
l'ag,enzia giornaHstica {( Politica Nuova », fa-
cente notoriamente capo ad un esponente
socialis!ta calabrese, ha diffuso la notizia

~ 'subito ripresa dalla stampa ~ s,econdo cui
una sOÒetà, presentata come specializzata iin
studi, sondaggi, lavori maritt.imi e dragaggio
(la {{ Estramed »} avrebbe, per incanioo del
Consorzio per il nucleo di industrializzazio-
ne della provincia di Reggia Calabria, effet-
tuato uno Istudio ,in base al quale, anche a
seguito di {{ prov,e sperimentaLi in vasca », sa-
rèbbe dimositrata ~ pur con la esplicitata

sussistenza di {{ forti dubbi. . . su una facile
!accessibilità dell'1mboocatura del porto du-
rante le mamggiat,e, dubbi che neppure !il
prolungamento di 400 metri del molo penin-
dpale (per la verità costoso e diJ£ficile dato
l'andamento del fondo) riesoe del tutto ad
eIiminare» ~ la rapida fattibilità (soli 80
giorni per ,il passaggio alla fase costruittiva)
del porto neoessaliio per l'annunciato 5° Cen-
tro .siderungi1oo di Gioia Tauro, con una spesa
(,sO miliardi) di molto inferiore a quella di

recente indicata da fonN gov1ernative, si ohie-
de di conosoere ~ prescindendo in questa
sede da ogni altra considerazione d'ordine
ubicanionale ~ la fondatezza e la seri,età
dello ,studio in quest,ione, stante la l,egittima
pevplessità .ohe la notizia ha susoitato in am-
hienti tecnicamente qualificati.

Considerato che la materia, anohe sotto
gli aspeUi tecnici, è all'ordine del giorno del
Governo e del Parlamento e ohe su di essa
gravaJno dubbi e polemiohe a Livello mini-
steriale, si chiede, altresì, di conoscere:

a) chi abbia autorizzato il Consorzio per
n nucleo di 'jndustl1ializZiazione di Reggia Ca-
labria a d'al1e l',incarko di cui tratitasi alla

società {{ Estramed }} nel momento in cui so-
no impegnati organi politici e tecnk,i del
Governo;

b) quale sia stato il oosto deUo studio
portato a termine dalla predetta società e su
quali fondi abbia gravato, non potendo esso
rientrare con tutta ev,idenza tra i oompiti
istituzionali del Consorzio;

c) quali aocertamenti e provvedimenti
intendano eventualmente adottare, al f,ine
anche d)i evitare che si portilno, nel già oom~
plicato p,:wble:ma, nuovi elementi di confu-
sione e di turbqJiva, che servono soltanto
a pregiudicare ulteriormente la credibil,ità
già 'Scossa di uomini e di gmppi politici.

(4 ~ 2401)

GATTON!. ~ Ai Ministri dei trasporti e

dell'aviazione civile e del turismo e dello
spettacolo. ~ Premesso:

che, come pubblidzzato dagli organi di
stampa, la {{ Civilavia }} di Roma ha posto il
veto a che gli aerei {{ Tristar }} facessero sca-
lo all'aeroporto di Capodichino di Napoli,
per voli charter;

che detti aerei dovevano effettuare un
ciclo di crociere con collegamenti Londra-
Napoli;

che tali crociere avrebbero consentito
una presenza, per due giorni la settimana,
di circa 240 turisti nella città di Napoli;

che tale determinazione della società
({ Court Line}) avrebbe consentito un princi-
pio di rilancio delle attività turistiche e com-
merciali della città, già duramente colpita
dalla reoente rnfezione colerica;

che il primo scalo a Napoli sarebbe do-
vuto avvenire il 2 ottobre 1973;

che, a seguito del divieto della {{ Civila-
via }}, la compagnia 'straniera ha dirottato i
suoi aerei sull'aeroporto di Atene;

che, pertanto, la città di Napoli, sulla
base di motivazioni tecni:che inesatte ed in-
fondate, oltretutto smentite dai tecnici del-
l'aeroporto di CaJpodichino, si è vista priva-
ta della presenza di circa 1.000 turisti per 8
giorni al mese, con ulteriore grave danno
per gli operatori economici ed i lavoratori
del settore;
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che, in data successiva alla decisione del
vettore straniero di destinare gli aerei per le
crociere settimanali all'aeroporto di Atene,
c'è stato un ripensamento della « Civilavia »,
la quale ha affermato che gli aerei « TristaI' »

potevano atterrare all'aeroporto di Capodi~
chino;

che ciò, però, avveniva quando ormai
non era più possibile modificare l'orienta~
mento del vettOl1e inglese,

tanto premesso, si chiede di sapere:

1) se è esatto che siano state effettuate
pressioni sulla « Civilavia» perchè fosse
emanato il provvedimento di diniego agli
aerei « Tristar» di atterrare a Capodichino;

2) se non è il caso di sostituire i tecnici

della « Civilavia », che prima avevano dichia-
rato inidoneo l'aeroporto di Capodichino per
i voli « Tristar )}, procurando ulteriore grave
danno alla città di Napoli, e che in seguito,
dopo che il vettore straniero aveva già mo~
dificato il suo programma, si sono rimangia-
ti il provvedimento;

3) quali provvedimenti si ritiene di pren-
dere per assicurare alla città di Napoli quel~
la presenza tudstica già programmata, ma
svanita poi per colpa dei tecnici dell'avia~
zione civile.

(4 - 2402)

PISANO. ~ Ai Ministri del bilancio e del~
la programmazione economica, del tesoro e
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Premesso che, in base alla legge
n. 1089 del 1970 sui finanziamenti governa-
tivi per la ricerca applicata, sono stati con-
cessi 8 miliardi e 355 milioni di lire alle
società SIR e « Rumianca )} per ricerche sul~
le proteine da idrocarburi per animali, sui
polimeri e composti carbonifici, sulla ossi~
dazione degli idrocarburi, sulle resine epos-
sidiche, sui tubi senza saldatura, sulle fi-
bre sintetiche per impiego cartario, sui
capolimeri vinilbelice, sui prodotti organi-
ci per impiego insetticidi, erbicidi, eccetera,
sui nuovi modificatori del terreno, si chiede:

1) a quanto ammontino i finanziamenti
elargiti complessivamente in base alla legge
n. 1089 del 1970;

2) quanto costituiscano, in percentuale
sul totale elargito, i finanziamenti concessi
alle società SIR e « Rumianca }};

3) quali risultati abbiano dato le ricer~
che eseguite dalle società SIR e « Rumian~
co. )} nei settori sopra specificati e finanziati
con gli 8 miliardi e 355 milioni elargiti dallo
Stato in base alla legge n. 1089 del 1970.

(4 - 2403)

SPECCHIO. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Per sapere se è a conoscenza
delle persecuzioni cui sono stati sottoposti
i lavoratori dipendenti dal cantiere di ripa-
razioni navali « Nettuno» di Porto di Baia

,
(Napoli). Le maestranze di quei cantieri, in-
sieme ai dirigenti sindacaJi, sono state in
gran parte sospese dal lavoro e minacciate
di licenziamento per aver partecipato a de~
mocratiche lotte sindacali per il rispetto dei
loro legittimi diritti e delle norme contrat~
tuali.

Per conoscere, altresì, quali iniziative so-
! no state prese o si intendono prendere allo

scopo di accertare le responsabilità dell'inau~
dita rappresagHa e quali provvedimenti si
l'itiene di adottare a carico di chi aWosser-
vanza deHa legge e deHe norme cost1tuzio-

'ITaH pensa di poter impl1'nemente sostituire
l'arma del ricatto e della persecuzione.

(4 - 2404)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei traspor-
li e dell'aviazione civile. ~ Per sapere quali
sono i motivi per cui è stata disabilitata dal
servizio accettazioni merci a carro la sta~
zione ferroviaria statale di Petrosino-Stra-
satti, in territorio di Marsala.

Poichè tale provvedimento, ingiustificato
ed ingiustificabile, danneggia i numerosi
operatori economici della zona che si ser~
vano ampiamente del servizio, si chiede che
al più presto la suddetta stazione di Petro~
sino-Strasatti sia riammessa al servizio car-
ri merci.

(4 - 2405)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, della marina mer~
cantile, dell'interno e dell'industria, del com~
mercio e dell' artigianato. ~ Per sapere se
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sono a canoscenza del fatto che, da altre
tre settimane, i pescatari della marineria di
Trapani sono scesi in sciopero per un nuovo
contratto di [avaro che assicuri lorO' condi~
zioni di esistenza umana dal punto di vista
economico e civile, sottraendoli allo sfrutta-
mento esosa di una delle categorie armato~
riali più arretrate ed inciviH del Paese, co-
me quella di Trapani.

La pervicace resistenza, finanoo a tratta-
re, degli armatori trapanesi denuncia la ma~
fiosità di una posizione, coperta da forze
politiche che hanno agito da salvacondottO'
per ogni oppressione contro i lavaratori e
per ogni prepotenza, persino nei confronti
degli organi deMo Stato che avessero osato
intervenire per mettere oJ:1dinee limitare la
speculaziane nel mercato ittico di Trapani,
nel contesto della lotta contro i,l carovita.

L'atteggiamento degli armatori di Trapa-
ni ha tutti i caratteri dell'eversione fasci-
sta, comunque si ammanti, perchè sfida leg~
gi ed organi dello Stato nell'impegno di lot~
ta contro l'ascesa dei prezzi e nel doveroso
interventò di mediazione per la composi~
zione della vertenza sindacale che, compo~
sta, dovrebbe eliminare angherie armatoria-
li e situazioni schiaviste nella marineria di
Trapani.

Si chiede, pert~nto, quali iniziative si in-
tendonO' prendere per indurre alla ragione
democratica, civile e oostituzionale gli arma-~
tari trapanesi.

(4-2406) ,

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile. ~ P,er sapere se è a
conosoenza che, nonostante reiterati inter-
venti da parte dei sindacati, ancora rimango~
no irrisolti alcuni importanti problemi della
stazione di MaI1sala delle Ferrovie dello Sta-
to, come gestione viaggiatori, manovra, fab-
bisogno organico, per cui particolarmente
si impongono le sO'luzioni delle questioni qui
appresso elencate:

1) costruire uno spogliatoiO' idoneo per
]l personale di fatica;

2) provvedere ,senza indugio all'illumi-
nazione di parte del piazzale (dal F.V. allo
slcambio Ilato Petrosino) scarsamente illumi~

nato, £a.oendo in mO'do, altvesì, che le torri-
faro illuminino le zone d'ombra create dai
carri in sosta;

3) si,stemare nell'ambito dello scala, ave
esiste tanto spaziO', una tettoia per il rica»
vero degli autamezzi del personale di ser-
viziO' (ne sano state create in tutti gli scali,
tranne che a Marsala, malgradO' le segnala-
ziani fatte dal capo dell'impianta);

4) ,sistemare un telefano di serviziO' tra
la scalo meI1ci e l'ufficio veicali, onde assi-
curare ai servizi una maggiore speditezza;

5) sistemare il telefana interurbana nu-
mero 51127 nelrufficia del capO' gestiane ti-
talare;

6) mettere in apera un telefona di servi-
zio alla gestiane viaggiatori e nell'ufficiO' del
dirigente il 13° tronco lavori;

7) recingere perimetralmente la scala
merci, onde evitare che estranei ~ specie

bambini ~ durante le manavre si partina
sul piazzale, e rifare il muro di cinta anti-
stante il F.V. fino all'altezza dell'ufficiO' del
dirigente il 13° tronco lavari;

8) sistemare i lacali della velocità acce»
lerata, inadeguati al sempre crescente traffi-
co delle meI1ci (bagagli, colli celeri, depositi);

9) datare l'1mpianto di 2 biciclette per
il serviziO' scambi da parte dei deviatori;

10) corr1spondere un'indennità di rischia
e di piazzale;

11) centralizzare scambi estremi e bloc-
cabili;

12) mettere in apera un diffusare sana-
ro per le notizie al pubblico;

13) campilare la statistica in relazione
ai giorni feriali, escludendO' i giarni festivi;

14) cO'prire il pasto di capo squadra ma~
novratori di pianta (in atta scoperta) con
persona fornita di abilitaziane completa;

15) castruire aLlaggi per il persanale
ferraviario.

Si chiede, infine, se il Ministro non ritenga
di intervenire prontament,e perchè i suddet-
ti prablemi siano affrantati e risolti, per ren-
dere funzionale la staziane ferraviaria di
Marsala adessO' carente di strumenti umani
e mat,eriali.

(4-2407)
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FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro per

gli interventi straordinari nel MezzogiorilO ed

al Ministro della sanità. ~ Per sapere:

quali urgenti iniziative si intendano adot~
tare per assdcurare nella penisola saTlrenti~
na un flussa di acqua potabile adeguato aNe
necessità;

se sia esatta la gravissima natizia che
l'acqua eragata, in particalare a Sorrento,
nan sempre presenta gli indispensabiE re~
quisiti igienico~sanitari_ previsti dalle leggi a
tutela della salute dei cittadini.

( 4 ~2408)

BORMCCINO. ~ Al Ministro della sa~

nità. ~ Ht'emesso:
che la sez,ione di 13ruDidell'AIAS (Aisso~

ciaziane italiana per l'assistenza agli spasti~
oi) versa in una grave situazione a causa del-
le di£ficoltà finanziarie davute al mancata
aumento delle rette per fronteggiare le mag~
giol'i spese di gestiane e' del btta che il Mi~
nistera non ha ancora provveduto alla liqui-
dazione delle rette maturate al secondo tri~
mestl'e del 1973, rummontalnti a lire 518 mi~
Iioni;

che, di conseguenza, è in ipi,ena crisi la
funzionalità dell'AIAS, che deve pravvedere
all'ass,istenza di 'Oltre 1.700 bambini spastid
ospitati nei centri e pensionati di Bari, Ac~
quaviva, Altamura, Andria, Com'to, Monapo~
li, Ruvo e Taranto;

che i cil'ca 750 dipendenti, itn gmn parte
personale specializzato, vedono in pericolo
la garan:aia del posta di lavoro, la regolarità
del pagamento delle ret:dbuzioni e, più com~
plessivamente, i 10'1'0 dirritti contrattuali;

che le di~fiooltà di cui innanzli sono ulte~
riormente aggravate dalla lentezza oon cui
la Regione e gli Ernt'Ì locali stanno proce~
dendo nel predi'sporre gli strumenti di pub~
blidzzazione della gestione dei oentDi di da~
biHtazione,

si chiede di conoscere:

1) i motivi per i quali il Ministero non
ha ancora versato all'AIAS di Bari la samma
di lire 518.000.000 per le rette maturate al
secondo trimestre 1973;

2) qruali provvedimenti urgentissimi, at~
teso anche fa'spetto urmani,taria dell'attività

svolta dall'AlAS, si intendono adottare, nan
solo per il più salleoito vers,amenta della
sOlmma predetta, ma anohe per pravvedere
al pagamenta delle rette relative al terz'O e
quarto t'l1imestre del corrente anno;

3) come si pensa di provvedere al idpia~
no del defioit finora aooumulato dall'AIAS,
ohe ascende ad ol,tre un miliardo di lire, e se,
al riguardo, non si ritiene necessario impin~
guare il fondo previsto per gli adempimenti
di cui alla legge n. 118 del 31 marzo 1971.

(4 ~ 2409)

BORRACCINa, GADALETA, MARI. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se siano a conoscenza del fatto che,
lunedì 3 settembre 1973, a Canosa di Puglia,
il soprintendente alle antichità di Taranto
si è presentato, senza alcun preavviso, presso
il Museo comunale ton !'intento di portar

I

l, via, con un furgone, il materiale archeolo~

i gico ivi contenuto. L'opposiziane di una foI-
I la di cittadini e, infine, l'intervento del com~

missario al comune facevano recedere il so-
printendente dal suo proposito, non si sa
però se definitivamente.

In considerazione di quanto accaduto, gli
interroganti chiedono di sapere se il soprin~
tendente sia stato autorizzato dalla Regio-
ne a compiere il trasferimento di quanto
contenuto nel Museo di Canosa, e, in caso
affermativo, chiedono di conoscere i moti-
vi della grave decisione della Regione. Nel
caso, assai più probabile, che il soprinten~
dente abbia agito senza alcun accordo con
la Regione, si chiede di conoscere quali prov-
vedimenti devono adattarsi a carico di un
funzionario che in questo caso ha dimostra~
to di non riconoscere 1'esistenza della Re~
gione e di non riconascere 1'efficacia del
decreto del Presidente della Repubblica del
14 gennaio 1972, n. 3, e, in particolare, del-
l'articolo 7, lettere a) e b).

Si chiede di conascere, infine, quali prov~
vedimenti si intendono adottare per il pa~
tenziamento del Museo comunale di Canosa,
certamente importante nella regiane quale
attrattiva turistica principale del comune,
che peraltro è assai depresso economica~
mente e colpito da un assai intenso feno~
meno che ha vista la sua popolazione pas-
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sare in IO anni da 35.000 a circa 28.000
abitanti. INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

(4 -2410)

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 17 ottobre 1973

PRES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 17 ottobre, in
due sedute pubbliche, la pdma alle ore 12
e la seconda alle OI'e 17, con il seguente or-
dine del giorno:

ALLE ORE 12

Discussil<!J.lledella questione sospensi'Va pro-
posta dalla lOa Commissione perma:nente,
ai sens,i dell'rartiiOolo 43, terzo oomma, del
Regolamento, suld1s,egno di legg,e:

Conversione in legge del decreto-legge
22 'S,ettembJ:1e1973, n. 568, relativo alla co-
struzione di impiamti per la pJ:1Oduzionee
il 'trasporto di eneJ:1giael,ettrica (1263).

ALLE ORE 17

I. Svolgimento di inter,rogazioni sul oonflitto
in Medio Oriente.

,Il. Discuslsione dei di,segni di legge:

ZUOCALÀ ed altri. ~ Modifiche degli
articoli 226 e 339 del Codice di p.rooedure
penale e dell'alrtÌ>colo 617 del Codice pena-
le, relativi alla tutela della libèrtà e segI'e-
tezza delLe oomunicazioni (755-Urgenza).

MARTrINAZZOLI ed altri. ~ Sanzioni
penal1i !)De~la violazione del diritto all'inti-
mità della vita prirvata s\flolgentesi nel do-
micilio

'
(<893).

LUGNrANO ed aI.tri. ~ Salvaguardia del-

la libertà e della segr<etezza delle com"(,tni.
cazioni telefoniche (991).

Norme per la tutela della libertà e dd1a i

segI'et'ezza delle comunicazioni anche tde-
grafiohe e te1efonkhe (1099).

NENCIONI, BAOCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, 'LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Con riferimento all'aggressio-
ne araba, sui fronti egiziano e siriano, nei
confronti dello Stato di Israele ed al con-
seguente stat,o di guerra ,lnstauratosi tra
i tre Paesi antagonisti, gli interroganti chie-
dono di conoscere il pensiero del Governo
in merito all'apertura delle ostilità e quali
passi concreti esso stia facendo per evitare
l'estendersi del conflitto armato, ai fini an~
che di garantire ad Israele il suo diritto al~
l'esistenza come Stato indipendente e so-
vrano.

(3 - 0768)

VALORiI, CAiLAiMANDREI, WAMOLI. ~
Al Ministro degli affari es.fJeri. ~ Dinanzi
all'improvviso 'riaooendersi della guerra nel
Medio Oriente, con i suoi tragici effeUi [lon
solo sui campi di battaJgha, ma anche fra le
popolazioni civili, come nelle città di PortO'
Said e di Damasco, colpite da bombarda-
menti aerei, e dinanzi ai perkolti di turba~
mento che da quella guenra tonnano a gra-
vare sull'intera situazione nel Mediterraneo,
gli interrogant,i chiedono di essere informa-
ti 'Sui passi oompiuti dal Governo e su quali
ulteriori iniziative esso intenda !sviluppare,
in contatto con gli altI'i Governi della CEE,
nell'ambito dell'ONU, nel rapporto bilate-
rale con i Paesi direttamente coinvolti nel
conflitto:

1) pe;r detenminare un'immediata ces-

saziO'ne delle operazioni militari, collegata
con la prospettiva di una giusta soluzione
politica della guerra;

2) iper rpr\Qmuover,e la definizione di un

assetto durevole di pace nel Medio Oriente
che, basato sul rientro di I!sraele nei suoi
confini, secondo le deHberazioni deU'ONU
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sempre di,sattese dal Govemo di Tel Aviv, e
sul diritto del pO'polo arabo palestinese ad
una solu:zjiane del propria probl,ema nazio~
naIe, garantisca l'esis;tenza e la pacifica cOln~
vivenza di tutti ,gli Stati di quell'area;

3) per evitare che il conflitto !in atto

'possa riperouotersi in nuove più generali
tensioni nel J\1editerraneo e per mantenere
l'Italia fermamente estranea ad ogni azio~
ne o misura sUiseettibile di £omenital'e simili
rirpel1Oussiani.

(3 ~ 0771)

HROSIO, BERiGAiMAJSCO, BALBO, VALI~
TUTTI. ~ Al Presidente del Cons,igUo deli
minishi ed al Ministm degli affari est/eri. ~
Premessa:

che l'iniz,iati'va deUe operazioni militari
da parte dei Paesi arabi nel pr1es'ente canflit~
to con Israele appare chiara e riconosciuta
dallo stesso Governo egiziano;

ohe la valut~ione delle r,espansabilità
del presente oonflitto nan può essere evitaita
e si ampone all'evidenza;

che la pasi:lJione di ,Paese attaocata in
questo term maggiare conUitto mediorien-
tale giustifica cOIns.iderazione e rispetto per
lo Stato di Israele ~ una delle ul1Jime dema~

crazie che ancora si ru£facciano sul mare Me-
diterraneo ~ e per i suoi int,eressi vi:taH,
nel pi,eno rispetto dei giusti interessi e dei
di'l'itti nazianali dei Paesi arabi,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali !iniziative e quali miSlwe abbiano as-
Slunta ed intendanO' assumere, anohe di con-
certo con i Paesi alleati ed amioi, :Un~ela-
z;iane alla situazione CI1eatasi nel Medio
Oriente, al Hne:

a) di favorire il pronto dtomo !in quel-

l'area, a noi tanto vidna, di una pace g,iusta,
ohe garantisca a tutti i popoli la sicurezza e
la possibilità di un'eslistenza ci'V1He;

b) di soongiurare i pericolii alliOora mag-
giari, evidentemente insiti nella situazione,
e di ev,itar,e in ogni caso estensioni nel con-
flitto;

c) di tutelare glii interessi itaU,ani, ohe
il p:roseguimento delle operaZJioni militari
potrebbe compromettere in grande misura.

(3 ~ 0790)

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN-
ZETTI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Circa le iniziative concretamente adottate
dalla diplomazia italiana in vista di abbre-
viare e circoscrivere il grave conflitto che è
tornato ad insanguinare il Medio Oriente,
dopo la nuova iniziativa bellica contro lo
Stato di Israele assunta da Egitto e Siria,
creando gravi minaoce in tutta l'area del
Mediterraneo ed aggravando un conflitto
che dura da 25 anni e la cui soluzione è
indispensabile per garantire ,la convivenza
fra l'area israeliana e 1'area araba.

Gli interroganti ~ mentre rivendicano la
assoluta neoessità di tutelare il diritto alla
sopravvivenza dello Stato di Israele, in cui
si riassume l'eroica rinascita della nazione
ebraica dopo le follie e gli stermini dell'anti~
semitismo nazista ~ sottolineano l'O'pportu~
nità che l'intera Comunità europea prodighi
il suo impegno solidale ed unitario per fa~
vorire un' organica soluzione negoziata che
consenta di far coesistere la libertà di Israe-
le con una soluzione definitiva del tragico
problema dei profughi palestinesi, al cui
inasprimento hanno contribuito errori ed
inadempienze delle grandi potenze, I1esponsa-
bili degli assetti 'Post~bem~i.

Gli interroganti denunciano, altresì, il pe-
ricolo che l'intervento militare continuato
di forze esterne all'area mediorientale pos~
sa aggravare ulteriormente la già dramma~
tica situazione e contribu:we ad esasperare
il conflitto, al cui superamento l'Italia de-
mocratica deve apportare il suo valido ed
operante contributo.

(3 -0791)

PECORARO, BAR'J10LOMEI, DE VITO,
CAR:ON, CASSIANI, CAROLLO. ~ Al Mini~
stro degli affari esteri. ~ Di fronte aMa nuo-
va esplosione del conflitto nel Medio Orien-
te ed atlla minaocia che esso possa mettere
in pericolo Ila stessa pace internazionale;

vivamente preoocUipati per le posizioni
assunte da diversi Paesi nel dibattito ane
Nazioni Unite, in merito alla richiesta di ces-
saziO'ne del fuoco, ed in particolare per Je
iniziative relative al riforni:mento del mate~
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riale bellicoai contendenti da pa1rte di a!1cu~
ne grandi potenze,

gli interroganti chiedono al Ministl'O qua~
li iniziative abbia preso o lintenda pl'endere
per realizzare, in comune con i Paesi della
CEE:

a) presso i diretti interessati, atti capa-
ci di ravoril'e un'immediata sospensione de[~
le ostilità;

b)' neUe appropriate sedi linternazionali
~ eon particolare riferimento all'OND ~

iniziativ.e in grado di suscitare, soprattutto
da parte di quei Paesi che in tali organizza-
zioni svolgono un ruolo di preminente l'e--
spolllsabilità, atteggiamenti ed azioni di con~
creto impegno per una pace duratura, nel~
l'orcLinata, libera e sicura convivenza delle
singole :nazioni.

(3 -0795)

SARAGAT,ARIOSTO, GARAVELLI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
M.inistro degli affari esteri. ~ InteI1pl'eti del-
la profonda e generale pl'eoccupazione susci~
tata dall'improvvisa ripl'esadelle ostilità nel
Medio Oriente, che sta causando ad ambo le
parti gravi e dolorose perdite di vite uma-
ne che ha riacces0 un conflitto suscettibile,
di gravi conseguenze e che, non solo nel Me-
diterràneo, in una prospettiva più ampia,
risohia di turbare lo sviluppo del processo di
distensione nel nostro Continente;

tenuto conto degli interessi dell'Italia
e delle sue particolari responsabilità, quale
Paese membro della Comunità europea e
quale Paese meditera:-aneo,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative il Governo abbia ipl'eso ed
il1tenda prendere, sia avvalendosi dei tradi-
zionali rapporti di amicizia dell'Italia con
i Paesi più dil'ettamente interessati, sia fa-
cendo dCOliSO alle possibilità multilateraH
nelle appropriate ,sedi internazionali, con
particolare rigual'do all'ambito comunita-
rio europeo, al fine di ristabilil'e al più pre-
sto una tregua ohe apra -la via ad un assetto
dUl'evo1e di pace su basi di sicurezza e di
equità per tutti gli Stati della zona, assetto
che garantisca il diritto all'esistenza dello
Stato di Israele ~ genuina espressione di
democrazia moderna ed avanzata, che :fin

dal suo sorgere ebbe il pronto riconoscimen-
to delle maggiori potenze. mondiali ~ e
che, nello stesso tempo, offra una giusta e
valida soluzione al grave e doloroso probJe~
ma dei profughi palestinesi.

(3 ~ 0796)

ANTONICELLI, PARRI, ROMAGNOLI CA~
RETTONI Tullia, BONAZZI, BRANCA, GA~
LANTE GARRONE, OSSICINI, ROSSI Dan~
te, SAMONA. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Ritenendo che, di fronte al minaccioso
aggravarsi del conflitto arabo-israeliano, sia
soprattutto urgente la conclusione di un for-
male armistizio, valido se accompagnato dal~
la sospensione delle forniture di armi, spe-
cialmente da parte delle due grandi poten-
ze, gli interroganti chiedono se il Governo
non ritenga opportuno a tal fine un pron-
to e pressante intervento della CEE, da
concordare con le due grandi potenze, libe~
l'a da possibili veti internazionali.

(3 - 0797)

NENNI, ZDCCALÀ, ARFÈ, ALBERTINI,
CIPELLINI, STIRATI, LICINI, AVEZZANO
COMES, BLOISE, CATELLANI, MINNOCCI,
TORTORA. ~ Al Ministro degli affari esteri.

~ Per conoscere il pensiero del Governo in

merito alla grave situazione creatasi nel Me~
dio Oriente con la ripresa deIJe ostilità tra
gli Stati arabi e Israele.

Per sapere, altresì, quali iniziative ha pre~
so o intende prendere per contribuil'e ad un
immediato « cessate il fuoco}) e per ricerca~
re, di ooncerto con gli altri Paesi europei e
nell'ambito dell'OND, le misure idonee a ri~
portare la pace stabile in quella tormentata
area del Mediterraneo, sulla base di due prin~
cìpi tra 10m inscindibiH: rifiuto di riconosce~
re validità alle acquisizioni territoriali conse~
guite con le armi e diritto di Israele e dei
Paesi al1abi a frontiere sicure e riconosciute,
al riparo di minacce o atti di forza.

(3 ~ 0798)

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parIaIDentari


